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A R Z O 
Questo giornale porti oggi a 
ogni donna il saluto o la so
lidarietà nella lotta di tutti i 
democratici italiani. 
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SI £' INIZIATO ALLA CAMERA IL DIBÀTTITO SULLA POLIZIA 

Longo chiede l'integrale annullamento 
delle leggi lascisle di pubblica sicurezza 

Intanto gravissime proposte liberticide presentate dal governo sovvertono la legge già approvata 
dal Senato e aggravano la legislazione fascista - (ìli interventi di Corona e Giuliana Nenni 

Mentre sì svolgeva la discussio
ne alla Camera dei Deputati sulla 
leggina già approvata dal Senato 
e avente lo scopo di applicare le 
norme costituzionali che garanti-
SCOÌIO le libertà dei cittadini, sop
primendo alcune delle disposizioni 
più gravi e anacronistiche dplla 
legge fascista di P.S., il governo 
ha compiuto un atto gravissimo del 
quale non è possibile misurare le 
conseguenze. Improvvisamente, sen
za passare per la trafila regola
mentare, cioè senso sottoporre le 
sue proposte alla Commissione par
lamentare ha presentato una serie 
di emendamenti i quali sconvolgo
no il testo della leggina che era 
stato approvato anche dall'Opposi
zione e tendono a mantenere e ad 
aggravare il codice fascista. 

Così, pe r esempio, secondo gli 
emendamenti proposti dal governo. 
il diritto di sciogliere riunioni è 
dato a qualsiasi funzionario uffi
ciale o sottufficiale dei carabinieri 
o dei poliziotti senza fissare alcu
na modalità precisa, ma stabilendo 
invece una pena minima di arresto 
fino a tre mesi per coloro che si 
rifiutassero di obbedire all'ordine 
di scioglimento. Un altro emenda
mento ristabilisce l'arresto fino ad 
un anno per l'espatrio od il ten
tativo di rimpatriare senza essere 
munito del passaporto. 

Ma assai più gravi sono gli ar
ticoli aggiuntiva proposti dal go
verno. Secondo il primo di essi 
• il prefètto può richiedere ai d i 
rigenti o rappresentant i di associa
zioni od enti che svolgono in tu t to 
od in par te la propria at t ivi tà den
tro il terr i tor io della provincia la 
comunicazione di copia dell 'at to co
stitutivo e dello statuto nonché no
tizie sulla loro organizzazione oa 
at t ivi tà. Alla richiesta deve essere 
ot temperato entro il te rmine di cin
que giorni: nel caso di comunica
zioni di notizie o documenti ine
satti od incompiuti può essere ap 
plicata la pena del l 'arresto fino ad 
un anno ». 

Tale è ti resto di una proposta 
che annulla di fatto la l ibertà di 
associa rione, che pone tutte le as
sociazioni politiche, sindacali, ecc. 
sotto il controllo permanente dei 
prefetti, che dà a questi la possibi
lità di intervenire in ogni momen
to nella loro vita. Nessuna disposi
zione di tal genere è mai esistita 
nei regimi liberali precedenti il fa
scismo e bisogna risalire ai tempi 
di Crispi allorquando si sono col
pite le associazioni socialiste e le 
leghe di mestiere con l'articolo del 
codice che riguardava le associa
zioni a del inquere, per poter tre 
vare un precedente all'iniziativa 
dell'on. De Gasperì e dell'onorevo
le Sceiba. 

Un altro articolo aggiuntivo dice. 
« Sono vietate le associazioni segre
te e cioè che svolgono anche solo 
in par te clandest inamente la loro 
att ività. I promotori , gli organizza
tori e i dirigenti sono puni t i con 
l 'arresto da sei mesi a t re anni e 
con l 'ammenda di lire 100.000 ». II 
veleno qui sta nella frase « che 
«colgono anche solo in parte clan
destinamente la loro attività ". Clie 
cosa significa questo? L'invio di 
circolari riservate ai membr i di UT» 
partito sarà sufficiente per accu
sarlo di « attività in parte clande
stina ->? La riunione non pubblica 
sarà considerata come « attività m 
parte clandestina »? E' e r idente 
che è aperta la possibilità ad noni 
intervento delta polizia e ad ogni 
arbitrio. 

Infine con l'art. 14 il governo 
chiede di essere autorizzato a pro
cedere alli revisione ed all'ade
guamento della legge di P.S. con 
le disposizioni ed i principi della 
Costituzione. In parole potrer? il 
governo chiede di poter far lui la 
nuora legge di P.S. senza sottopor
la alla discussione ed all'approva
zione del Parlamento. Peggio del 
fascismo!, ha esclamato il compa
gno Longo. 

Negli ambienti politici e giorna
listici si è a ru ta subito l ' impres
sione che questo colpo di scena 
fosse stato cccuratamente prepara
to dal governo nel corso della in-
terminabile riunione del Consiglio 
dei Ministri di lunedì, dedicato a p 
punto al l 'esame della si tuazione in
terna e ai mezzi per ostacolare la 
lotta sacrosanta delle masse popo
lari per il Icroro e la pace. Come 
abbiamo detto all ' inizio, è diffici
le per il momento valutare le con
seguenze ài questo tentativo di sop
primere le fondamentali l ibertà di 
associazione e di r iunione. Di fron
te a un simile otto, le consjdera-
zioni s to l t e ieri con grande am
piezza ed efficacia dal compagno 
Luigi Longo sulla necessità di ri
condurre l'apparato statale al ri
spetto della Costituzione ce non si 
vuole che i diritti e le l ibertà dei 
cittadini restino lettera morta, ac
quistano un valore e un significato 
particolarmente a t tual i . E ' eviden-
te, inoltre, che l'iniziativa del go
verno sposta i termini del dibat
tito parlamentare e richiama su di 
esso la più vigile attenzione del
le masse popo la r i 

La ut a 
La seduta alla Camera ha avuto 

inizio alle Iti. Pr ima che comin
ciasse il dibattito sulla legge di 
modifica del testo unico fascista di 
pubblica sicurezza e sulla mozione 
presentata dalle deputate della Op
posizione contro la dotazione di 
armi da fuoco alla polizia in ser
vizio di o idme pubblico, è spun
tato fuori, in modo del tutto im
previsto, una legge di ratifica del
l 'accordo fra la Santa Sede e l ' I ta
lia per l 'ampliamento della zona 
extraterr i tor ia le costituita dalie-
ville pontificie di Castelgandolfo. 

Su questa legge ha preso la pa
rola il compagno GIOLITTl ri le
vando la semi-clandestinità con cui 
la si è fatta giungere dinanzi alla 

Camera, nel tentativo di farla ap
provare con la minore pubblicità 
nossibile, quasi non si trattasse di 
una legge di vasta portata politi
ca che già sollevò al Senato uni-
pia discussione e molti dubbi e 
critiche. La legge comporta infatti, 
nella sostanza, uno svuotamento 
della sovranità dello Stato italia
no, dal momento che la ex t ra te r r i 
torialità comporta immunità non 
solo per le persone ma anche per 
le cose, esenzione dai tr ihuti per 
gii edifici e i t e r ien i , e ca ra t te re 
definitivo alla rinuncia di sovra
nità. in quanto solo per s imultaneo 
consenso delle part i interessate può 
•ivvenire la revisione della ext ra 
terri toriali tà. 

Né vale, per a t tenuare la gravi tà 
della legge, a rgomentare sul ca
ra t tere limitato della estensione di 
extraterr i tor ial i tà che la legge 

SCHIACCIANTI MARIiinRANZK OVUNQUE 

Gli statali votano 
per lo sciopero di 24 ore 

I sindacati sono pronti aWazione - Un 
appello dell * Intersindacale romano 

11 referendum degli statali si r l - |z ione dei liberlni per porre limiti 
vela ogni giorno di più come una 
esplicita affermazione della volontà 
di lotta della vasta categoria centro 
l'ostinata resistenza del governo. 

Ecco altri dati definitivi. A Ge
nova hanno votato 0000 statali 
BU 6500 e 11 90 per cento st ò pro
nunciato per lo sciopero di 5s4 ere. 
A Trento (la provincia di De Ga-
6peri) su 2031 votanti, corrispon 
denti al 90 per cento della catego 
zia. hanno detto di ei allo sciopeio 
di 24 ore 1827 lavoratori, ossia il 77 
per cento. A Pisa ha votato l"88 per 
cento degli statali, e 1"83 per cento 
del votanti si è espresso per lo scio
pero. Percentuali al tret tanto alte di 
votanti si sono avute a Ragusa e a 
Lucca: in entrambe le città lo scio
pero di 24 ore ha riportato l'80 per 
canto del voti. Pochissimi e dispersi 
1 voti per uno sciopero di dura'.a 
più limitata. A Forlì il 71 »/o degli 
6tatali è per lo «sciopero A Bologna: 
per Io sciopero 7594 (84 o/o), contro 
1348. 

Dati parziali, che confermano tut
ti l 'orietamento generale suindicato 
(finora non è giunto a Roma neppu
re un verbale dì votazione Indican
te decisioni diverse), sono pervenu
ti alle sedi centrali dei sindacati dn 
una sessantina di ci t tà e ammlnl-
strazioni. 

Sulla base di questi r isultati , sì 
affermava ieri da par te delle or
ganizzazioni sindacali che, ove il 
governo non rivedesse tempest iva
mente tutta il propr io at teggia
mento, lo sciopero di 24 ore ver 
rebbe senz'altro a t tuato . 

A Roma, il comitato Intersinda
cale provinciale (CGIL. LCGIL. FIL. 
Scuola, Autonome) ha rivolto u n 
appello agli statali, parastatali, di
pendenti Enti Locali, ferrovieri e 
postelegrafonici. L'appello, in con
siderazione delle contrastanti comu
nicazioni diramate In questi gior
ni da vari organi di stampa. « In
vita tu t te le categorie a tenersi 
pronte per partecipare ad un gran
de comizio che il comitato sì ri
serva di indire, con preavviso anche 
di sole 24 ore. ove le circostanze 
esigessero di far sentire con Imme
diatezza 6q:i organi responeabi".: :a 
decisa volontà delle categorie in 
lotta v 

SI riunisce intanto oggi la Com
missione Finanze e Tesoro della Ca
mera. che prenderà In esame il pro
blema dei pubblici dipendenti. Sem
bra che il governo — in u n incontro 
avvenuto ieri sera tra Pella. Petrilli 
e il segretario del gruppo parlamen
tare d.c. — si sia detto disposto ad 
estendere l 'indennità di funzione ai 
pensionati che hanno lasciato 11 
servizio dopo il 1. luglio '49 e a ad 
un'aliquota del Gruppo C. 

Sulle reali intenzioni governative. 
comunque, si potrà dare un giudizio 
solo alla luce del fatti. 

al dirit to acquisito gli scorsi anni 
dalle donne. « Non essendo questo 
anno le Confederazioni dei lavora
tori concordi sulla celebrazione de l 
la ricorrenza — dice il comunicato 
padronale — non è stato r i tenuto 
possibile r iconfermare alle aziende 
lo stesso invito che fu invece r i 
volto lo scorso anno >. 

La Confìnaustria — prosegue il 
comunicato — ha nondimeno tem
pest ivamente segnalato alle aziende 
che qualora la concessione del per
messo si renda compatibile con le 
esigenze tecnico - produt t ive esse 
potranno considerare giustificato il 
periodo di assenza s t re t tamente ne 
cessario 

E* comunque evidente dal tono 
del comunicato della Contindustria 
che le lavoratrici dovranno oggi 
con la loro pressione superare gli 
ostacoli frapposti alla completa rea
lizzazione di un diritto conquistato 
negli scorsi anni 

Fra giorni al Senato 
la legge sulle locazioni 

Il sen. Azara, presidente della Com
missione per le locazioni, ha presen-
iato la relazione e 11 testo degli arti
coli approvati dalla commissione e 
che fra pochi giorni saranno discussi 
dall'Assemblea. 

stessa prevede. L' importanza della 
questione non dipende da qi idl 'hc 
metro quadrate» in più o in meno: 
1 fatto cht si tratti di pochi ettari 

dà anzi maggior ri l ievo alla que
stione di principio, al fatto che di 
una questione m se poco rilevante 
si sia fatto oggetto di una modifica 
dei patti lnteranensi. Questo è il 
punto. Si vuol creare un pieceden-
te alla revis.one dei patti la te ia-
nfiv1 '. Si pensi, per esempio, olle 
conseguenze che avrebbe un tale 
procedimento applicato ai te r reni e 
ai fabbricati che il Vaticano nos-
i.crie nelle adiacenze di S. Pietro. 
e si avvert i rà la portata della teg-
ge che la Camera è chiamata ad 
approvare. Gioì itti ha concluso ri
levando che la pr ima applicazione 
che vien fatta della norma costi
tuzionale per la revisione dei patti 
lateranonsi comporta una lesione 
della sovianità dello Stato: non è 

j un caso che la S:mi i Sede abbia 
• preso questa iniziativa nel momen
to in cui si trova un governo par -
ticolmente incline a favorirne i 

j disegni. 

j Dopo fli interventi favorevoli 
falla legge degli on.li GIORDANI 
H d . c ) , ALM1RANTE (MSI), GIO-
iVANNINI (liberale) — i liberali 
al Senato avevano votalo contro 

e una dichiarazione di voto con
trar ia del socialista TARGETT1, la 
legge è stata approvata dalla mr-g-
gioranza. 

A questo punto, con l ' intervento 
del compagno socialista CORONA 
ii dibatt i to sulle modifiche alle 
leggi fasciste di P.S. ha avu 'o ini
zio. Come è noto le modifiche p re 
viste da questa leggina sono quanto 
mai parziali, l imitate al l 'abroga
zione degh articoli 2. 21, 112, J29. 
130, 157, e dei titoli 8 e 9, e alla 
mod fica degli articoli 18 20. 22, 23, 
24, relativi alle r iunioni in .ungo 
pubbl ico. 

11 compagno Corona ha soprat
tutto insistito su questo fatto cen
trale: che. le modifiche in discus
sione non esauriscono in alcun mo
do il problema di una radicale e 
integrale revisione della legislazio
ne fascista di P.S. conformemente 
alle norme della Costituzione re
pubblicana. L'oratore, chiedendo 
una precida presa di posizione d«-l 
governo su questo punto, ha ricor
dato gli impegni assunti r ipetuta
mente e solennemente da Sceiba. 
Merlin. De Gasperi e Spataro c ;r-
ca la presentazione al Par lamento . 
da par te del governo, di una legge 
di revisione integrale, indipenden
temente dalla approvazione della 
legse parziale a t tua lmente in di
scussione alla Camera. Corona, 
dando lettura di document i ulfi-
ciali del Senato, ha rifatto tutta 
la s tona dell.: a t tuale legina. t ra
scinata fin dagli ult imi mesi del 
194P ad oggi, e degli impegni te i -
terati di Sceiba fino al suo clamo
roso voltafaccia del d icembre 1948 
in Senato quando il minis ' ro d i 
chiarò che. con l 'approvazione ce l 

la legge parziale avvenuta m Se-
na 'o t gli r i teneva chiuso il pro
blema ed esauri ta la revisione 
del testo unico. Tut tavia Sceiba tu 
costretto dalla Camera a far ma i 
n a indietro e si impegnò a p te -
sentarc la Ugge di revis 'one inte
gr i l e al più tardi en t ro il maggio 
1949: ancora un volta egli ha man
cato alla parola! E' giunto '1 mo
mento di uscire dall 'equivoco — 
ha concluso Corona — tan 'o più 
che 1 comportamento del la mrg-
giorauza fa r i tenere che il go i en io 
intenda mantenere m vigore la so 
stan/a della legislazione fascista e 
H rse aggravarla per farsene stru 
mento della politica di repressione 
antipopolare che h a già dato i 
fruiti sanguinosi che la nazione 
ben conosce. 

Dopo un in tervento del l iberale 
{continua In 5 a pae. S.a colonna) 

COMUNICATO DELLA SEGRETERIA DEL P.C.I. 

GRANDE SUCCESSO DEL TESSERAMENTO 
DEL PARTITO COMUNISTA PER IL 1 9 5 0 

2.359 652 iscritti al Partito e alla FGCI al 28 febbraio 

Alla data del 28 febbraio i9*c, 
Milla base di dati in parte ancora 
provvisori, l'Ufficio di organizzazio
ne e la Segreteria del Partito comu
nista hanno preso in esame lo stato 
del tesseramento, e cioè delle iscri
zioni al partito per l'anno in corso. 
I risultati sono i seguenti: 

tessere del ' partito ritirate dalle 
organizzazioni periferiche e il cui 
piez?o è stato da queste interamente 
pagato alla amministrazione cen
trale 2.054.509: 

di queste tessere risultano già con
segnate ai rispettivi iscritti (la dif
ferenza in meno è dovuta al tempo 
richiesto dalle operazioni necessa
rie per la consegna personale della 
tessera a ciascun iscritto) 1.9GG.498. 

Alla stessa data risultano ritirate 
dalle organizzazioni periferiche «.Iel
la Federazione giovanile comunista 
e interamente pagate all'amministra
zione centrale di questa, tessere 

393.154. 
La cifra complessiva di adulti e 

giovani iscritti al partito e alla Fe
derazione giovanile è quindi, al 28 
febbraio 2.359.652. 

Alla stessa data, nel 1949. le tes
sere distribuite erano i.674.aS6 e 
soltanto al to settembre si raggimi 
geva, per il partito, la cifra di 
1.01 S.041 e per la Federazione gio
vanile quella di 214.67-'. 

I 'obicttivo elle il partito sì era 
proposto quest'anno, di riuscire a 
tesserare nel periodo di due mesi tut
ti i suoi iscritti, si può quindi dire 
raggiunto, con un anticipo da s" a fi 
mesi sugli anni precedenti, il che è 
prova non soltanto di maggiore sai 
dezza ed efficienza della organizza
zione, ma prima di tutto di una più 
grande influenza politica dei comu
nisti nel paese. Il risultato è stato 
ottenuto mentre 'imo in coi so gran
di movimenti di lavoratori e il par 
tito stesso è mobilitato per dare il 
suo contributo a una grande campa
gna nazionale per la pace e per il 
rispetto delle libertà democratiche e 

CU USI RIGHI DEGLI IMPERIALISTI lì\ SOMALIA 

Coprifuoco a Mogadiscio 
in seguito a sanguinosi incidenti 

Due esponenti della Lega somala sono stati feriti 

MOGADISCIO. 7 — Le autori tà 
br i tanniche hanno imposto il co
prifuoco a Mogadiscio dalle ore 20 
di ieri sera fino al l 'a lba di s tamane 
in «osuito ad alcuni sanguinosi in
cidenti verificatisi nella giornata di 
ieri t ra appar tenent i alla Cabila 
Averghedir ed elementi della Lega 
giovani somali. Non si conosce an
cora una versione certa dei fatti ma 
s tmbra . dalle pr ime informazioni. 
che nella mat t ina ta dell 'a l tro ieri 
un giovane somalo appar tenente a l 
la tr ibù di Dacot, incontra to a Piaz
za Mercato di Mogadiscio un espo
nente della Conferenza della Somalia 
recentemente tornato da Lakc Suc
cess dove ha espresso pa re re favo
revole al r i torno dell ' I tal ia in So
malia. lo colpiva a schiatti. Fatto 
questo che causava un fermento fra 
gli elementi della Cabila Averghe
dir al quale l'offeso appar t iene . 

Nella mat t inata di ieri elementi 
Averghedir incontrato il presidente 
della Lega dei giovani somali, ' a le 
Mussa Bogor, lo affrontavano. Na
sceva un tafferuglio ne! corso del 
quale Mussa Bogor restava ferito 
da un colpo di pugnale . Nel pome
riggio altr i Averghedi r si imbat te-
\ a n o con fi vice-presidente della 
Lega dei giovani somali, tale Hagi 
Dirie Erzi. che veniva ferito con 
un colpo di ougnale al fianco. Sono 
stati effettuati degli ar res t i ed e 
sr.aio deciso il coprifuoco. 

Dalle pr ime notizie sembra ci *j 
trovi dinanzi a incidenti dctei mi
natisi in seguito a l l 'ur to di due 
movimenti , uno dei quali sareo'oe 
favorevole al mandato italiano in 
Somalia Ma Conferenza della So
malia) , e l 'a l tro sarebbe contro 
(la Lega somala». Come è noto, la 
lega dei -ornali è il movimento po
litico più ampio e avanzato che sia 
in Somalia. Esso è costituito da so
mali che «i bat tono ppr ottenere 
l ' indipendenza del paese: la Lega 
però è un movimento "spontaneo. 
soggetto a subire le influenze più 
diverse in par t icolare quella degli 
inglesi. Un'agenzia, l 'AlDI, ricorda 
o proposito di questi incidenti, la 
visita a Mogadiscio avvenuta in 
questi giorni di un autorevole per
sonaggio della Somalia britannica, 
Ali Nur. In occasione di questa vi
sita si sono svolte nella città alcu
ne manifestazioni di giovani soma
li a favore del l 'unione delle cinque 
Somalie (italiana, bri tannica, fran-
< eKc. l 'Ogaden e la regione che fa 
par te del Kenia) in una sola g lan
de Somalia. Una successiva notizia 
Ansa, datata da Mogadiscio, r idu
ceva la portata degli incidenti che 
affermava essere 6tati determinati 
<da roncori di cara t tere personale». 

E' comunque sintomatico che que
ste p r ime voci di gravi dissidi tra i 
somali siano a r r iva te poco dopo lo 
•sbarco dei primi repart i italiani a 

Mogadiscio. La situazione della So
malia all 'at to dell 'assunzione da 
par te del governo italiano del 
mandato è diversa da quella 
di dieci a rn i fa: la guerra t ra 
scorsa e lo .sviluppo di mo
vimenti indipendentisti hanno c ica 
lo una situazione nuova. La Le
ga somala è sorta poco dopo la 
line della guer ra . 1 -noi capi si sono 
espressi contro il r i torno del l ' I ta
lia ancora recenti mente. , In in.a 
intervista concessa al corrisponden
te in Somalia del Daily Telegraph, 
il capo rìconosciu'o della Lega so
mala ha affermato che la sua orga
nizzazione >i •-'urebbe opposta alla 
riocenpazione italiana de! < pae^e. 
Contro il mandato italiano, come e 
noto, si è espresso anche il Negus 
il quale ha dichiarato circa .'lieci 
Giorni fa che " l'Etiopia non rico
noscerà l 'Italia come amminis t ra-
tr ice della Somalia. Il mio popolo 
non in t raorcnderà aggressione, ma | 
noi ci difenderemo cosi come fa- ! 
cemmo nella precedente a g g r e g o 
ne italiana -. 

RISPOSTA A LIJRZIO MALAPARTE SULLA TRAGEDIA DI PRIMAVALLE 

Evvero9 gli assassini siete voi! 
S e p o l t a A n n a M a r i a B r a c c i , cl ic farcini» per le b o r d a t e ? QueMa è la pr i 
m a e forse l 'unica cosa c h e meri ta «li e«»ere «letta «linanzi a l l a s u a bara 

LA GIORNATA DELLA DONNA 

Suscita dal lavoro 
del personale femminile 

La Segreteria della C.G.I-L. è 
nuovamente intervenuta ieri presso 
la Pres-.denza del Consiglio perchè 
eia concesso al personale femmini
le delle pubbliche amministrazioni 
di uscire oggi 8 marzo al le o re 12 
anziché alle ore 14 per partecipare 
alle manifestazioni indet te per la 
Giornata internazionale della Don
na. Nessuna risposta era giunta fi
no a ieri sera da pa r te della Presi-
oìenza del Consiglio. 

Sulla richiesta di anticipare la 
fine dell 'orario giornaliero nelle 
aziende alle maestranze femminili 
ha invece diramato ieri un comu
nicato la Conflndustria, che vuole 
approfit tar* della Ignobile defe

c a ro 3ralaparre, 
no letto con interesse l 'articolo 
che Ella ha scritto sulla tragedia 
di Prlmavalle e sulla mort* della 
bambina romana Anna Mnr:a 
Bracci, La tesi che Ella sostiene 
rtfin è nuova, tuft 'altro; ma etsa 
merita di essere discussa proprio 
per la regolarità con cui toma ad 
essere affacciata t> caldamente 
sottolineata ogni folta che alcu
ni evenxi atroci e particolarmen
te pietosi colpiscono l 'opinione 
pubblica; direi che è una tesi ri
tuale, l iberatoria. In sostanza Ella 
sostiene che della morte della 
piccola Bracci tutti siamo resi>on-
sabili perchè tolleriamo l'efisten. ] 
za di quei «.«anttiari di fame e di'; 
disperazione^ da cui q:ielPorribi-! 
le delitto è nato; anzi Ella è an- I 
cora più reciso, yerchè sostiene, i 
se non sbaglio, la responsabilità 1 
comun", di tutti noi. per ur.tr I 
- le miserie. » vizi, i delitti che | 
oon 1 g:orno gettano la loro ombra 
sulle pagine dei giornali^. Qua
le generoso atteggiamento, quale 
edificante atto di contrizione il 
suo, caro Malaparte; e sembra 
propr io che non sia possìbile an
dare oltre, che non vi r'o bi.*opno 
di aggiungere una sola parola' Ma 
qui, inrece, mi permetta, conv'n-
cìa il mìo dubbio. 

Riconosciamo pure la responso-
bflità di tutti per questi del:tti 
atroci, per tutti i delitti, i rf2f. 
le storture di cui si intestano que
sti difficili tempi; e poi? E poi 
che faremo? Infanto mi p r e o c n -

. pn proprio la rastirà delle respon
sabilità che Ella cosi generosa-
mente denuncia. Si sa come van
no queste cose: tutti — cittnd'ni, 
partiti, stato, società — Ella dire , 
siamo responsabili di tutto; ahimé, 

temo che, fatta questa terribile e 
squallida costatazione, tut to ri
mar rà come prima: p«-r quale ra
gione. per esempio, il Sindaco di 
Roma dorrebbe sentirsi partico
larmente responsabile delle con-
d'ciosi' di Primaralle. se la colpa 
e le responsabilità sono in foido 
di ttift:? E perchè prendersela con 
coiorn i qual' cacciarono ne ' ie ba
racche di Primaralle. nel morto da 
tutti conosciuto, quei 30 mda ro
mani ^ indegni . della Roma Im
pernile? E come d'iscemce m 
questo mare di colpe e d; rolr*»-
r o h quello eh" si pvò fare e s* 
deve fare ppr mutare qiialco*i. 
per cominciare a mii'nre. almeno 
in qualche ,>untn, qi'esio saaau-
rato ordine di cose? La coiva è di 
tutti, dice Lei: di Maìaparte cnn>e 
dell'impieanto nU'ancgrafe di Via 
del Mare, del senatore ,Arigin';''o 
come dei lavoratori comunisti, d: 
V'a.'elli come del metallurgicr* a 
trenta n,ila lire al mese Am°n: 
battiamoci il pptfo e non <e ne 
parli più. 

Mi st usi. ma proprio questo suc
cede nel suo articolo. Ella scon
giura che oggi, ai funerali di .An
na .Maria Bracci. . ciascuno di noi 
senta gravare sul proprio cuore 
il peso enorme di quella piccola 
bftra ,., molto giusto e perfino com
movente. ma poi? Ella si auguri 
che -ciascuno di noi. tornando a 
a casa, non si senta liberato da 
quell'enorme peso»; oitiriamo'o 
tutti, ma che faremo tornati a 
casa? Lasceremo le baracche di 
Prin-.cralle a l loro posto o no? 
Arroì-no lavoro i rì'soccupati dt 
Pnmnvalle n no? Avranno scuole, 
asili, ambulatori gli nh'tanfi di 
Primavalle o no? — Ch« viva nel 

nostro animo domani e sempre il 
settsu cristiano della colpa e dell* 
rrsi>r,n?abilita — grida Lei; cos'i 
sia. rispondo, ma domando subi
to.- gravato il cuore da tanto peso 
la tt.rf-mo o no una legge per im
pedire In sperpero dei miliardi 
nella costruzione dei cinematogra
fi di In.'.so, dei grandi alberghi, dei 
locali alla »»oda che tanto :m-
prcvvtso orrore caro Malaparte. 
a*stano rggi in Lei e per imlirir-
zare quei miliardi alla costruzio
ne di case popolari^ di industrie 
di seti al e per i disr.razmti dì Pri- I 
maval'e. del Quarltcdolo e deìì< 
clt-e mille hnroMc di Roma *• di 
Italia? 

E' ro'it'ct' — »n »isponr'e''à Le. 
con d"'*''"'--rt- Cer'amcn'e è pol'-
tl"o. se politica vuol dire non solo 
pianger^ sui male fini e te d>sgra 
zie di qve*tn -'estro mondo, ma 
or.erare qualche cosa per sanarli 
Ella, caro Malaparte. si augura 
che le sue parole - sano di con 
/or to e di pace alla povera picco
la Anna Maria -; 10 non so se 
esistano parole o cose che possa 
no ormai essere di conforto vl>a 
bambina morta di Primavalle; so 
però ccn precisione che esistono 
cose, le quali possono essere d' 
COUJCTIO alle bambine vive di Pri. 
mavalle e delle borgate romane e 
che possono forse ancora salvare 
alcune di esse dalla morte o dal 
vizio; so che queste cose sono sta
te proposte —purtroppo dai comu
nisti, caro Malaparte! — e finora 
non sono state realizzate; so che 

. alla loro rvalizzazionesiuppongono 
nomili! e fnr;p ,•/,*. è poxsibi'e in
dicare con nome, cognome e pa-
ternì'a. E quando lengo sul «"io 
giornale, sul « Tempo >, la sua di-

chiarozwne 'Siamo noi gli as
sassini -, ecco io. che non ho pur
troppo la sua umiltà né la ma 
compunzione cr'stiana. mi senio d« 
ccitfermarr- e vero, s:e:e voi gli 
assass'ni- voi che vi opponete con 
tutte le forze alla scomparsa di un 
moiifìo d o r è c'è Via Veneto e Pri-
marnVe; rei che per difendere la 
sovrana libertà dei baroni cala
bresi e dei prmeim romani accet
tate, con - cristiano senso drVa re
sponsabilità e della colpa... la 
siuall'.da realtà di Melissa e di 
Trasacco: roi che quando 1 disgra-
riati delle Primavalle d'Italia si 
levano in p:=»di anche so'n a pro
testare, ordinare di caricare le ar
mi e di sparare a mitraglia. E al
lora su che piangete o ipocriti?. 

Ella. Malaparte, che tanta de
vozione dimostra nel suo scroto, 
si ricorderà il passo di Matteo: 
- Guai a voi. scribi e farisei ipo-
criii, che divorate le case delle 
redove e ostentate lunghe orazio
ni; perchè sarete giudicati più rc-
1 crniven'c .. Né. s'intende, io mi 
riferisco qui ai casi della sua co-
sc-nza, che (ertamente sono in-
ceitri rabih e in oani modo riguar
dano Lei e l suo confessore, ma 
resto alla questione, che Lei ha 
posto c!f !»• resoonsabil'tà so-''ali. 

Torno insomma al problema che 
m: preme* che faremo per Pri-
v.nrùlle? Oggi, giorno in cui ran
no alla sepoltura 1 pore r i resti di 
.4nna Maria Bracci, questa è la 
prima e forse l 'unica cosa che me
rita di essere detta dinanzi alla 
sua bara. Il resto è per lo meno 
retorica. 

Mi corregga, caro Malaparte, se 
mi sbaglio; e mi creda Suo 

PIETRO INGRAO 

della vita dei cittadini. Questa mol
teplice attività ha senza dubbio con
tribuito a stringere attorno al par
tito i suoi aderenti e anche nuovi 
gruppi di cittadini, convinti della 
giustezza e nobiltà della causa per 
cui noi combattiamo. 

La Segreteria del partito rivolge 
a tutti i compagni e alle compagne, 
agli adulti e ai giovani un vivo ral
legramento per il buon lavoro com
piuto. Fss.i invita quelle organizza
zioni dove esiste tuttora un lieve 
margine di iscritti del 1949 che non 
hanno ancora ricevuto la tessera per 
il 1950, a fare il necessario per col
mare questo margine in un breve pe
riodo di tempo, particolarmente do-
\ e la cosa riguarda le più forti or
ganizzazioni, costituite nei grandi 
centri industriali. Siccome poi ri-
suli 1 che molte organizzazioni, sia 
di zone industriali che di zone agri
cole, sono riuscite, localmente, a su
perare anche di forti percentuali il 
numero degli iscritti dell'anno pas
sato, il che dimostra che ampie sono 
le possibilità di una nuova estensio
ne della nostra organizzazione e del
la nostra influenza, la Segreteria in-

jvita tutto il partito a porsi seria
mente il problema del reclutamento 
ili nuovi iscritti, attenendosi alle nor
me ili serietà, vigilanza e controllo 
che già sono state date. 

La Segreteria addita al partito 
l'esempio di alcune organizzazioni 
meridionali che, pur non essendo an
cora molto efficienti per la loro or
ganizzazione. sono però riuscite a 
toccare i primi posti nella rapidità 
del tesseramento, grazie all'abnega
zione dei compagni e al contributo 
positivo dato dal partito alle agita
zioni contadine per la terra e il la
voro. 

Tutto il partito è invitato a con
trollare che tesseramento e recluta
mento siano stati e siano condotti 
con efficacia tra le donne lavora
trici e tra i giovani, dove esistono 
tuttora le più larghe possibilità di 
avanzata della nostra organizzazione. 

Il partito trovi nel risultato otte
nuto, il quale è una nuova bruciante 
sconfitta dei nemici della democra
zia e della pace, non motivo di sod
disfazione che spinga a riposare FUI 
successo, ma sprone a nuova e mi
gliore attività al scrvi/.io della no
stra causa. 

La Segreter ìa 
del Partito Comunista Italiano 

Roma, 

S« • • • ce* 

1 iiiizui n bona 
il procosso Scipkov 

SOFIA. 7. — Ha avuto inizio a 
Sofi a il processo contro l'ex impie
gato della Legazione americana 
Scipkov e aunt t ro complici. 

Duran te la sur. deposizione Scip-
kov ha r i levato che la Legazione 
americana a Sofia era il centro 
dire t t ivo di tutta l 'attività cr imi-
r a l e spionistica svolta .n Bulgaria, 
ed ha aggiunto che l'ex Mmis*ro 
amer icano Donald Henth non 'sol
tanto diresse i reati commessi con
tro la sovranità, l ' indipendenzi . la 
lesa'it-i e la sicurezza della Repub
blica popolare bulgara, ma vi pa r -
teciDò personalmente . 

I l lustrando le circostanze ^ l l c -
quali fu arres ta to ment re tentava 
di a t t raversa re la frontiera con la 
Turchia Scipkov ha dichiarato che 
tut te le istruzioni per la sua pa r 
tenza da Sofia gli erano state im
part i te dallo stesso Ministro ame
ricano Henth. 

Tut t . gli imputati hanno confes
sato. 

Domani so " l 'Uni tà, , 
uri*intervista di Togliatti 

sul funzionamento del 

Parlamento 

• 

IR 

7 marzo t9$0-

Un appello al Paese 
dei mutuati e invalidi 

L'Associazione Nazionale Mutila
ti e Invalidi di Guerra , concluden
dosi la prima fase dell 'agitazione 
per la soluzione dei problemi del 
lavoro e delle pensioni di guerra , 
ha lanciato al Paese il seguente m a 
nifesto: 

« Italiani, quasi cinque anni so
no trascorsi da'.I'ultimo conflitto e 
la nostra Associazione, finalmente 
libera, r i tornata alla sua missione 
patriottica ed umana ed ai suoi 
compiti assistenziali, inuti lmente 
fino ad oggi ha Gtrcnuamente lot-
ta 'o contro l ' incomorensione dei 
poteri responsabili per le sacrosan
te rivendicazioni dei mutilati di 
guerra che invocano il diritto alla 
vita. 

« Italiani, noi che per un pr iv i 
legio conquistato col sangue vor 
remmo essere gli araldi di quel 
mondo misliore nel quale si giusti
fica l'orgoglio del sacrificio com
piuto per la natria e per l 'umanità, 
dovremo, con estrema mortificazio
ne al nostro spir i to di combattenti , 
r iscoprire le nostre ferite sulle vie 
e sulle piazze d'Italia per chiedere 
che ci .sia fatta giustizia. 

« Itniiani. unitevi tut t i , senza d t -
:>tinzione di par te e con spiri to di 
solidarietà fraterna, ella protesta 
che sì innalza dolorosa per l ' imme
ritato abbandono Sia tutto il po 
polo a reclamare per i suoi figli 
mutilat i e invalidi di guerra un" 
t ra t tamento non indegno di una na 
zione civile». 

II Comitato Centra le dell 'Asso-
c iazùv» si r iunirà in Roma li gior
no 11 corrente per del iberare sul le 
ulteriori e conclusive fasj dell 'agi
tazione. che sarà at tuata anche col
la solidarietà delle organizzazioni 
dei lavoratori italiani. 
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Il dilo nell'occhio 
Bib i t e 

A proposito della proibizione in 
America di « Ladri di biciclette », 
non si comprende perchè gli ameri
cani si scandalizzino tanto per la 
pipi di un ragazzino, dal momento 
che loro producono ed usano tran
quillamente la Coca-Cola. 

Una buona occasione 
I territori di Giuliano sono stati 

Invasi dai braccianti. 
Ecco una buona occasione per la 

polizia di tener tede alla funzione 
per cui Sceiba la ha addestrata Con
tinui a lasciar tranquillo Giuliano a 
se la prenda con i braccianti t 

Plag io 
Un late Ettore Vanni ha scoperto 

sul Globo che l'Unione Sovietica ha 
copiato tutto dagli altri, macchine 
foioijrafiche ed automobili comprese. 

Il nominato Ettore Vanni si limita 
invece a copiare male le bugie che 
già altri hanno raccontato prima 
di lui. 

I l fesso del giorno 
« GII scandalosi Incidenti di palaz

zo Borbone, accuratamente prepa
rati fino al minimi dettagli-. > Alfio 

Rusro, dai Corriere della Sera. 
ASMODEO 
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COL PlAtSO DI RICOSIRVZIOISE REGIONALE DELLA CdL 

Bonifica di 48 mila ettari incolli 
ustiria cittadini avo ir® a a 

Occupazione stabile per 30 mila persone - La costruzione 
di canali, impianti idrovori, chiuse, macchine agricole, ecc. 

La Conferenza Economica Nazio
nale della CGIL ha amaramente 
illustr.vo la situazione '"n cui si 
trova ogg : la nostra industria me
talmeccanica e gli sviluopi che es
sa più cs«umere in sojdito alla 
applica/.ione del piano co.iledera le. 
In particolare la piccola e media 
industria romana che più for
temente risentono della depressio
ne economica — possoio trarre 
grande giovamento dalla realizza
zione dol piano stesso. 

Il Lazio, anche in periodo di 
normalità economica, è stato sem
pre una delle regioni 'i'Halia in
dustrialmente più arretrate. Su 
una popolazione attiva di 1.322.167 
abitanti (calcolata nel 19JB) 328 
mila e 73 erano gli addotti all'in
dustria e in particolare soltanto 
25 mila i lavoratori dell'industria 
metallurgica (il 2,8 per cento, cioè, 
della popolazione attiva). Oggi la 
situazione è notevolmente peggio
rata. La persistente crisi di ener
gia elettrica, l'aumento della pres
sione fiscale, la disoccuziane cre
scente e lo conseguente compres
sione dei consumi, ecc. hanno de
terminato una situazione critica 
per fronteggiare la quale gli indu
striali romani sono ricorsi ai li 
cenziamenti o alla riduzione degli 
orari di lavoro. 

Oggi i lavoratori occupati nella 
industria metallurgica sono soltan 

i to 12 mila. AU'OMMIR da 200 la 
', voratori occupati si è scesi a 40, 

alla Manzolini da 560 a 212, all'OMj 
• da 500 a 330, alla Breda da 700 a 
: 31)0, alla Sforazzini da 70 a 20 
: L'IMG e la Di Scanno sono state 

chiuse, la FATME e la MATER pe 
riodicamentc minacciano 1.cenzia
menti. 

Il piano, economico regionale for
mulato dalla Camera del Lavoro, 
in relazione a quello Confederale, 
prevede la soluzione dei problemi 
di bonifica e di irrigazione delle 
seguenti zone; piana di Rieti, piana 
di Tarquinia, valle del medio Te
vere, piana di Ostia, Agro Roma
no, bonifica di Pontina, bonifica 
di Latina, piana di Fondi. Tale 
piano, comporterebbe i'utihzzazio-. 
rie di nuovi 47.500 ettari di terra 
oggi incolti, ed un aumento di 
reddito annuo di circa 7 miliardi 
e mezzo, con la occupazione per
manente di 6551 famiglie, cioè di 
oltre 30 mila persone. 

Dalla realizzazione di tale pia
no, l'Industria metalmeccanica ro
mana trarrebbe un sensibile im
pulso perchè l'esecuzione e lo svi
luppo dei lavori richiedono una 
notevole produzione di semilavo

rati e di macchine. Infatti, com
plessivamente, occorrono: otto 
gruppi di elettropompe 280 chilo-
per lo più di calcestruzzo rinfor-
metri di canali principali divestit i 
zato) più la rete di canalizzazione 
secondaria, 9 impianti principali 
di sollevamento, chiuse regolabili, 
impianti idrovori, ecc. 

Inoltre, perchè l'aumento del 
reddito determinato da una mag
giore superfice agricola produttiva 
e l'impiago di parecchie decine dì 
migliaia di lavoratori porterebbero 
ad una maggiore richiesta di pro
dotti della piccola industria (stru
menti di lavoro, utensili, ecc.). In
fine, con la conseguente elimina
zione dei rapporti quasi feudali 
ancora esistenti nelle campagne, 
del monopolio terriero e del lati

fondo, sarebbe possibile la intro
duzione di metodi moderni di col-
tuia su migliaia di ettari che pro
vocherebbe una maggiore richiesta 
di trattori, macchine utensili, auto
mezzi, macchine agricole. 

A tutto questo aggiungasi che 
un'altra fonte di attività per l'in
dustria metalmeccanica proverreb
be dalla necessaria costruzione di 
case coloniche, a causa della tra-
sformazione che la bonifica e l'ir
rigazione determinerebbe su decine 
di migliaia di ettari. 

Il piano economico ricostruttivo 
è quindi l'unica via di salvezza per 
la nostra media e piccola industria 
che oggi, vede disperdere il suo 
patrimonio più prezioso: l'insieme 
degli operai specializzati. 

LUCIANO CONOSCIANI 

PEI COLTA DELL'IMMDfUTRAZIOXE 

Prosegue io sciopero 
alla Cassa di Mspormìo 
Anche la sezione pestìi bloccata 

Lo sciopero del personale della 
Cassa di Risparmio continua com
patto poiché le trattative condotte 
dalla delegazione sindacale per una 
soddisfacente soluzione della verten
za, non hanno avuto ancora l'esito 
sperato. 

Infatti 1 rappresentanti del lavo
ratori — allo scopo di evitare il 
prolungamento della astensione dal 
lavoro il cui danno si ripercuote 
principalmente sui risparmiatori ed 
in particolare, per la sezione Pegni, 
sulla parte meno abbiente della po-
oolazlone — avevano Ieri formulato 
ulteriori proposte conciliative con 
notevole sacrificio del diritti del la
voratori. 

Nonostante questo 1 rappresentanti 
dell'Istituto hanno mantenuto una 
posizione di inspiegabile rigidità, ri
manendo praticamente fermi sulle 
posizioni precedenti all'inizio dello 
sciopero, infischiandosene delle esi
genze dei risparmiatori e del biso
gnosi clienti del Monte. 

L'assemblea del personale tenutasi 
ieri mattina ha riconfermato all'una
nimità e con estrema decisione la 
volontà dei lavoratori delia Cassa 
di Risparmio di proseguire nella lot
ta fino al raggiungimento delle fon
damentali rivendicazioni. 

Questa mattina, alle 8. il personale 
tornerà a riunirsi in assemblea nei 
locali del Circolo. 

A CHIUSURA DEL CONGRESSO GIOVANILE 

Caleidoscopio di suoni 
e di colori alVAdriano 

Febbrili preparativi di sedicimila iscritti 
alla F. G. C. - Le manifestazioni sportive 

Ferve in tutte le Sezioni della 
« Giovanile » l'attività per la parte 
cipazione alla grande manifestazione 
del 12 marzo che chiuderà. all'Adria
no, il l Congresso della gioventù co
munista di Roma e della provincia. 
Berretti rossi, fazzoletti iridati, car
telli, striscioni, bandiere rosse, iridate 
e tricolori, fisarmoniche, cori e can
zoni, costumi e balletti: un caleido
scopio di suoni e di colori, che af
fluirà all'Adriano attraversando le 
strade di Roma, sta prendendo for
ma nelle Sezioni delia nostra città 
e della nostra provincia. 

Ogni Sezione prepara il suo com-
ììlessu folcloristico e il suo dono da 
portare al Congresso, ma, come al 
solito, i segretari tengono la boc
ca chiusa... « Verremo all'Adriano ». 
« ma, come? »... « porteremo il nostro 
dono a Papà D'Onofrio ». urna, qua
le? »... ogni sezione prepara una sor
presa e non vuole sciuparne l'effetto. 
(Uniche indiscrezioni; Latxno-Mctro-
nio donerà un pallone ai giovani 

IL TRAGICO MISTERO DI PRIMAVALLE KESTERA' INSOLUTO? 

Questa mattina le solenni esequie di Annarella 
mentre la Mobile si prepara a rilasciare la madre 

L'intervento di Aromatisi - L'Egidi sarà denunciato senza prove - La vestizione del cadavere 
Il percorso del corteo funebre - L'offerta delle donne di Primavalle al Sindacato Cronisti 

I funerali della povera Annarella 
Bracci avranno luogo questa mat
tina, alle 9,30, partendo dall'O
bitorio. All'ultimo momento, il per
corso del corteo è stato modificato. 
La bara sarà trasportata prima at
traverso "il viale dell'Università, poi 
lungo il viale del Policlinico, via 
G. B. Morgagni, viale della Regina, 
piazzale S. Lorenzo. La funzione 
religiosa, come abbiamo già scritto, 
sarà celebrata nella Basilica del 
Verano da mons. Traglia. Un coro 
di voci maschili canterà la « mes
sa piana » del maestro Perosi. 

Con l'ordinanza di ieri sera, il 
Gabinetto del Questore ha disposto 
un ingente spiegamento di agenti e 
di carabinieri lungo il percorso sta
bilito per il corteo. Il servizio ai 
ordine sarà diretto probabilmente 
dal Questore In persona. Non è az
zardato prevedere che centinaia di 
migliaia di persone parteciperanno 
ai funerali, sia seguendo il feretro, 
6ia echierandosi lungo il percorso. 
Anzi, quest'ultimo è stato scelto 
appunto per permettere la più lar-

ALLE ELEZIONI PER IL C. R. A. L. 

Schiacciante vittoria 
del Sindacato ferrovieri 

L'assurda Intromissione del Ministero 
rende praticamente nulle le elezioni 

Le elezioni per la nomina del Con
siglio romano del CRAL del ferrovieri 
BÌ sono concluse con una schiacciante 
vittoria della Usta presentata dal Sin
dacato Ferrovieri Italiani (STI) che si 
è battuto contro ben cinque sinda
cati scissionisti coalizzati. 

La lista del STI ha totalizzato in
fatti il 70,22 per cento del voti contro 
il 29,78 per cento raccolti dagli scls-
: sionisti, nonostante che costoro fosse
ro sottenutv sfacciatamente dall'Am
ministrazione, che ha messo a loro 
disposizione perfino quattro automezzi 

DI frande significato è anche il fatto 
che la lista del SFI ha raccolto il «0 
per cento dei voti tra gli impiegati 
della Direzione Generale, ove gli scis
sionisti speravano di conseguire un 
successo sicuro. 

Ma quello che suscita lo sdegno dei 
ferrovieri e costituisce un vero e pro
prio scandalo è li fatto che l'Ammi
nistrazione ha nominato nel Consiglio 
tre suoi rappresentanti i quali, bloc
cando con 1 due consiglieri scissioni
sti, metteranno in minoranza gli au
tentici rappresentanti del lavoratori. 

TI 70 per cento dei ferrovieri non avrà 
cosi diritto ad eleggere il presidente 
e a dirigere il Crai e per tale anti
democratica disposizione non solo la 
vittoria del Sindacato unitario viene 
frustrata ma le elezioni stesse per
dono sostanzialmente ogni loro valore. 

Barbieri e parrucchieri 
chiedono aumenti salariali 

Barbieri e parrucchieri sono ormai in 
agitazione da lungo tempo per ottenere 
miglioramenti salariali. Da parte padro
nale «1 resiste e non si vogliono concedere 
aumenti con 11 pretesto che gli utili sono 
in progressiva diminuzione, mentre è no
to che, particolarmente nel negozi del 
centro, le tariffe, anche di recente sono 
state aumentate. 

I lavoratori della categoria, pertanto, 
%ì riuniranno domani sera alle 21 in as
semblea generale alla Camera del lavo
ro per discutere sulla Intensificazione del
l'agitazione. 

ga partecipazione popolare alle 
esequie. 

Durante tutta la giornata di ieri, 
sono continuati a pervenire all'O
bitorio fiori offerti da personalità 
politiche, da associazioni, da orga
nizzazioni democratiche e da singoli 
cittadini, che hanno voluto in tal 
modo testimoniare il cordoglio a'el-
la popolazione romana per la tra
gedia di Primavalle. 

Intanto, il preparatore Signoracci, 
con infinita cura e pazienza, porta
va a termine il suo pietoso incari
co: ricomporre i resti della pove
ra bambina, e restituire al viso tu
mefatto la compostezza e la sere
nità del lineamenti, mediante un 
accurato lavoro di plastica faccia-

Trilussa ci ha detto 
Trilussa è rimasto dolorosa

mente colpito dal pauroso fatto. 
Non vuol conoscere troppi par
ticolari per non rimanere mag
giormente disorientato: 

* Certo — egli dice — qualun
que orrendo crimine può accade
re in qualsiasi parte della terra. 
Ma indubbiamente bisogna tener 
presente qui tutto un problema di 
ordine ambientale, sociale, e an
che pedagogico da risolvere. Non 
è facile parlare di morale a molti 
esseri umani rispetto ai quali mol
te bestie hanno un trattamento di 
privilegio ». 

le. Poi i l misero corpo è stato v e 
stito. Com'è noto, una bambina ave
va offerto il proprio abito della pri
ma comunione, ma il padre della 
vittima, Riziero Bracci, ha voluto 
comprare un costume di seta bian
ca per vestire la figlioletta morta. 
Poi Signoracci ha pettinato accura
tamente la povera Annarella ed in
fine l'ha deposta nella bara, circon
data di fiori. 

Una iniziativa veramente degna 
di essere appoggiata da tutti i cit
tadini è etata presa da un gruppo 
di donne di Primavalle, le quali 
hanno raccolto 25 mila lire, met
tendo insieme l e offerte dei più 
umili abitanti della borgata, ed 
hanno offerto la somma al Sinda
cato Cronisti, invitana'olo a conti
nuare la sottoscrizione attraverso 
tutti i giornali, al lo scopo di rea
lizzare una iniziativa assistenziale 
a favore dei bimbi di Primavalle. 

Una nobile offerta è giunta al 
Sovra intendente del Teatro o'ell'O-
pera da cui dipende il padre della 

vittima. Il signor Raniero Marsali, 
abitante in via Appia Nuova 107, ha 
inviato una lettera, mettendo a di
sposizione un loculo della sua cap
pella gentilizia al Verano, affinchè 
vi sia tumulata la salma della pic
cola Annarella. 

Mentre all'Obitorio e nell'Ufficio 
Cerimoniale del Comune si stavano 
affrettando gli ultimi preparativi 
per la mesta cerimonia di questa 
mattina, un'importante riunione 
aveva luogo in Questura. Alle ore 
18, il Procuratore della Repubblica 
dott. Aromatisi giungeva in auto
mobile a S. Vitale e veniva imme
diatamente ricevuto nell'ufficio del 
Questore Polito. Il Questore con
vocava subito dopo Barranco e tut
ti i funzionari della quadra Mobile 
che hanno preso parte alle indagini 
sul delitto di Primavalle: Angilel-
la, Morlacchi, Migliorini e Santil-
lo (praticamente la squadra al com
pleto, fatta eccezione per Macera, 
che sta seguendo le ino'agint per lo 
svaligiamento di una banca). 

Il Procuratore della Repubblica 

ha espresso il suo rammarico e la 
sua deplorazione per la eccessiva 
pubblicità che il Questore ha dato 
alle indagini sul delitto di Prima-
valle, sia facendo dichiarazioni ai 
giornali, nelle quali annunciava 
novità da un momento all'altro, 
« azioni dirette », ecc., sia permet
tendo che fossero fotografate t.er-
sone in stato di fermo, alcune celle 
quali stanno ora per essere rimes
se in libertà, nulla di positivo es
sendo risultato a loro carico. 

Il dott. Aromatisi ha voluto inol
tre essere ragguagliato punto rer 
punto 6uH'ana'amento delie indagi
ni. Il dott. Barranco lo ha informato 
di tutta !a situazione, esprimendo
gli la propria opinione su ciascun 
fermato. Il Procuratore della Re
pubblica ha voluto interrogare per
sonalmente l'Egidi. Il fermato è sta
to fatto uscire dalla camera di si
curezza e tradotto subito al cospet
to del magistrato e dei funzionari. 
Terminato l'interrogatorio, è stato 
ricondotto in camera di sicurezza, 
sempre in stato di fermo. 

damante di Maria Fiocchi 
sarà rilasciato entro oggi 

compagni di Icariano Quadraro por
terà al compagno D'Onofrio un gran-
de distintivo in gesso della F.G.C.I. 
e da molti quartieri verranno al 
Congresso te squadre di calcio in te
nuta sportiva. 

Intanto si stanno allenando i gio
vani che parteciperanno alla « Staf
fetta rossa » che, in onore del I Con
gresso Provinciale della F.G.C, roma
na, attraverserà la città, partendo da 
quattro punti diversi (Monte Sacro. 
Ponte itilvio. Via Appia Nuova e 
Garbatella) e si concluderà... sul pal
coscenico dell'Adriano. 

Tutte queste febbrili attività dan
no già il senso dell'atmosfera di slan
cio e di entusiasmo che animerà la 
grande manifestazione di chiusino 
del nostro Congresso, che inizierà i 
suoi lavori dopodomani. 

Congresso animato dalla gaiezza e 
dai canti della gioventù, ma anche 
Congresso di lavoro e di lotta. 

Sedictmila giovani comunisti indi
cheranno a tutta la gioventù, la via 
dell'unità e della lotta contro la Po
litica del governo, complice dei ne
mici della gioventù, che scaglia la 
« celere » contro 4 giovani operai che 
lottano per la salvezza delie fabbri
che, contro i giovani disoccupati che 
chiedono lavoro e assistenza, contro 
gli studenti che scioperano per il ri
conoscimento delle loro esigenze. 
contro i giovani contadini che lotta
no per la terra. 

Questo l Congresso sarà t'impegno 
deciso di 16.000 giovani operai, stu
denti e contadini di difendere l'in-
dipendenza nazionale e la pace e di 
fare della gioventù non più uno stru 
mento passivo nelle mani degli im
perialisti guerrafondai, ma un ba 
luardo formidabile schierato al fianco 
dei grande fronte dei Partigiani del 
la Pace 

Per questi motivi, per i problemi 
che vi saranno dibattuti e gli impe
gni solenni che assumeranno i gio
vani comunisti, il J Congresso della 
« Giovanile » sarà anche il Congresso 
di tutta la gioventù romana che ve
de nella F.G.C.I. l'organizzazione che 
ha dato una funzione costruttiva. 
nella vita del nostro Paese alla gio 
icntù. funzione che si sta imponen 
do ogni giorno di più all'attenzione 
dell'opinione pubblica e alla fiducia 
delle forze sane del popolo italiano. 

dell'Atac 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Teatri - Cinema - Radio 
SARTI: o r e 17 « D I E C I P O V E R I N E -

G K E T T I » d i A . C h r l s t l e c o n l a 
C o m p . S C E L Z O - P A U L - PORELL.I. 
D o m a n i , v e n e r d ì e s a b a t o o r e z i . 
V e n d i t a b i g l i e t t i a l b o t t e g h i n o 
(M.55.M). 
AL QUATTH0 F0HTAXZ ewtiasiaa eoo «ae

roso le replicao «ella eoapafaia ài ritte 
Yaleeliai e « 1 film • Gli acciai «oc* etait l • 

lU'ADRUOKE verri pnvMUU «sji il nix 
•OT->t':co: • Il denotato M Baltico >. 

HTDUZiOSl E.H-1-L.: Cròtali*. Htip'.Tre». 
PliattiT-.o. 

ARCIPELAGO IN FIAMME 

TEATRI 
ADMAI0: «re SI: Waaé» Osi™ — AITI: 

»r« 17: <wap. Scelta. rmol. ferrili: • Died 
pOTtri wgrttti » — ATTHIO: ora 13: «rapa
rgli» dtU'At«a*o: « L'Avaro • &\ Molière — 
C.ISE0: or« 21: ooap. De Fi l i»»: • S»p«ll 
milionari* • — QBDUJK): «re 21: eeerp. T»-
t i i s t P»TJ«T»: • Anine M tornito • — ? AL
LE: tra 21: eoa». Frittili Kicfctlm'.: . « s u * 
j» eie sbrego ». 

VARIETÀ* 
AlHAlOU: SUirctte «orgeti il tolt e c«a 

I I I I I I I f l I I I t l l l l l l l l l l l l l l l H I I I I I I I I I I H I I 

Osservatorio 
TI tignor Francesco Criittllm. stgrttm-

rio delTon. Btnedttttnl. ci t* **p*r* eh» 
anche lui — come ex-combuttenlm per 
ben tei anni — non pad etera eh» con
tro la guerra, ma ti dichiara pronto ad 
accettare il nostro Invito a recarti in 
quella parte del mondo dova vengono 
compiati gli esperimenti del bombarda
menti atomici, a patto eh» noi ci si re
chi e in queir altro paese dove, viceversa. 
si compiono esperimenti... per la pace » 
dove... si sta tanto ben» ». 

Affara fatto. 

auni» Marini — ALTtEII: Incontro i Pio-
S i l l j « rir. — AMlA-lOTWtttl: St«4a 
•fai» noae — BEHHIHI: y»!itenm-a« e eo»-
aimii» di mis te — LA FFJUCE: Eroica Iegioa< 
e r i T . — MAMOTI: Il jrido Ìti\\ t er» « 
M G » Vana — UTOTO: IVrce e Tttal * ri*. 
— raiKCIrX: Il porto dell* traivi**! • rW. 
— 0DATTI0 r « r r m : r.li tmaial K M tOBki 
• eoa?. Valentia! — ¥0LTUM0: Toti « « a 
casa e rir. 

CINEMA 
A.I .C: A n i i i Taitt « tomo. Troiai -

Acciari*: U rasane di Hartrej — Alrlantt; 
Deòattt» del Baltico — AI»a: Sojso d'«s»an 
— Alcpne: I nerirKati — intwri i tor i . 
Vendicatore — ApalU: Gli aaori di Gara*» — 
Aiait: Egli cajnaiaaT» iella Botte — Arcoki-
IMO: OW «ore t « a ? m * — A m i l a : Viti 
ritata — Attiria: XIMTÌ cartesi minati — 
Astra: Da pana TS, ali* «aetti — Atlota: Il 
profeseor tamtam — Atti l l i t i : U ero B » 
»po«o di f e e m — Attuta i : Io 0 e t i m o 
— A t r a n : La auso della morta — Ataeiia: 
Dttt.«e sa Maaaattaa — I art erial: Botta e 
ràpcwt* — Bolofie: I eaeritcaU — Bro-
caede: le ero aoo apoeo di fnrrra — Capital: 
Domenica d'agosto — Caimica: Oscraiioae 
— Ciprnickttta: Oerroiie»* (19. 22) — C«m-
Mctlle: U teli* i r w a * » — Ceitralt: Al 
tue rltorao — Qat -St s : H eooriolo — Orila: 
la gire coi due aoericavi — Cala II l i m a : 
11 cucciolo — Cel ina: »»jiiacej — Cellw-
lee: Salale al eaapo 119 — urta : Domenica 
d'agosto — Criitalle: 60 .ett«e daam* — 
Dalle Maschere: GII «tori di Canini — Della 
Titterfe: Il eeoiieo di Napelow — Dal Ta-
acelle: Owl eoa* le doaie — Dina: Il cac
cialo — Daria: La colpa della «ignora Hnt 
— Cdea: Tre eettiaiae d*aaere — Eiaiiliae. 
Anaatl amai aperaata - latngfci la erieale -
Earapa: Corroiioaa — Cicelder: ti araade cao-
pieoe — Farane: Totò cete* ca#a — fiamaa: 
Cinthia — Flaanale: U rapa***, di Herrey — 
r * | U a e : Alleari lateatlieat — F n t a a : h 
«•ne della legge — Feataaa « Trari: I* ere 
n e «poco di eaerra— Selleria: Le da* eeore 
— filali» Catare: MI r&iiaw Gii lk t*aa -
StìJra: Labbra arreleaate — larperiale: La 
tergi*', di Tripoli (10.90 aat.t — Udaae: 
.^agne gilaao — Irla: Duell» al tele - Ita
lia: N'na ni «raggirai — Mattine: Il cacciale 
— Mtaixi: AqolU » dee leale) — •etreaali-

tta: Botta • raooaU — Mederà»; La »«rfrie 
di Trìpoli — Mederiissime: SaJt A: Uargie: 
Sala B: Le n g a u e di Harrey — Materia»: 
I quattro riTili — Odeai: 60 lettere d'aaore 
— OdaatalcU: 60 lettere d'amere — Oljniia: 
II ritratto di Jesi!» — Orfee: La legge del 
cuore — Ottitiaae: Ca crude ua*re di Gi»r-

?"» IT — Palasse: Tvooa» la Xnit — Palane 
ittita: Il fraade peccatore — Paleitriaa: 

Il aesico dì Napoleone — Parlali: E" prìsa-
tera — Plnetarre: Sqaadra nobile 61 — 
Plaza: Ga pane ta alla guerra — Prati: Spcea 
contro ajnqp» — Premette: Obese ecopeni la 
Anerira — filrixale: Saagae fitaa* — Qairi-
ietta: sUia niae ansio (17. 19.15. 31.15) — 

J O H N G A R F I E L D 

Baal»: Freccia. »era — l o : Il prefewor Trtua-
boae — Binli: Al catilliaa d'ere (16. 13.30. 
21.45) — lena: I niledetti - Bigine fa ca
tene — laWae: Pamaftgio coalea» — Salari»: 
SpoàaKi è facile « - . . — Saint» Manierila: 
Ritratte di Jeaaie — S. Ippolita: Odissea tra
gica — Sartia: I» era ai» apoeo di everrà 
— Sturali»: la beli* atveafejra — Spira tare: 
Botta • rieletta, — Staditn: Bniaacrc e ! 
7 ladri — Saperciiena: Il greade peccatore 
— Trinai: racaateelao tei nari del «ad — 
Tritate: Strada eeaxa tate» — Tutele: Al 
di l i denéori»«te — T u t a Aprile: U beila 
attestar». — Tortale: Al di «opra di ogni so
spetto — Tìtteria; Saagae gitaso. 

RAOIO 
RETE ROSSA — Ora l i : Ma. rieb, — 12: 

Ramiate celebri — 12,25: Cartoli — 18.26. 
Orca. Cetra — 14.06: Fogli dalban - 11.30: 
la tedetta dell* Mttineaa: Jme Rlclnoid — 
17: Orca. Segui»! — 18: • RetarreaioM • di 
Alla»» — 19.43: Orca. Doaadi» — SI.03: Il 
eettegae dei «iaaa» — 21.45: Mailer: « Frinì 
tieieaia lt r» naggiere > — 23: Soliti! di 
iati — 23.30: Ore>. Pmiri. 

RETE AZZURRA — Ora 13.26: la ero tri Ba
llal i - 18: Metlr» de camera - 18.35: 
Orcb. Moietta — 20.33: • Isg. tag ». tir 
mot. — 21,25: • L'ai «tori* d'aaora • — 
21.3S: Mat. brlll. - 22.05: Robertc Mordo 
— 23,20: I taUtrai dell'tal(aol» 

La riunione è Giurata circa due 
ore, ed ha destato vivissimo inte
resse nei cronisti, i quali sperava
no di riuscire a sapere qualche no
vità sensazionale. Ma purtroppo, al
meno ufficialmente, nulla si è sa
puto. 

Da parte nostra, attraverso fonti 
attendibilissime, siamo riusciti ad 
avere informazioni che ci permet
tono di prevedere come andranno a 
finire le indagini. Innanzitutto, pos
siamo annunciare che Adamo Mo-
roni, lo spazzino amante di Marta 
Fiocchi, sarà rilasciato questa mat
tina, nulla essendo emerso a suo 
carico. La madre della vittima ea-
rà trattenuta ancora qualche gior
no, ma poi anch'essa rilasciata. Si 
esclude infatti ormai nel modo più 
assoluto che essa abbia avuto una 
responsabilità materiale nel delit
to. Si potrebbe parlare di una re
sponsabilità morale, ma anche sot
to questo aspetto non è stato asso
dato nulla di concreto. Leonello 
Egidi sarà denunciato all'Autorità 
Giudiziaria per omicidio volontario, 
non premeditato, in base a nume
rosi indizi, ma senza prove. Tutto 
fa prevedere che si andrà incontro 
ad un processo indiziario, il cui 
esito non potrà essere diverso da 
quello degli altri numerosi proces
si consimili (Salice, Catelli, « m o 
stri » della Garbatella, ecc.). E' do
loroso pensare che l'Egidi sia de
nunciato senza prove per un delit
to cosi Infamante, e finisca magari 
per essere assolto dopo un lungo 
periodo di detenzione preventiva. 
Pure, lo ripetiamo, tutto fa preve
dere che proprio questa sarà la 
conclusione della tragedia di Pri
mavalle. 

E' evidente comunque che, a me
no che un fatto nuovo, insperato, 
non venga a dare all'ultimo mo
mento una traccia sicura alla Mo
bile, il desiderio della cittadinanza 
di conoscere la verità e di assistere 
ad una esemplare punizione dei 
colpevoli o del colpevole andrà de 
lusa. Un commento da parte no
stra? Attendiamo che le autorità 
di Polizia si pronuncino ufficial
mente, il che accadrà certamente 
tra qualche giorno. 

A. S. 

ziale viene normalmente predispo
sta. Risulta che dopo un mese in 
cui ì bimbi consumano una mine
stra nelle mense delI'INCA - Came
ra del Lavoro il peso dei bimbi au
menta in media di 1 chilo e 300 gr-

E' lottando, come fa l'INCA - Ca
mera del Lavoro per condizioni 
materialmente e moralmente più 
umane e più sane di vita e di sva
go dell'infanzia del'e borgate che 
si contribuisce concretamente a 
salvaguardare il patrimonio pre
zioso dell'infanzia della capitale e 
si evitano il verificarsi di condi
zioni come quelle che hanno porta
to alla trasedia che ha funestato 
la borgata di Primavalle. 

Il fordoglio della CdL 
La Camera del Lavoro ha espres

so ieri il proprio cordoglio per le 
circostanze che hanno portato alla 
morte della bimba di Primavalle. 

La Camera del Lavoro e 11NCA 
hanno sempre svolto e svolgono 
un'opera eostante diretta • miglio
rare le condizioni materiali e mo
rali in coi vivono i giovanissimi 
nelle borgate. 

La bimba tragicamente accisa a 
Primavalle è stata ripetutamente 
ospite delle Colonie e delle mense 
de'l'INCA - Camera del Lavoro. 

Dall'inchiesta iniziata dal l lNCA-
Camjra del Lavoro risulta il se 
guente tragico quadro: 

Nelle borgate romane II 75 per 
cento del bimbi è predisposto alla 
tubercolosi; il 5f per cento sono fi-
gli di padri aleolisxatt; il 25 per 
cento sono figli di sifl'iriti: 1*83 per 
cento sono denntrltl. 

Le statistiche dimostrano che a 
questi bimbi nessuna cura, asslaten-

Mese del Libro Popolare 
Domani s i terranno manifestazioni nel

le seguenti Sezioni del P.C.I.: Appio: ore 
19,30; Salvatore Romano Inaugurerà la 
mastra del libro con una conversazione 
su e Gramsci e la cultura Italiana *. — 
Ponte: ore 19: Gastone Manacorda par-
lori sul « Mese ». Seguirà la proiezione 
del fl'm « Il deputato del Baltico ». — 
Tusct>iano: ore 19: Giovanni Germanetto 
aprirà le manifestazioni del quartiere con 
la conversazione e incontro con Gorki ». 
— Ludovici: ore 20.30: nel ciclo dehe 
« Tradizioni popolari romane », li sen 
O.sare Masslni parlerà sul movimento 
operaio e popolare a Roma. 

OGGI MERCOLEDÌ', 8 MARZO - e. Gerard» 
Il site si leva alle 6.53 e tramonti alle 18,17. 
Djrata <kl ij-.nrno ora 11.21. Oggi in lutto K 
miinjo si lt aleggia la giornata della Donna 
SVI 1919 Igniti annuncia la K.E.P. (Nucrra 
Economia politica). 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nati: naselli 
29, femmine 49. Morti: oasth! 18. {«affline 
30. Matrimoni 47. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperato» 
miniai e a i r a t u di t r i : 4,2-18,9. Per agg 
è previsto tempo buono e temperatura eta-
uoniria. 

FILM VISIBILI - < Stanotte eorgeri U eoi» • 
all'Alhambra: • Il depilate del Baltico > allo 
Adriacine: • Io ero nnn itposo di guerra • allo 
Attualità, Brancaccio e Fontana di Trevi: « la 
nome della legge • al Fontani: • E' primate. 
rx > al Pinoli: • Il grande camp!or» > allo 
F.tcelsior; • Domenica d'agosto > al Capitol t 
Corso. 

MANIFESTAZIONI ITALIA-URSS • Oggi alle 
18 in via Salaria 44 la nrol.sa Ada Alessan
drini parlerà sai tema: • l a donna come l'ho 
rista nell'URSS »: pure alle 18 al circolo Sta-
kanov di Valmelaina. Wanda 0olo*ino parlerà 
sa: i La donna nell'URSS > « elle 19.30 al 
circolo Majakovsii in via Gandia 25. la dot t e i 
Eleaa Gaporase tetri nna eoBTereatione «ò: 
• l a donna «ort ica nella lotti per la pace •-

A VIENNA CON L'EJIJLL. - lo occasione 
dell'incontro di caldo Italia-Austria. l'Eoa! hz 
organiizato nn viaggio a Vienna per le gior
nate dal 31 mano al 4 aprile. Per inforna 
aionl * prenotatioal rivolgerei ia vi* Pie
monte f»8. 

LUTTI - Nella giornata di Inoedl * eW* 
d<jta la madre le nostro' collega Muccioll Gio-
"io. Al caro compagno di lavoro ceel dura
mente colpito. giuogaiM le siviera caado-
gliame óVHe maestraate dellTJESISA e «ella 
redazione del nnstro granale. 

— • l'Uniti • partecipa con dolore la «OT»C 
dei compagai: Agata Proietti di Giaaieolense. 
Arifaino Giancelli di LudovHi e Aggelo Battisti 
del Poligrafico. Alle faaiglie ceri dvriacate 
rolpite le viviwfae eondogliint» dei compagni 
dei repellivi quartieri e del noetre giornale. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE - Una bambina am
malata di tifo s paratifo ha srgenttaimo bi-
«ogiio di aintoaicitina: avende il padre diaoe-
rnpato fa appello alla solidarietà popolare. la-
dirizian» le offerte ali» nostra «*jr*t*ria d' 
relazione. 

Un ST ohe non conosce la stra
da - Le fermate del 105 - E le 

pensiline ? 

La Direziono dell'ATAC ol scusi: 
ma non po&slamo proprio fare a 
meno di rilevare, ancor oggi, dopo 
che decine e decine di rilievi al 
funzionamento del servizio sono sta
ti fatti da tutta la stampa, ancora 
non ci siamo. Ieri, per esempio, chi 
è che non sapeva che, a causa dei 
lavori sul piazzale dei 500, certo linee 
filoviarie e tranviarie sarebbero eta
te deviate? Nessuno, crediamo. Per 
10 meno gli utenti, quando si son 
visti instradare por tutti altri posti 
all'infuori della Stazione, nessuno di 
essi ha avuto da «baccagliare*: tut
ti i giornali li avevano avvisati. Ma 
cosi non sembra sia accaduto por 
11 personale. 

A un caso del genere siamo stati 
presenti noi stessi. Erano ieri le 
19,15 quando una vettura dell'ST, 
giunta a Piazza dell'Esedra, ha im
boccato sicura la Via delle Terme e 
— sorpresa! — giunta allo fbocco 
del piazzale della Stazione, si è vista 
ia rete aerea perdersi fra gli sbar
ramenti e le buche. La vettura ha 
dovuto rifare la Via delle Terme a 
marcia indietro, col pericolo conti
nuo di tamponamenti da parte di 
altro macchine che venivano nel 
senfio inverso. 

Come si è giustificato 11 condu
cente? Che aveva prestato servizio 
eu quella linea 6 (sei) giorni prima 
e tutto era normule! Ora ci chie
diamo: esistono degli oidini di ser
vizio per il personale? Se si, dove 
sono afilssi? E' sicura, la Direzione, 
che quello in vigore sia il metodo 
più adatto per tenere informato il 
personale sulle variazioni di per
corso? 

E passiamo ad altro. Sono anni 
cho volevamo dire quello che stia
mo per dire, ma ci sentivamo buo
ni. Oggi, comunque, riteniamo che 
sia giunto il momento di far no
tare alla Direzione dell'ATAC quan
to accade sul percorso del 105 da 
oltre un anno a questa parte. A cau
sa dei remoti lavori in Piazza Fiu
me, la fermata dei tram fu arre
trata al termine di Via Piave; ora 
accade che i filobus. 1 quali conti
nuano invece ad avere la fermata 
dieci metri avanti, se si trovano ad 
essere preceduti da un tram, deb
bono attendere che questo si rimet
ta in moto per poi sostare di nuovo 
dieci metri dopo; la stessa sosta a 
vuoto si verifica all'angolo di Via 
Salaria con Via Piave, dove 1 filo
bus. anche qui, hanno la fermata 
dieci metri dopo la curva; per le 
Celeri « A » una terza sosta a vuoto 
si verifica anche a meta Via Sa
larla. la cui ristretta sede stradale 
e la posizione delle reti aeree non 
permettono sorpassi. A chi si aspet
ta per porre rimedio a questa as
surda disposizione di fermate? Per
chè. almeno la fermata del tram in 
Piazza Fiume non viene ripristinata 
più avanti, dove un tempo beato 
esisteva una pensilina? 

A proposito: una pensilinat Nel 
giorni scorsi, quando la pioggia ca
deva a rovesci, l'ing. Patra.ssi non 
ha per caso notato che la gente. 
specie nei punti ove le fermate sono 
lontane da portoni e cornicioni, si 
bagnava fino all'osso? 

Lo dica all'assessore, magari, e 
solleciti quel benedetto Torcimento 
danni di guerra, col quale si po
trebbero fare per l'azienda e gli 
utenti tante belle cose! 

COMUNICATO A.N.P.I. 
1 segretari respeaseJiili * tstte le *ex. ANPl 

e rjtti i partijiaai mutilati e ìatalidi e"no 
c«Toeati «a a5*emVc* «Iraordmaria per vr-
ce.-Ji alle 19 aella «ed* provinciale in T:I 
Savoia. 

Un ebreo austriaco 
si svena nel bagno 

L'ebreo austriaco Walter Gotti!eb. 
nato a Vienna e naturalizzato in
glese, di 43 anni, si è ucciso nel suo 
elegante appartamento in via No-
mentana 257. Egli era ritornato cin
que giorni fa da uno dei suoi fre
quenti viaggi all'estero. 

Il Gottlieb era fuggito in Inghil
terra al tempo delle persecuzioni 
razziali naziste, ed aveva assunto la 
cittadinanza britannica. Durante la 
guerra aveva combattuto nelle file 
dell'esercito inglese con il grado di 
Maggiore. 

Il cadavere del suicida è stato sco
perto nel bagno dalla cameriera, n 
Gottlieb giaceva completamente im
merso nella vasca piena di acqua 
caldissima. Egli s i era svenato e il 
sangue aveva formato una grande 
chiazza sul pavimento del bagno. Un 
cane, accovacciato In un angolo, 
guaiva pietosamente. 

La cameriera, piena di orrore, te
lefonava al Console inglese, il quale 
si recava subito sul posto In auto 
e poi provvedeva ad informare la 
Polizia. 

Sono state rinvenute una trentina 
di lettere scritte in Inglese e diret
te a numerosi conoscenti ed amici. 
In una di queste lettere è scritto: 
« MI uccido per la Patria e per la 
T.ia stupidità ». 

Colpito con pugni di ferro e con 
bastonate sulla testa, il povero mec
canico è caduto a terra stordito, men
tre 1 rapinatori si impadronivano della 
bicicletta e si davano a precipitosa 
fuga. 

Un meccanico rapinato 
delia bicicletta in pieno giorno 
Un giovane di 19 anni, Il meccanico 

Orlando Fubello. è slato Ieri aggredito 
In pieno giorno, mentre, percorreva in 
bicicletta via Siracusa, da un Indivi
duo sul 25 Anni, che indossava una 
uniforme straniera color cachi, e da 
un altro malvivente che indossava an-
ch'egli panni militari. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MERCOLEDÌ' 

Statali: aegretari celiala e segretari ela-
cVat:: Eterei!». Marisa Militare. Aeresaatiea. 
Vwopoli. Tesoro. AgTieoltara. Statietica. alle 
ore 17,30 la P«deraxioae. 

Buca l'Italia: COB?.' del Ce*. Celi, e COS 
ali» 17 ia Federali»!!*. 

PriTid. Sedale: coma, del OHI. Celi, e DOS 
alle 1S.30 ia Fedenxiose. 

GIOVEDÌ" 
Alterf* e a n s a : ce*?. M GD3 alle 23 

ia Fe.Wa«:©ce. 
Metallargici: hfrrcllalare al!e 18 H P e i 
•ideili tesale ordii: l ersp. alla 18 ia 

Federatone. 
Ceaaali: 1 oeeia. del CDS alle 16 l i Fé*. 
Saaatarìali: I tour?, del 0DS e eejr. celiala 

tlaaaiaiai a Forlaiei ere 19.30 ia fti. . 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
«EACTJLEDr 

I tefritari Al Sci. pamiso la (tonata a ri
tirare ì« delec^e a a portare la iift'-a lei 
oo«ti.vìtt«. 

Ispettori e iipettriei l i elitre*» la Pei. 
Ivraaae Uefa le te) , aaa. pea. etraata. £ 

Sex.: Oratocele, G'.aaieeienM. Prìaavalle. 
Monti. Pietraiatt. Tali* Aorelia, Portaaacde, 
T.i.art.no. 

Le Set. n a t i l a a ritirare il avare tenero 
di • Pattagli* • a 12 paefee. 

uIOVEDT 
Si ivalffroia le eaeoentl aa»aalet j « e -

rall straordinarie di Sea.: S. Lenite, Teatae-
et«. Torpijnattara, (Mita**, PreeeotiM, Mnate 
Venie. Ctvillejjerl. Apple, fatalbertofle, D«o-
na Ollapia. FI aa la lo. I.ajnviai, Mosle Mario 
Nnoeatane. Peate Milvia. S. Patii io. Fai Me 
lana, Oapaaotlla, Fotte Aaralia, TratUtere. 

AI buio la zona 
di via Cave Aurelia 

Tutfa la Tona di Via Cave Aureli» « 
da oltre quattro giorni completamente 
priva di llluminàiione stradale. Tutti I 
solleciti e le proteste fatte dagli abitanti 
della zona aWA.C.E.A.. perche fosse ri
pristinata l'illuminazione, tono rimasti 
fino ad ogei lettera morta. Vuol vedere 
l'Azienda di venire incontro al più pre
sto al gitati desiderata di queste centi
naia di utenti, tanto più che essendo la 
tona quasi sprovvista di negozi, dopo le 
18.50 è praticamente impossibile cammi
nare senza lampade elettriche e senza 
gravi rischi? 

Inaugurata la Mostra 
dell'Artigianato Femminile 

La Mastra dcH'Artiginnalo Femminile 
è stata Ieri Inaugurata 3l Teatro delle 
Arti dall'Orale Maria Maddalena Rossi, 
che ha tagliato il tradizionale nastro e 
ha ricevuto l'omag?!o floreale delle arti
giane romane e una colomba di porcel
lana. artistica opera dcll'artlftlana Rita 
Sauvagr. 

Erano presenti tra gli altri II S»n. Ter
racini e Signora, la sentile consorte del 
Prefetto di Roma, la scrittrice Sibilla 
Aleramo, le attrici Dede Ristori e B- l -
monte. 11 Ministro di Ungheria e quello 
di Romania, molte signore della colonia 
di Bulgaria a Roma, l'avv. prof. Sotglu 
con la consorte pittrice I.lnna, Il dott. 
Giorgio Coppa. Presidente NatlonaV del
l'Artigianato, 11 Presidente d»irEJfAPI, 
critici ed intenditori d' irte. 

CONVOCAZIONI U.I.S.P. 
Tutte le «quadre podistiche partecipanti alta 

grande - aiaailestatioae di domenica 12 aario 
iavìino on loro rapp"«^atante alla rinniona 
eà« al terrà questa se-a nella «ode del Comi
tato Provinciale UISP, Via Sicilia IfiSC. l)n-
veadoel discutere tatti gli atpetti tecnici della 
manileetailone newuno nun<-hì 

RIUNIONI SINDACALI 
Edili . Owl a Pianale degli Kroi alle 17."0. 

rianione del V, aettore por gli edili delle te
gnenti r»ne: Monte Mario. Primsvallo. fiordo 
Nuovo. Borgo Vecchio. Minil i . Anrella. 

MlUllaroìti - 1-ÌTemiiti della 0M.I. cg^l 
ore 9.30 alla Od.L 

CONSULTE POPOLARI 
I candidati del Blocco del Popolo allo Con

sulte Tributarie oggi alle 18 io V. Palmiro 68 
per importintiwin» eoannieatUai. 

IL PIANO DELLA C.G.I.L. INDICA LA VIA 
DELLA RINASCITA • Su questo tea* si ter-, 
ranno domani conrpr<aiioni popolari nelle «e- ' 
mienti teiioni del P.O.I.: Bor.jo, Acilia. Appio 
NOOTO, Anrelia, Capannelle, C.vial Bert>ne. Ce
lio, Collina Radio Colonna, l'ium fino. Già-
nlcolenso. Gordiani. Notnentano. (MW I,'do, 
0>t'en<e. Ottavia. Latino Melrmin, Qnarticrolo, 
San Basilio, S.in Loreaio, Settenni.ni, TcUio 
cio, Tiburtmo, TraMenero, Trullo. 

I PIÙ' ELEGANTI !!! 
vestiti su misura con ottime stoffa 
di fiducia delle migliori marche. 
Laboratorio di l.a Categoria. Le 
nostre bellissime stoffe 60no ven
dute anche a metraggio con forti 
s c o n t i . Soprabiti, impermeabili, 
giacche sport, pantaloni. Si confe
ziona anche portando stoffa pro
pria. S A R T O D I M O D A . Via 
Nomentana 31-33 quasi all'angolo 
di Porta Pia. 

Vendite anche rateili. 

Cinodromo Rondinella 
Oggi al le ore 15,30 riunione Corse 

di Levrieri a parziale beneficio 
della C.R.I. 

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIL 

Domani ai Cinema 

B A R B E R I N I 
METROPOLITAN 

Q U I R I N E T T A 

nmii i immimiimi imi i i i immimii t 

B r e v i C o r s i M a r x 
Venerdì al!e 20 In Frderajlorie. Il comp 

Natoli terrà la preparazione a d i attivi
st i , Istnittori e prnpacandisti sai brevi 
corsi Mara, che «I «volperanno fi 15 e 
n 1S. • 

Sulla scena: 

Ritornano i beniamini 
del pubblico romano : 

R I C C A R D O B I L L I 
M A R I O R I V A 

L U I S A P O S E L L I 
«ella 7tout"tà assolala 

S I G N O R E , L E I 
MI HA CONVINTO! 

— con — 

D I A N A DEI - GIULIO M A R 
CHETTI - OLIMPIA HOLT 
Balletto BERNINI - Orchestra 
N I N O B O N A V O L O N T A * 

Sullo schermo: 

la MARDER FILM presenta: 

M A R I A F E L I X 
nalla sua ultima Interpretazione 

M A L A F E M M I N A 
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P A T T ù 
COL DIAVOLO 
miimii i i i i i i im. i .mi immmiimi i i i i 
y r \ r W r W r ^ v ^ W W V W v V ^ 

ICAPJMNICHETTA 
Pti* M0NTCCITOfflO.t25l!6 

POLTRONE NUMERATE 

Z W E I A . 62.465 ̂ 1 

COMPRATE DA 

Magazzini allo Statuto 

E... DIVENTERETE MILIONARI!!! 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i imi i immimii i imi i i i i i immmii i i iu: 

FLORA 
E VIA COLA DI RIENZO DAL 277 AL 289 = 

I ESPONE LE NOVITÀ' PRIMAVERILI I 
I 1ANERIE - SETERIE - STOFFE PER UOMO I 

I "GRANDE FIERA DEL BIANCO,. I 
I CORREDI TENDAGGI - TAPPEZZERIE | 

Ottime condizioni per acquisti rateali = 
îiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiniiiiiiiiiiimiimiiiiiimmiiiiiiimiim?. 
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Pan. 3 - «l/UNiTV» Mercoleol 8 marza 1950 

li Al/M; lìlll. UHM /: lìHUA MUOIA 

u pim 
Per la prima volta, da quattroiE tanto più vale questa-primo 

domeniche in qua, in tutta Italia 
| si è parlato di cultura popolare in 

modo pratico, con un fine orga
nizzativo. Se vogliamo già ricava 
re un primo bilancio sul « M e y 

S del libro, della cultura popolare e 
della M'uoln », dobbiamo porre 
questo risultato in primu linea. 

£ perchè solo un'orgaui?/a/ione ef
ficiente, solo se questa organizza
zione riuscirà a colmare l'abisso 
che tiene separati questi due ter
mini — cultura e popolo - Milo 
in questo modo noi avremo dav
vero compiuto un pa^Mi innanzi 
sulla strada di una nuova, più ta
sta, più moderna cultura pupi» 
lare. 

Questa cultura popolare, ai no 
stri giorni, non può, dunque, né 
svilupparsi né esistere senza una 
organizzazione, senza un punto di 
appoggio definito che consenta 
uno sviluppo, con un indirizzo. 
con un aiuto che d e \ e venire dal 
la toro comune, necessario, fatto 
con gli intellettuali, con i produt
tori e i diffusori di cultura. Non 
si tratta più evidentemente o non 
si tratta più soltanto dell'anima 
canora popolare, intorno alla qua 
le si accanirono, cento e più anni 
fa, i profcsMiri ''ella scuola ro
mantica, che cercn\ano strofe e 
canzoncine per imbalsamarle nel
le loro raccolte monumentali. An
che questo era. ed è, in fondo, un 
modo per servire la cultura del 
popolo, per approfondirne i mo
tivi, per arrivare ad un riconocci-
mcnto delle vene profonde di poe
sia e di aspirazioni che si dira
mano negli strati popolari op
pressi. Anche questo è un modo. 
uno dei tanti modi, ma oggi, nel
la società contemporanea, si trat
ta, anche qui. di operare una ri-
Forma di struttura. Il popolo, tut
to il popolo partecipa alla vita 
moderna. Ma non tutto il popolo 
partecipa ancora pienamente alla 
vita culturale moderna. Il conta
dino si avvicina alla terra con 
i mezzi nuovi, con le mac
chine che sono un superamen
to dell'antico aratro. E l'ope
raio della città è il protago
nista di questi tempi, è il produt
tore diretto, spesso il produttore 
fondamentale di energie e di po
tenze che serpono a trasformare 
il mondo, così come i tanti In vora
tori che salgono sui ponti dei can
tieri edilizi o adagiano strati di 
pietre e di terriccio, uno sull'al
tre, per formare un fondo resi
stente di strada, sono anch'essi, 
con tanti e tanti altri, gli attori 
diretti di una vicenda che si 
ch iama storia del mondo 

Su questa vicenda, la vecchia 
«ociefn continuando ad applicare 
il concetto e i termini organizza
t ivi tradizionali della vecchia cul
tura, tenta di l a t t a r e ancora in 
disparte il popolo. Utilizza il po
polo. ma si serve della maggiore 
o minore distribuzione di cultura 
— secondo i ceti e i gruppi so
ciali — per dividere e per oppri
mere. Abbiamo visto come e 
quanto il Fascismo operasse in 
questo senso per formare una cul
tura a strati. Ed ogni forma o 
ideologia politica che si avvicina 
più o meno al fascismo, ogni for
ma e ideologia che ha le sue 
radici nelle vecchie strutture 
non può fare a meno di r i 
correre a questi artifì ci. a que
sta distribuzione artificiale di 
razioni culturali, per c 'e lude
re la maggioranza di un p o 
polo dalla coscienza più pro
fonda di se stesso. Come, d'altra 
parte, ogni movimento o ideolo
gia — dall'illuminismo in poi, 
dalla rivoluzione francese ad og
gi — che porta ad una trasforma
zione profonda, rinnovatrice, ten
de ad abbattere queste barriere e 
a spianare la strada alla cultura 
del popolo. 

Appunto per questo la vecchia 
società ha volutamente trascurato 
di dare alla cultura popolare una 
organizzazione efficiente. Conti
nua a discutere in congressi e in 
assemblee per farla, ma meglio 
si può dire che continua a c o n 
vocare congressi ed assemblee 
per non farla. Se invece o s 
serviamo quello che in sei o set
te anni di attività legale hanno 
fatto per la cultura popolare i 
partiti politici, i sindacati, le \ a -
rie organizzazioni dei lavoratori 
per migliorare il livello generale 
di cultura, notiamo subito da chi-
parte sono venuti gli impulsi e an
che i primi sostegni organizzativi. 

grande esperienza, «e ricordiamo 
come tutto questo sia avvenuto 
senza un piano generale preciso, 
senza un programma 

La vi'ccluu costruzione sociale 
cerca di dissetare con una rapida 
informazione scolastica le esigenze 
di cultura del cittadino povero, e 
quindi lo abbandona alla piaga 
sociale d'I seuiinnalfabetisiuo. Ep
pure questa vecchia società disser
ta sulla pigrizia o sull'inerzia cul
turale del popolo. Inerzia e pigri
zia che sono fatti trascurabili ili 
fronte alla pigrizia e all'inerzia di 
chi può fare e non fa. Ma ora non 
è più tempo, è inutile parlare di 
pigrizia e di inerzia. Bisogna fare. 
E per fare bisogna considerare un 
aspetto concreto. Ossia, come s>ì 
sfascerebbe qunbmquc cultura se 
privata degli «frumenti organizza
tivi nece-caii: biblioteche, teatri, 
gabinetti scientifici, sale di concer
ti, editori, ecc. Cosi pure non può 
esserci cultura popolare, senza 
un tipo iiuow) di organizzazione 
efficiente. 

Di questa oig.inizzazione, il <Me-
se del libro » ha posto le prime 
basi: biblioteche popolari, recen
sioni parlate di libri, corsi popo
lari di imhersità, diffusione di 
collane librarie popolari, contatti 
con uomini di cultura e con edi
tori per una produzione costante 
di libri popolari, esperimenti di 
teatro di massa, cori parlati, ecc. 
Questo a \ e v a già visto, col suo in 
tuito di poeta e con la sua espe
rienza di studioso, Giacomo Leo
pardi quando scriveva: e Secondo 
me non è cosa che l'Italia possa 
sperare fino a tanto ch'ella non 
abbia libri adatti al tempo, Ietti e 
intesi dal comune de* lettori, e che 
corrano dall'un capo all'altro di 
lei, cosa tanto frequente fra gli 
stranieri quanto inaudita in Ita
lia >. Ma, nonostante tutto, non 
possiamo dal primo svolgimento 
del < Mese >, ricavare ancora un 
bilancio preciso. Lo faremo. Fare
mo anche noi un nostro C o n g r c s o . 
Ci occuperemo però del lavoro già 
fatto per migliorare quel lavoro 
che faremo m «ignito. 

Solo così le aspirazioni e gli in
teressi concreti di cultura che esi
stono nel nostro popolo avranno 
modo di manifestarsi vincendo e 
superando gli scetticismi, i s o m -
setti maligni di quanti non credo
no ancora che una cultura di po
polo possa esistere. Solo così da
remo agli intellettuali il modo di 
avere costantemente un colloquio 
culturale col «comune degli ita
liani », da un capo all'altro del no
stro Paese. Solo così supereremo 
anche l'aggettivo < popolare >, lo 
staccheremo come superfluo e inu
tile dal termine < cultura >. O solo 
così, vicever^u, avremo fatto della 
cultura un fatto di tutti, e non 
quello che ora essn è. un fatto iso
lato, una piccola voce solitaria, 
con pochi, con molto pochi eh" 
sappiano e vogliano ascoltarla. 

MICHELE RAGO 

ALBERGAI ORI E OSTI COL MUSO LUNGO 

A Sfilano è fittila 
l'euforia per l'Anno Santo 
Gli ** slogan „ pubblicitari di due mesi fa hanno subito un crollo - Una pau

rosa sbornia di cifre - L'esperienza del 1925 e ia delusione di questo giubileo 

PARIGI — Cecile Aubry, la graziosa attrice interpreto di «Manon» li* 
lanciato per la prima\era questo candido abito, ispirato alla moda 

delle nostro nonne 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MILANO, marzo. — « Spalancate 
le soglie al turismo universale »*, 
« Miliardi di " ricordi " pronti per 
i pellegrini ». « Per un anno intero 
faremo una sola offerta di " affa
ri " d'ogni genere», «Miriadi di 
graditi ospiti Invaderanno casa no-
stia », eccetera. Questi i titoloni a 
sensazione di certa stampa di quas
sù. due mesi fa. 

L'iperbole era divenuta insomma 
l'unità ai misura di tutte le previ
sioni, i calcoli, le ipoteche sull'av
venire, i tonti... senza i turisti, an
cora al di là dell'Atlantico e lonta
ni dall'esEersi ancora mossi da casa 
loro, se non addirittura dall'aver 
ancóra pensato all'opportunità di 
spendere nella nostra peniceli op
pure altrove la loro preziosa carta
moneta supervalutata. Si. Atlantico 
abbiamo detto, poiché — come sem
pre da qualche anno a questa parto 
— il concerto di osanna al futuro 
p;.ese di Bengodi, 1:1 cui l'Italia 
pvrebbe dovuto trasformarsi, a dot 
ti di molti, nell'anno giubilare, era 
infatti in schiacciante prevalenza 
orchestrato in chiave di dollaro e 
di peseta. 

Una delle attrattive, ad esempio, 
su cui si faceva molto affidamento, 
per un « afflusso imponente » di vi
sitatori delle due Americhe anche 
nella capitale lombarda, era la vi
cinanza di Sant'Angelo Lodigiano al 
grande centro. 

A Sant'Angelo «ù trova infatti il 
convento che ospitò, novizia, la san
ta italo-americana Francesca Maria 
Cabrini —• circa un anno fa eletta 
appunto all'onore degli altari — e 
l'umile casetta che ne accolse il 
primo vagito al suo ingresso nel 
mondo dei mortali. Ma non è tutto. 
E' anche noto che recentemente la 
stessa santa ha avuto il raro privi
legio d'esser proclamata protettrice 
dell'esercito americano (gli opuscoli 
di guida messi in giro a profusione 
dall'Ente per il turismo non speci
ficano però se la « venerabile ,> pro-
tec,'ge\a anche l'.< atomica » e la 
« H >. americane); figurarsi quindi il 
desiderio, la smania che gli ameri
cani avrebbero a\uto — si penfò 
qui, oltie che a Soma — eli visitare 
il reo-luogo santo. E, nell'euforia 
mista e sacro zelo che dominò al
lora gli spiriti, ci fu persino chi fu 
colto dall'atroce dubbio che ai pel-
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LETTERA DALL'UNGHERIA 

I trattori furono accolti 
da una pioggia di liori 

220 stazioni con più di duemila trattori e cinquemila macchine 
' agricole - La battaglia contro i kulak e lo sviluppo delle cooperative 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
ZSAMBÈK. marzo — L'automobi

le scavalca a fatica i profondi sol
chi tracciati dai trattori nel fan
go pesante, slitta, si rtprende, su
pera con un ultimo sforzo il pen
dio che conduce alla rimessa della 
stazione e si arena davanti all'am
pio porticato. 

Già da lontano avevamo scorto 
il bianco e lungo fabbricato: l'in
terprete ce lo aveva indicato con 
la mano: « Quella è Paty, la sta
zione di trattori di Paty a, e lo 
aveva detto con il tono di chi 
avesse affermato: e Quello è il ca
stello che domina queste valli ». 
La stazione, piantata sul dorso del
la bassa collina, è posta al centro 
geografico dei terreni delle tane 
cooperative che la circondano co
me un bastione: ai margini dette 
terre coltivate collettivamente bat
te la risacca delle piccole p'oprte-
tà. delle tenute dei kulak, dei 
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BUDAPEST — Une deputate contadine mentre passeggiano nei corridoi 
del Parlamento magiaro. Nell'Ungheria democratica, le masse femminili 
Ranno fatto tin gigantesco passo in avanti: sn 403 deputati ben 73 

sono infatti donne 

campi ancora incolti, in tutta l'Un
gheria centinaia di « castelli » co
me questo irraggiano la loro po
tenza innovatrice nelle campagne. 
potenza tecnica, potenza politica. 
Sono il migliore ausiliario delle 
cooperative, l'amico fedele, la gui' 
da tecnica, l'incoraggiamento nei 
momenti gravi, una ragione di 
attrazione terso le cooperative per 
i piccoli proprietari, un'arma pe
ricolosa per i kulak. 

L a g e n t e d e l « c a s t e l l o » 
Quando entriamo nella stazione, 

la stanza delle riunioni, lunga e 
bassa, ingombra di panche e di ta
ttili. è affollata di uomini: la gen
te del « castello » è in piena atti
vità. Venticinque uomini, tra diri
genti delle cooperative e capi bri
gata della stazione, stanno discu
tendo animatamente (e non si ac
corgono nemmeno del nostro arri
vo) dell'inizio della imminente cam
pagna di Isiori agricoli. Le oppo
ste tesi si scontrano, il presidente 
fatica a regolare gli interventi. Un 
giocane e atletico contadino, evi
dentemente stanco di ricercale nuo
vi argomentt formali m proprio 
favore, schiacciatasi l'alto colbac
co di pelliccia sulla nuca, si pre
cipita improvvisamente fuori dal
la stanza e vi ritorna dopo qual
che istante stringendo tra le mani 
un pugno di terra: « Vedete — 
dire frantumando le zolle con le 
dita — Vedete? E' ancora troppo 
ghiacciata p T t'omfnciarc; ancora 
due settimane ri icg'iono. e poi 
porteremo i trattori sui campi! » 
Alcuni asscntono. altri protestano. 
€ il piano deve essere superato! » 
affermano coloro che vogliono ini
ziare subito la campagna di dis
sodamento; « superare il piano 
non vuol dire iniziare i lavori 
quando il tempo non è ancora ve
nuto » rispondono gli altri, infine 
si vota e la decisione è un com
promesso che srmbra a tutti abba
stanza equo: cominciare di li a 
una settimana. 

La votazione appena terminata, 
si incrociano nell'aria rapidi saiu
ti. gli uomini si accalcano alla poT-
ta indossando le pellicce. Quattro 
strade si congiungono alla stazio
ne dei trattori: per quelle quat
tro strade si allontanano i dirigen
ti delle cooperatile, chi a caiallo, 
chi sul tiro a due, chi in motoci
cletta' a casa, alla dtrez-on" della 
cooperativa, altri uomini, donne. 
in*ere famiglie li atfnr'ono, ed 
essi portano lo~o la net : n - « Si 
comincia; lo a*>bìan o drc-*o itili 
stazione dei trattori » 

Qui sono rimanti pochi uomini 
f. donne: sono l meccanici i quali 
devono dare pTi ultimi tocchi alle 

macchine che dormono il loro ri
poso prima della rinnovata fatica 
primaverile. Uomini e donne %n tu
ta. la cui origine contadina si ri-
veta ancora uà certi atteggiamen
ti, ma che già dell'operato hanno 
le caratteristiche sostanziali: essi 
sono il prodotto genuino della sta
zione di trattori, questa stella di 
prima grandezza che sta sorgendo 
nelle nuove democrazie a testimo
niare l'alleanza tra gli operai e i 
contadini. Le migliaia di trattori 
che già solcano i campi ungheresi 
e le altre migliaia che saranno co
struiti entro ti piano quinquen
nale. le macchine agricole di tutte 
le specie di cui son fornite le sta
zioni costituiscono il più valido 
aiuto che gli operai magiari pos
sano da~e ai contadini del toro 
paese. 

L'agHcoltura ungherese, p T se
co/i, è stata caratterizzata da un 
rendimento assolutamente medio
cre. nonostante l'eccellente clima 
del paese e la fertilità naturale 
del suolo, prima della guerra l'Un
gheria si classificala, m Europa, 
al diciassettesimo posto del rendi
mento agricolo medio. I grandi 
fondiari non avevano fatto nessu
no sforzo verso la meccanizzazione 
dell'agricoltura dal momento che 
essi potevano disporre di « tre mi
lioni di mendicanti », di quel va
sto esercito cioè di proletariato 
agricolo che. quando lavorava, gua
dagnava 80 cenfaimi di penqo al 
giorno. 

La riforma agraria, dopo la li
berazione. doveva gettare le basi 
per un cambiamento radicale del
la situazione. La grande proprie
tà parassitaria e la piccolissima 
proprietà dalla vita stentata si av
viavano a sparire, per lasciare il 
posto da una parte alla piccola 
proprietà contadina e dall'altra al
le cooperative di produzione nel 
loro differenti gradi di sviluppo. 
Nella fase di trapasso fé ancora 
oggi) resistevano solo, come resi
duo del vecchio ordine, i kulak, 
la med a vo-prietà reazionaria. 

M i g l i o r a r e i t erren i 
Dopo la distribuzione delle ter

re l'obicttivo che doveva essere 
raggiunto era in primo luogo quel
lo di migliorare il rendimento del 
terreno: in caso contrario la situa
zione dei contadini sarebbe rima
sta precaria; 1 kulak avrebbero 
continuato a sfruttare, l'agricoltu
ra noi a' rebbe potuto raggiunge
re u continuo pregresso dell'indu
stria. Era necessario che i conta
dini ricevessero un aiuto urgente 
per l'applicazione di una tecnica 
di coltivazione molto più moder
na. Nella primavera del '48 il Par

tito dei Lavoratori lanciò la parola 
d'ordine per la meccanizzazione del
l'agricoltura: esistei ano allora in 
tutto il paese cinque o al massi
mo sei staztont di macchine agri
cole. Il l agosto 1948 trentotto sta
zioni di trattori erano già in fun
zione e da quell'epoca fu inaugu
rata una stazione ogni due giorni. 
A settembre del 1949 funzionavano 
già 220 stazioni con più di due
mila trattori e altre cinquemila 
macchine agricole di altro tipo. 

Il s a b o t a g g i o d e i k u l a k 
Questi sono i primi risultati, ma 

per raggiungerli si è dovuto su
perare non solo l'ostacolo imme
diato dell'aumento della produzio
ne dei trattori ma l'altro ostacolo. 
quello politico, della diffidenza che 
nei villaggi si nu t r i t a verso il nuo
vo sistCi.,a. I meccanici di Paty ne 
sanno qualche cosa. I kulak sof
fiatane sul fuoco per non perdere 
ti diritto alla corte cui essi sot
toponevano 1 piccoli contadini e 
i nuovi proprietari che. anche in 
tempi recenti, non disjxjnetano né 
di cavalit, né di buoi, nò di mezzi 
meccanici. I ricclii contadini pre
stavano le loro pariglie o i loro 
trattori ai piccoli proprietari, esi
gendone m cambio sette o otto 
giornate di lavoro gratuito. Era una 
forma ignobile di sfruttamento, sor
gente principale della ricchezza dei 
kulak, a cui questi non volevano 
rinunciare: nel villaggi essi diffon
devano voci allarmanti sulle nuo
ta macchine, tentando di impedi
re ai contadini di servirsene. 

Ma questa campagna ostile potè 
solo per poco ritardare i progressi 
delle stazioni dei trattori; l'appari
zione nel villaggio della macchina 
si fece di mese in mese più fre
quente. E qlt effetti delle mormo
razioni e del sabotaggio nascosto 
dei kulak si dissolrciano come neb
bia al sole non appena il contadi
no che aveva ceduto alle sugge
stioni si accorgeta che il campo 
del suo vicino, il quale si era ser
vito della stazione era stato lavo
rato meglio, più rapidamente e più 
a buon mercato del suo 

Oggi, a due anni di distanza dal 
lancio della parola d'ordine per 
la meccanizzazione dell'agricoltu
ra, il trattore è accolto nel villaggio 
non solo come un elemento essen
ziale alla vita, ma come il simbolo 
di un progresso cui non si vorreb
be più rinunciare: i meccanici del
la stazione di Pati; ricordano anco
ra. con orgoglio evidente, di essere 
siati accolti nei villaggi, ci ritor
no dal lavoro, da una pioggia di 
fiori, come soldati reduci da una 
battaglia vinta. 

LUCA TREVISANI 

legrini «sarebbe mancata una 51''-
da gastronomica »>. 

Comunque ci si arrabattò febbril
mente e, alla vigilia dell'apertura 
dell'Anno Santo, si fece un consun
tivo. Risultò cosi che Milano dispo
neva di settemila letti circa, tra al
berghi di l le cinque categorie e pen
sioni; che i ristoranti cittadini era
no in g'-ado di apnrontare sessanta-
mila pasti alla volta; che Istituti, 
conventi, e collegi religiosi avevano 
effettuato forti acquisti di effetti 
letterecci per venire in aiuto agli 
alberghi e alle pensioni in caso di 
esuberanza di ospiti, e via dicendo. 

Ebbene, cessata la febbre dei pre
parativi e la sbornia di cifre, di 
dati, di congetture, e trascorsi oltre 
due mcù dall'inizio dell'Anno, uno 
strano silenzio è sceso sulla ponde
rosa faccenda. 1 giornali sono muti, 
le strade milanesi tutt'altro che ri
gurgitanti di facce «foreste-», i 
bnreaux e i portieri d'albergo an
cora in più o meno paziente attesa 
della desiderata «benefica invasio
ne *; la stessa piazza del Duomo — 
che è sempre stata un po' il ter-
mome'ro della febbre alberghiera 
locale — appare stranamente vuo
ta e silenziosa 

Le Tagioni? C'è chi da la colpa 
alla stagione. C'è chi «e la piglia con 
la « mancanza di organizzazione » 
'specialmente gli albergatori^. 

Sta di fatto comunque che il vuo
to degli alberghi è un dato ormai 
acquisito e che soprattutto i pro
prietari e gestori di aziende alber
ghiere sono tutt'altro che di buon 
umore. Molti di questi, la maggior 
narte, chi più chi meno, hanno af
frontato per la congiuntura spese 
eccezionali per ammodernamenti, 
ripuliture, rifacimenti, riattrezza
ture, ampliamenti, eccetera, e fran
camente non s*. può loro rimprove
rare l'impazienza e il muso lungo. 

Forse un po' tutte le ragioni suac
cennate possono aver provocato il 
mancato « pienone » che tutti spe
ravano. Resta però assodato che, a 
detta degli esperti, il fattore sta
gionale, a parte la considerazione 
che l'inverno milanese è stato que
st'anno eccezionalmente mite e per
sino prodigo di sole, non può aver 
avuto l'importanza che qualcuno gli 
attribuisce, giacché i vecchi dì qui 
assicurano che nel 1925, cioè in oc
casione del , precedente Anno San
to, e con un freddo cane, gli alber
ghi, l e pensioni e persino gli al
loggi privati erano zeDpl di stra
nieri. 

In quanto poi all'organizzazione, 
beh, questo è un altro discorso. Non 
si può dire cioè che questa manchi 
proprio del tutto. Tutt'al più, caso 
mai. c'è da rilevare che essa è stata 
un monopolio degli enti religiosi 1 
quali se ne sono serviti, natural
mente, per tirare l'acqua... e i pel 
legrini al proprio mulino, facendo
si, con nremura non eccessivamen
te cristiana, la parte del leone. 
Prova ne sia il fatto che quelle tre 
o quattro centinaia di sud-ameri;a-
nl (e pochi altri spiccioli vari), 
che hanno fatto finora capolino qui, 
sono stati regolarmente e coscien
ziosamente -.nroiati dai suddetti en
ti, contribuendo co^ì non poco nd 
inaceroire la delus-one, l'irritazio
ne e lo scontento degli albergatori. 

Che sia il ca^o di dar nc^o alle 
voci che parl?r>o catastroficamente 
di « fallimento'' >.. E1 un po' pre
maturo, forse. Per I primi due mesi, 
comunque, si. Inatteso e clamoroso. 

BRUNO CARA 

Le prime 
a Roma 

SUGLI SCHERMI 

Domenica d'agosto 
Con que6to film II giovane docu

mentarista Luciano Emmer ha af
frontato per la prima volta la regia 
di un lungometraggio a éoggetto: 
prova superata a pieni voti e che 
ci offre il più interessante film di 
produzione nazionale presentato 
sui nostri schermi in questo inizio 
d'anno. La piogrammazione di «Do
menica d'agosto » è integrata da 
«La festa di S. Isidoro», che è il 
più recente documentario d'arte di
retto da Emmer su disegni e dipin
ti di Goya, con commento c'i Emilio 
Cecchi e accompagnamento musi
cale del noto chitarrista Andrés Se
govia: questa felice scelta fa si che 
il pubblico possa renderei diretta
mente conto di due aspetti ben di
versi dell'attività del regista, già 
noto in tutta Europa per la lunga 
bene di cortometraggi che va da 
« Racconto di un affresco » (1 dipin
ti di Giotto nella Cappella degli 
ScrOvegni) ai documentàri su Ve
nezia. 

« Domenica d'agosto » costituisce 
un esemplare a sé nei quac'ro della 
cinematografia italiana di ispirazio
ne popolaresca, un felice tentativo 
di iniziale anche da noi quel ge
nere tilmico che i trancesi defìni-
Kcono t realismo bianco»: senza 
tiagedie individuali o colletti\e, 
un'osserva/ione ora patetica, 01 a 
comica, 01 a appena ombrata di to
nalità drammatiche della nofc'.ra 
vita di tutti i giorni. 

Nel quadro di una domenica ca
nicola*? tiaacor&a tra Roma e Ostia, 
Emmer !<a pie.scelto una eene di 
temi diveisi e paralleli in cui agi
scono alcune o'iecine di personag
gi: non si tratta di un film « a epi
sodi » nel senso usuale che ha que
sta definizione, poiché le diverse 
azioni si intersecano di continuo, 6i 
6-fiorano, tinche qualche volta l'una 
sfocia nell'altra ovvero ne deter
mina la risoluzione. 

C'è la gita a Roma della chiaseo-
ea famiglia di un tassista romano 
e la corsa al mare di un gruppo di 
giovani ciclisti: dall'incontro di uno 
di questi ìagazzi con la figlia del 
tassista nasceia una nuova storia 
che avrà parte a sé, l'idillio dei 
due adolescenti. Parallelamente un 
giovanotto disoccupato è incotto a 
tentare un furto al mattatoio con 
alcuni compari perchè la sua fi
danzata, Insofferente del proprio am
biente e desiderosa di una facile 
vita di lusso, cede, eia pure soltan
to per poche ore, al richiamo di 
eleganza esteriore della bella gen
te, sciocca e corrotta. Anche a Ro
ma, rimasta 6emideserta, c'è chi 
passa la propria domenica d'ago
sto: un vigile e una cameriera in
cinta e cacciata dalla padrona, i 
vecchi di un ospizio di mendicità, 
una barista che non può concedersi 
altro svago che la piscina, e tutta 
una serie a'i tipi appena abbozzati 
che agiscono tra 1 diversi protago
nisti degli episodi, ma che spesso 
ugualmente acquistano valore di 
personaggi. I ment i maggiori di 
Luciano Emmer consistono anzitut
to nella fluidità con cui si fondono 
le diverse storie — e qui, oltre al 
regista, si avverte anche il consi
derevole apporto dato al film da 
Sergio Amidei, nella cua doppia 
qualità di sceneggiatore e produt
tore — e nella costante felicità di 
scelta dei personaggi. Bisogna pe 
ro aggiungere che Emmer non è 
riuscito ad approfondire coerente
mente al c'i là del bozzetto natura
listico gli ambienti sociali in cui 
vivono i suoi personaggi, mentre 
l'inventiva del racconto e 1 dialo
ghi fono di una qualità davvero 
inconsueta nel nostro cinema. La 
recitazione di tutti gli interpreti è 
da lodare a parità di merito: dalla 
liliale Anna Baldini al patetico 
Emilio Cigoli, da Marcello Mastro-
ianni a Franco Interlenghi a Ave 
Ninchi a Massimo Serato. Roman 
Vlad ha curato un eccellente com
mento musicale. 

PO'. ma

l/Italia e l'Anno Santo^ In o n t 
costosa i n t e r p r e t a z i o n e di 

MAJOR/\XA 

Por assolnta mancanza di spailo 
siamo costretti a rinviare la re
censione della novità di Clayton 
Hutton « Anime in tumulto » pre
sentata. ieri sera al Quirino dalla 
compagnia di Tatiana Tavlova-

Prorogafo il Concorso 
per nilusfrt'zione del libro 
Per aderire alla richiesta di 

numerosi artisti, il Sindacato Na
zionale degli artisti pittori, scul
tori e granci e la Cooperativa del 
Libro Popolare hanno deciso di 
prorogare al 25 marzo p. v. i l ter
mine massimo per la consegna dei 
disegni partecipanti al concorso na
zionale per U'ia serie di illustrazio
ni del libro. Com'è noto il con
corso è dotato di premi per 220 
mila lire. 

La consogna delle opere dovrà 
essere effettuata presso la Segrete
ria nazionale del Sindacato (piazza 
Ksquilino 1, Roma) dove gli inte
ressati potranno richiedere anche 
ogni altro chiarimento. 
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GRANDE ROMANDO 

ALESSANDRO DUMAS 
Ogni moschettiere lasciava i n 

fatti al palazzo generale, come a 
ima caserma, il suo cavallo e quel 
lo del suo valletto. 

Planchet, Gnmaud, Mousqueton 
e Bazin si avviarono in gran 
fretta. 

— Adesso studiamo il piano di 
guerra. — disse Porthos; — anzi 
tutto. che direzione prendiamo? 

— Quella di Calais, — disse 
d'Artagnan : — è la più breve 
per arrivare a Londra. 

— Ebbene. — disse Porthos. — 
ecco il mio parere. 

— Parla. 
— Quattro uomini che viaggia

no insieme possono dare dei so
spetti: d'Artagnan darà ad ognuno 
di noi le «ne istruzioni. Io mi a v -
vicrò per primo per la strada di 
Boulogne. a mo' di esplorazione; 

Athos partirà due ore dopo per 
que'la di Amiens; Aramis ci se
guirà per quella di Noyon; in 
quanto a d'Artagnan prenderà la 
strada che vuole con gli abiti di 
Planchet, mentre Planchet ci s e 
guirà »rav*»s*ito da d'Artagnan. 
con l'uniforme delle guardie. 

— Signori. — disse Athos. — il 
mio parere è che in una simile 
faccenda i valletti non debbano 
entrarci per nulla: un genti luomo 
può. per caso, tradire un segreto 
che gli è stato affidato, ma un v a l 
letto quasi sempre lo vende. 

— Il piano di Porthos mi s e m 
bra impraticabile, — disse d'Ar-
tnenan, — in quanto non so io 
stesso quali istruzioni po'rei darvi. 
Io sono latore di una lettera, ecco 
tutto. Non ho e non posso fare tre 
copie di questa lettera, che è si

gillata: dunque bisogna, secondo 
me, viaggiare insieme. La lettera 
è qui, in questa tasca (e mostrò 
la tasca dove era la lettera). S e 
resto ucciso, uno di voi la pren
derà, e avanti : se uccidono anche 
lui. sarà la volta di u n altro, e c o 
sì di seguito; purché uno solo ar
rivi. non c'è bisogno di altro. 

— Bravo d'Artagnan, sono del 
tuo parere, — disse Athos. — 
D'altra parte bisogna essere coe 
renti: io vado a l le acque, voi mi 
accompagnerete. Invece che al le 
acque di Forges vado all'acqua del 
mare: sono libero di farlo. S e v o 
gliono fermarci, io mostrerò 1? 
lettera del signor di Trévil le e vo . 
mostrate le vostre l icenze; se ci 
attaccano, ci difendiamo; s e ci 
fanno un processo, noi sosteniamo 
con tenacia che unica nostra i n 
tenzione era quella di tuffarci un 
determinato numero di vol te nel 
mare. Troppo facilmente potreb
bero aver ragione di quattro u o 
mini isolati, mentre quattro uo
mini insieme incutono rispetto 
Armercno i quattro servì di m o 
schetto e di pistole: se ci manda
no contro un esercito daremo bat 
taglia. e chi s o o r a w i v e , come ha 
detto d'Artagnan. porterà la let
tera. 

— Ben detto . — esclamò Ara
mis- — tu non mrl i <me<:co. Athos 
ma quando narli è rome c e nar-
las c e san Giovanni Boccadoro 
Accetto il piano di Athos, e tu 
Porthos? ' 

— Anch'io — disse Porthos. — 
se conviene a d'Artagnan. D'Ar
tagnan. latore della lettera, è n a 
turalmente il capo dell'impresa: 
decida lui. e noi eseguiremo. 

— Ebbene. — disse d'Artagnan 
decido che si adotti i l piano di 
Athos e che si parta tra mezz'ora. 

— Adottato! — ripresero in c o 
ro i tre moschettieri-

I nostri quattro avvrntnrìeri lanciarono la città con le prime luci 
del mattino. Parlavano ad alta voce ed arano allegri... 

E ognuno, al lungando la mano 
verso il sacchetto, prese settanta
cinque doppie e fece i preparativi 
per partire all'ora stabilita. 

X X 

VIAGGIO 

Al le tre del mattino. 1 nostri 
quattro avventurieri lasciarono la 
città uscendo dalla porta di San 
Dionigi. Finché fu buio essi r e 
starono zitti: loro malgrado erano 
sotto l'impressione dell'oscurità t 
vedevano imboscate dappertutto. 

Con le prime luci del giorno l t 
loro l ingue si sciolsero; col so l t 
tornò l'allegria. Era come nel l ' im
minenza di una battaglia; il cuo
re batteva, gli occhi ridevano, si 
aveva la sensazione che la vita, 
che forse si era sul punto di l a 
sciare. fosse dopo tutto una buona 
cosa. 

L'aspetto della comitiva, del r e 
sto, era fra i più formidabili: gli 
scuri cavalli dei moschettieri, p o 
derosi e marziali, con quella m a r 
cia regolare di cui i nobili c o m 
pagni del soldato prendono l'abi
tudine negli squadroni, avrebbero 
tradito l'incognito più stretto. 

Seguivano i valletti armati fino 
ai denti. 

Tutto andò bene sino a Chantil
ly dove arrivavano verso le otto 
del mattino. Bisognava far cola-, 

zione. Scesero a un albergo racco 
mandato da un'insegna che raffi
gurava san Martino in at to di dar 
la metà del suo mantel lo a un p o 
vero; ordinarono ai vallett i di non 
togliere l e se l le a i cavalli , e di 
tenersi pronti a ripartire I m m e 
diatamente. 

Entrarono nel la sala comune e 
si misero a tavola. 

U n genti luomo arrivato allora 
dalla strada di Dammartin , era 
seduto a quella stessa tavola e fa 
ceva anche lui colazione. Costui 
attaccò discorso sul la pioggia e il 
bel tempo: i nostri viaggiatori ri
sposero; egli b e v v e a l la loro sa 
lute. i nostri gl i contraccambiaro
no l a cortesia. 

Ma nel momento in cui M o u 
squeton ven iva ad annunciare che 
i cavall i erano pronti e i quattro 
si a lzavano da tavola, lo scono
sciuto invi tò Porthos a bere alla 
salute del cardinale. Porthos ri
spose che non chiedeva di meglio, 
se l'altro a sua volta vo leva brin 
dare alla salute del re. Lo scono
sciuto gridò c h e non conosceva 
altro re che Sua Eminenza. Por
thos gli d iede dell'ubriaco: l o s c o 
nosciuto trasse la spada. 

— A v e t e fatto una sciocchezza, 
— disse Athos: — non Importa, 
adesso non è possibile farsi indie
tro: uccidete quell'uomo e veniteci 
a raggiungere più presto che po
trete < 

E tutti e tre salirono a caval lo 
e ripartirono a briglia sciolta, 
mentre Porthos prometteva al suo 
avversario di perforarlo in tutti i 
modi con tutti i colpi conosciuti 
della scherma. 

— E uno! — disse Athos c i n 
quecento passi più in là. 

— Ma perchè quell 'uomo se l'è 
presa con Porthos piuttosto c h e 
con qualche altro di noi? — chie 
se Aramis. 

— Perchè sentendo parlare P o r 
thos a voce p iù alta di tutti, l o ha 
preso per il capo. — disse d'Arta
gnan, 

— L'ho sempre pensato che 
questo cadetto di Guascogna è u n 
pozzo di saggezza, — mormorò 
Athos. 

E I viaggiatori continuarono per 
la loro strada. 

A Beauvais , si fermarono dua 
ore, s ia per dar riposo ai cavall i , 
sia per attendere Porthos. P a s s a 
te l e due ore, non arrivando n é 
Porthos nò notizia alcuna di luL 
ripresero il cammino. 

A una lega da Beauvais . In un 
punto in cui la strada si trovava 
stretta fra due fossati, incontra
rono otto o dieci uomini , i quali, 
approfittando della circostanza 
che quel tratto di strada era d i s 
selciato. sembrava ci lavorassero 
a scavar buche e a praticar solchi 
fangosi .-

(•continua). 
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SVLLA VIA DELLA PACE 

CELTA 
DELLE DONNE 

di MARIA MADDALENA ROSSI 

L'opinione pubblica degli Siali 
Uniti, circa quarantadue anni or 
sono, fu sconvolta dall'orribile 
dramma di 129 giovani operaie 
bruciate vive durante un incendio, 
in quello clic fu chianiuto il «trian
golo di fuoco > di un.» fabbrica di 
Washington Square. a New York. 
le cui porte erano state sbarrute 
per impedire l'accesso agli orga
nizzatori sindacali. Uno sciopero 
fu proclamato poco dopo dall'* 
operaie dell'industria dell'abbi
gliamento. Era stata prevista l'a
desione di 3.000 operaie, invece fu
rono 30.000 a parteciparvi e tutta 
New York parve scorsa da questo 
avvenimento senza precedenti. 

^ In questa atmosfera agitata ed 
g appassionata nacque l'< 8 marzo •>. 

Un gruppo di operaie e di mogli 
di operai, nella maggioranza ìm-

8 migrate negli Stati 1 Tnìti, <;i riunì 
in quel giorno nell'Ens/ Side di 
New York: colevano il diritto di 

I voto per tutte le donne, per farse
ne un'arme contro i politicanti e 
gli sfruttatori, per conquistare una 
"vita degna di esseri umani ai loro 
figli ed a loro stesse. Quella data 
doveva diventare poco tempo do
po la « Giornuta Internazionale 
della donna s, che è oggi ricono
sciuta e celebrata in tutto il mon
do da centinaia di milioni ci ì 
donne. 

La storia ha compiuto un lungo 
tratto di cammino, da allora, ed è 
stata per tutti, ina ancor più per 
le donne, ricca di insegnamenti e 
di promesse. Su un sesto della su
perficie della terra, in tutte le Re
pubbliche socialiste sovietiche, è 
«orto un nuovo tipo di donna, che, 
pur conservando tutta la sua fem
minilità, il suo calore, la sua cor
dialità, è interamente padrona del 
suo destino e reca al suo paese il 
contributo delle sue capacità crea-

\ tive ed organizzative. 
Nel le democrazie popolari, dalla 

piccola ed a noi vicinissima Al-
r bania alla lontana e sterminata 

Cina centinaia di milioni di don
ne hanno ormai anch'esse con
quistato. con una effcffttiva pa
rità di diritti una vita nuova. Ma 
nnche là dove lo sfruttamento, la 
schiavitù, la miseria, la divisione 
legnano ancora, le donne hanno 
< empiuto grandi passi innanzi. 

Infatti, se nell'Unione Sovietica 
r nei paesi di nuova democrazia 
hi libertà e la maturità delht doti
ti.i si traducono in un'attiva par
tecipazione di tutte alla vita de
mocratica ed al la costruzione dellu 
economia socialista, nei paesi ca
pitalisti e nei paesi coloniali esse 
si traducono nella partecipazione 
a t t i ra di larghi strati di esse arie 
lotte per la conquista e la difesa 
rielle libertà democratiche e del-
J'indipendenza nazionale. 

In Italia, l o svi luppo raggiunto 
[dall'Unione D o n n e Italiane, la lar-
p.i adesione di lavoratori al le or
ganizzazioni sindacali e polit iche 
|la partecipazione att iva delle don
ne alle lotte economiche e politi
che, nonostante i tentativi costanti 
e le pressioni intese a mantenerlo 
estranee agli avvenimenti che sì 
svolgono intorno a noi, dimostrano 
che un profondo mutamento si è 
operato nella mentalità e nel co
stume. 

Alla celebrazione della « Gior
nata internazionale della donna >, 
estesa ormai anche da noi fino ai 
p i ù sperduti vil laggi, partecipa un 
n u m e r o imponente di donne, di 
Butte le età, di condizioni sociali 
piverse, di diversa fede religiosa e 
pol i t ica . Le spinge più c h e mai ad 
finirsi, in questo 9 di marzo 1950 

inquietudine e l'angoscia assai 
|>iù c h e l a gioia. Moltissime com
prendono o v ivono la disperazione 
t la miseria dei disoccupati, la du 

•=!sima lotta di chi difende il pro-
|>:io pezzo di pane, l'oppre??ioi:e 
ìoll'oscurantismo. Tutte le madri 
utte le donne degne di questo no-

ìne hanno condiviso il lutto stra
felante delle famiglie dei Caduti di 
(ileiissa, di Torremaggiore, di Mon-
[cscaglioso, di Modena, martiri de l -
a causa di tutti i lavoratori. La 

Ì
taggioranza di esse comprende il 
ignificato della corsa agli armn-
iicnti, dell'arrivo del controllore 
mericano e delle armi americane 

Mil snolo italiano, ha compreso il 
gnificato del ricatto della bomb.i 

ktomica, delle ragioni vere che 
[tanno alla radice dell'opposizione 
accanita degli imperialisti e dei 

>ro servi al le proposte di pace e 
i disarmo intancabilmente avan-

:ate dall'Unione Sovietica e soste-
iute dagli uomini onesti dì tutto 
I mondo. 

Esse sono atterrite dalla consa
le volezza dei pericoli che tutta 
'umanità corro a causa degli orri-
iili strumenti di sterminio che già 
lanno distrutto le popolazioni ed 

monumenti di Hiro*cima e di 
Nagasaki, quando l'energia atotni-
a fu rivelata ai popoli. 

L'indignazione sollevata in tutto 
jl mondo dallo sterminio di decine 
Ji migliaia di donne, di bambini. 
l i vecchi inermi delle due città 
iuipponesi è ancora viva. Si rac-
«mta attualmente con insistenza 
.egli Stati Uniti che il soldato cui 
occò il compito di sganciare delle 
ìombe, sconvolto dal rimorso, si 
ia ritirato in un chiostro. Ma la 
ncnte di T n i m a n non è turbata 
la rimorso alcuno, se anche reeen-
rmente egli ha potuto dichiarare 
he, 6e gli interessi americani lo 
'sigesscro (e si sa che cosa egli 
ntcnda per «interessi americani)) , 

egli non esiterebbe a dare nuova
mente l'ordine di impiegare la 
bomba atomica. Né i rimorsi gli 
hanno impedito di impartire gli 
ordini per la fabbricazione «Iella 
bomba a idrogeno, mille volte più 
potente dellu bomba atomica. ! 

Eppure, per una singolare coin
cidenza, proprio di là, proprio dal 
paese nel quale gli imperialisti 
hanno il loro centro di organizza
zione. proprio di là, da dove ginn-, 
gono i ricatti e le minacce di stet- | 
minio a tutti i popoli che anelano1 

alla libertà e alla giustizia, proprio, 
da quelle rive partì quarantadue 
anni or sono l'appello alle domi»') 
perchè si unissero per difendere la 
loro vita e quella dei loro figli dal-
"a miseria e dalla morte. 

Le figlie e le nipoti delle oprrmV 
che si riunirono neU'Iìast Side di 
New York l'8 mar/o I90S, e mii!-
e mille altre, inviano in questi 
giorni messaggi al massimo rap
presentante degli imperialisti, al 
Presidente Triimnn: < Fuori legge 
la bomba a idrogeno! Vogliamo il 
disarmo e la pace!>. Lo proclama
no in innumerevoli comizi e riu
nioni. Io scrivono sui muri e per
fino sui marciapiedi delle loro cit
tà. incuranti delle repressioni e 
delle minacce. 

Cosi i fautori di miseria e di 
guerra sentono levarsi, in questo 
giorno, verso di loro, l'esecrazione 
e la condanna delle madri in tutto 
il mondo, e innanzi tutto nel loro 
stesso paese. 

Ma se noi abbiamo, dovunque 
ormai, la consapevolezza del peri
colo e della necessità di farvi fron
te in tempo, noi abbiamo anche, 
oggi, la consapevolezza e l'orgoglio 
di essere in molte e di costituire 
una forza immensa. Guidate dalla 
Federazione Democratica Interna
zionale Femminile , accanto ai par
tigiani della pace, noi abbiamo la 
possibilità di sconfiggere i fautori 
di guerra, i nemici della pace e del 
progresso. "' 

Con una fiducia immensa l'Unio
ne Donne Italiane invita in questo 
giorno tutte le donne del nostro 
paese che desiderano veramente la 
pace, la vita, la felicità dei loro 
figli ad unirsi e ad agire con noi, 
perchè il nostro paese, liberato dal 
piccolo gruppo di egoisti e di cinici 
che oggi pretende dominarlo, ri
trovi nella concordia e nel lavoro 
la via della collaborazione pacifi
ca con tutti i popoli, la via della 
Pace. 

MARIA MADDALENA ROSSI 

I0TTIAM0 CONTRO LA STAMPA REAZIONARIA FtMMINIIE! 

Cinque milioni e naemmo 
di menzogne a fumetti 
24 giornali a rotocalco al servizio dell'imperialismo USA - Le scene d'a
more del conte Randolfo e i "consigli alle spose,, delle collane cattoliche 

LE iVOS'IItE ATTRICI partecipano attivamente a> movimento femminile per la difesa tlella pace 
liceo una bel.'a immagine che alcune di esse hanno voluto offrire ai lettori do « l'Unità » in occasione 
ilcll'8 marzo. Da sinistra a destra, Giulia Masina, la forte interprete di « Senza pietà », Mariella Lotti 

e Maria Grazia Francia 

In Italia si stampano ogni setti
mana cinque milioni e mezzo di co
pie di giornali reazionari destinati 
alle donne. Questa cifra, superiore a 
quella di qualsiasi paese dell'Europa 
occidentale, oltreché essere l'indice 
della rispettabile ampiezza raggiunta 
in Italia dalla rete della propaganda 
destinata a sostenere la borghesia ca
pitalistica, ci autorità a individuare 
alcune cause della solidità che man
tiene quella dannata mentalità me
dia, fatta di luoghi comuni reazio
nari (« è stato sempre così », « le 
guerre ci sono sempre state»; «se 

Inon ci fossero i ricchi come potreb
bero i poveri trovar lavoro? ») che, 
nonostante il bisogno e il pericolo 
di guerra che sovrasta l'Italia, riesce 
a tenere incatenate ancora milioni di 
donne. 

La stampa femminile reazionaria 
si divide in due settori: stampa bor-
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LÌ LOTTI PILLI: IIIIIE I T I M I 
ARTICOLO DI MARIO MONTAGNANA 

Nell'attuale situazione italiana] 
pesa ancora, in una certa misura, 
per quanto si riferisce al pro
blema femminile in generale, la 
millenaria tradizione cattolica, se
condo la quale la donna sarebbe 
l'origine di tutti i mali di cui 
soffre l'umanità (la leggenda di 
Adamo ed Eva e del Paradiso 
perduto-..) e deve quindi essere 
considerata come un essere net
tamente inferiore, come u n a crea
tura destinata essenzialmente a 
soddisfare i desideri sessuali del
l'uomo, a servirlo con umiltà, a 
partorire i figli con dolore e ad 
allevarli con aspra fatica e con 
duri sacrifici. 

Il Risorgimento nazionale non 
spezzò questa tradizione, né po
teva spezzarla, sia per i com
promessi cui esso dette luogo con 
gli strati p iù retrivi della vec
chia società, sia perchè è inevi
tabile che un regirne basato sul
la proprietà privata, quale è il 
regime borghese, consideri pure 
la donna come una « proprietà 
privata» e le neghi quindi quel 
diritto all'eguaglianza effettiva 
che, solo, può fare della donna, 
non più la serva, ma la compa
gna dell'uomo. 

Soltanto il movimento sociali
sta iniziò, già alla fine del secolo 
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NELLE FABBRICHE E NECLI UFFICI 

Come Roma celebra 
la festa della donna 

A Roma, come in tutta Italia, la 
giornata dell'otto marzo vedrà le don
ne raccolte in semplici cerimonie ce
lebrative e in allegre feste. 

Alle ore 11 una delegazione rappre
sentante tutti i quartieri di Roma si 
recherà al Quirinale per offrire un 
fascio di mimose a Donna Ida Einau
di ed una pergamena al Presidente. 

Inoltre alle ore 10 a! mercato del 
Quadrarti parlerà Marisa Malaspina, 
al mercato di Testacelo Maria Mo
chetti e a S. Lorenzo terrà un comi
zio Bice Durazzo. 

Nel pomeriggio, poi, alle ore 16,30 
al quartiere Ludovisi nella sede del-
l'ANPI a via Savoia, 13 parlerà la 
prof. Laura Ingrao. alle ore 16 a 
Trionfale presso li circolo dell'UDI 
a Via Tolemalde. 47 parlerà Maria 
Cutrl. alle 16.30 a Ostiense al Crai 
del Gas parlerà la prof. Wanda Bovi, 
alle 16 a Ponte Milvio alla Casa del 
Popolo in via degli Orti della Far
nesina parlerà Vanna Gentili, alle ore 
17 a Prenestino alla Consulta Popo
lare parlerà A- Francalancia. alle ore 
20 a Portuense terrà un comizio pres
so la Casa del Popolo A. Carrani. alle 
ore 16 a Pietralata. durante l'inau
gurazione del Circolo UDÌ, parlerà 
Ebe Riccio. Alle ore 18 a S- Saba a 
Via Plranesi. 2 parlerà la prof. E. 
Cabrinl, alle 16 a Casal Bertone par
lerà, nel corso di una festa. Thca 
Pighetti. alle ore 17 a Mazzini al 
Crai dell'Atae parlerà la prof. Tum-
rr.ollnl. alle ore 18 a Villa Certosa 
parlerà Livia De AngelLs. alle ore 
17 a Latina Metronio. presso la scuo
la Regina Margherita parlerà la prof 
Marir.i. alle ore 16 a Val Melaina par
lerà la medaglia d'oro della Resi
stenza Carla Capponi, a Monte Sacro 
alla cartiera Norrcntana parlerà la 
dott- Laura Foà. alle ore 17 al quar
tiere Parloil si terranno lo spettacolo 
di burattini di Maria SIgnorelli e una 
festa al Circolo Culturale di via Do 
nizzetti. alle ore 16 al Celio, In una 
festa di cortile, parlerà Lina Borsani.j 
alle ore 19,30 a Ponte Aurelio a vi i 
del Gonzaga parlerà Milena Modesti. 
alle ore 15.30 a Monti, a Via del Ser
penti parlerà Liliana Panzaranf. a!'c 
17 a Tuscolano in via Orvieto parle
rà l'on. Nilde Jottl. a Trastevere si 
terranno feste in quattro trattorie e 
alle ore 16 a Monte Mario e a Mon-j 
teverde parleranno rispettivamente ta| 
dott. Silvia Pintor e la prof. E. Ca
brici. Alle ore 16 alla Magllana par
lerà Jvana Vivenza, al'c ore CO a 
Campiteli! In Piazza Lovatclli parV-ì 
rà Giuliana Glogei. al!e ore 18 a Tt-J 
burlino parlerà Ebe Riccio ed infine \ 
a S. Basilio alle ore 15.30 parlerà B5-1 
ce Durazzo e alle ore 16 al Crai d e - • 
l'Uesisa parlerà l'on. Marisa Clnclarl 
Rodano. 

Numerose feste sono state Inoltre 
organizzate dal Sindacati e dalle C 
I. delle aziende romane. AH'O.M I 
alle ore 15 si terrà una festa danza-v 
te con la partecipazione del licenzia 
ti. Interverrà un membro delia Segre 
•erla del Sindacato, il Segretario del
la Cd.L. Consigliere Comunale Clan 
dio Cianca; alla MATER festa al Cra". 
con lotteria. Interverrà il Scgretarli 
del Sindacato. Mollnarl.: alla FATMF 
si terrà una festa al Crai dalle ore 
14 In poi. Interverrà 11 Segretario de 
Sindacato metallurgici, 

I postelegrafonici, dal loro ca^'o 
distribuiranno la m'mo«a In MitH ' 
14 posti di lavoro. Il pomeriggio « 
Piazza S. Macuto nei locali del Crai 
<st tprrà uno spettacolo d'arte varia 
ballo e lotteria. 

Al Poligrafico nel pomeriggio festn 
al Crai d! Ponte Mi.vlo alle ore 17. 

Interverrà il segretario responsabile 
della Cd.L., doti Mario Brandanl e 
una delegazione di artisti e pittori. 

Alla Cartiera Nomentana la festa 
si svolgerà alla fine del lavoro. La 
Bimospa offrirà alle sue dipendenti 
una boccia di profumo. Presso la sede 
del Sindacato si terrà una festa per le 
lavoratrici poligrafiche. Interverrà 
Morgia segretario del Sindacato. Alla 
Romana Gas si terrà una lesta al!e 
ore 17 al Crai mentre alla Centrale 
del Latte alle 12.30 nel luogo di la
voro interverrà l'on. Marisa Rodano 
e alle ore 17 ci sarà festa al Crai con 
rfcifresco e una mostra di modelli. 

Al Credito Italiano alla Banca del 
Lavoro e alla Cassa di Risparmio ver 
ranno distribuite le mimose e si ter
rà un rinfresco. 

I Comunali terranno una festa nei 
Crai del Comune alle ore 16. Inter
verrà il dott. Ubaldo Moronesi segre
tario della Cd.L. Nelle ripartizioni 
comunali interverrà il sen. Berlin
guer, in Campidoglio il Consigliere 
Comunale Acquisti, li Consigliere Co
munale Azzali alla Rag. Generale e 
all'Avvocatura, e il segretario della 
Camera del Lavoro. Claudio Cianca 
alia n. VII. e IX ripartizione. 

AH'Italcable distribuzione mimosa 
alla mattina, pranzo e al pome
riggio a! Crai festa danzante e rin
fresco. Interverrà la compagna Ber
gamini Membro della Commissione In
terna. La Società offrirà un carton
cino con auguri alle donne. Un pre
mio verrà dato al!a donna più gio
vane e a quella più anziana 

scorso, e poi nel primo ventennio 
di questo secolo, la rottura di 
questa tradizione schiavistica e 
medioevalc, recando un'ideologia 
nuova tra le masse popolari e, 
quel che più conta, chiamando 
milioni di donne a partecipare 
alle grandi lot te combattute dai 
lavoratori per la conquista di un 
più alto livello di vita materiale 
e spirituale. 

Ma questo movimento grandio
so venne stroncato dal fascismo, 
espressione delle forze più rea
zionarie del Paese, e nncora una 
volta la donna venne considerata, 
durante i lunghi anni del * regi
me .,, nulla più che una produt
trice di merci a buon mercato e 
di carne da cannone per l'eser
cito imperiale del ~ duce >•. 

Non per caso, quindi, la Resi
stenza e la Liberazione videro, 
in prima fila decine e decine di 
migliaia di donne, preparate a 
tutti gli eroismi, disposte a tutti 
i sacrifici per la libertà dell'lta-
Ua che significava, per essr, in 
modo particolare, la fine di un 
periodo di umiliante oppressione 
e di negazione di ogni diritto. 
Non per caso, in quei mesi, ovun
que si è combattuto, tutte le don
ne — con l'eccezione di un pu
gno di sciagurate — partecipa
rono direttamente o indiretta
mente alla lotta, dalla giovane 
audace che imbracciava un fu
cile o si insinuava nelle file del 
nemico, come informatrice o co
me - staffetta*., alla vecchietta 
timorosa che offriva la sua ospi
talità al partigiano disperso e le 

,sue cure al combattente ferito. 
Non per caso la deputata Gina 
Bordimi — medaglia d'oro, ve
dova e mutilata della guerra di 
liberazione — rappresenta oggi, 
di fronte a tutto il novoln italia
no, quasi il simbolo di tutto ciò 
che di grande, di mirabile, di 
eroico il popolo stesso sepne rea-\ 
lizzare per la rinascita del no
stro paese. 

L'epopea della Resistenza e del
la Liberazione fu quindi, anche, 
e in misura grandissima, l'epo-

tusiasmo, una combattività e uno 
spirito di sacrificio non minori 
certo, e a volte anche superiori, 
di quelli che animano i milioni 
di uomini impegnati m queste 
lotte grandiose. E all'avanguardia, 
soprattutto, abbiamo trovato e 
troviamo le donne, ie nostre com
pagne, nella più grande, nella 
più importante di tutte le bat
taglie che oggi ti nostro popolo 
sta combattendo: la battaglia per 
salvare la pace, per tmpedire che 
i pa;zi criminali i quali hanno 
in mano ti potere nei paesi im
perialisti trascinino l'Italia e il 
mondo verso una nuova, irrepa
rabile catastrofe e procurino alla 
i"" , ,"i generazione, lutti, soffe
renze e dolori pt'ù spaventosi an
cora di quelli pur cosi orribili, 
che noi, ormai già anziani, do 
vemmo subire per opera del fa 
seismo. 

Che contano di fronte a que
sto movimento impetuoso, le vec-
clite disquisizioni chiesastiche per 
sapere se ~la donna ha o meno 
un'anima immortale., le vecchie 
.- teorie » sulla inferiorità orga
nica della donna nei confronti 
dell'uomo, le vecchie frasi reto
riche sulla donna - aitpeio del 
focolare >? La realtà è più forte 
di tutte queste anticaglie', 

E se nell'animo di molti — e 

pur t roppo non soltanto dei capi
talisti e dei reazionari — si fan
no sentire ancora t riflessi di 
queste anticaglie, i residui di una 
tradizione millenaria che capita
listi e reazionari si sforzano di 
perpetuare con tutti i mezzi, dal
la predica alla pellicola cinema
tografica; se, in conseguenza di 
questo, oggi ancora le organizza
zioni femminili democratiche, pur 
già cosi possenti, non posseggono 
ancora e sempre una forza nu
merica adeguata alla forza reale 
" alla combattività delle masse; 
se questo è vero, ed è vero pur 
troppo, sia questa giornata dcl-
l'8 marzo, dedicata m tutto il 
mondo alla donna, un motivo di\ 
mobilitazione e di lotta, non sol
tanto per le masse femminili, ma 
per tutte le forze progressive del 
nostro paese: per vincere gli ul
timi ostacoli che si frappongono, 
nel seno del popolo stesso, ad un 
ulteriore impulso del movimento 
e delle organizzazioni femminili 
e, nel tempo stesso, per far su
bire un nuovo, durissimo colpo, 
alle forze reazionarie, le quali 
hanno esse stesse coscienza che 
l'ulteriore sviluppo del movimen
to femminile significherà un passo 
realmente decisivo verso la fine 
del loro dominio. 

ghese-laica, di diretta ispirazione! 
americana e stampa cattolica di di
retta ispirazione vaticana. E" neces
sario premettere che fra questi due 
settori in cui si dividono le pubbli
cazioni reazionarie rivolte alla gran
de massa delle donne non vi sono 
insormontabili ostacoli ideologici, e 
nemmeno modesti ostacoli, per quan
to, da parte cattolica, si voglia, ed 
è comprensibile, affermare decisa
mente il contrario. 

Stampa cattolica e stampa borghese 
sono come le ruote di uno stesso 
carro, in cui lo sforzo della trazione 
è ugualmente distribuito: esse sono 
altrettanto indispensabili a mandare 
avanti, oggi, il veicolo della propa
ganda volta a far accettare supina
mente alle donne la politica guerra
fondaia dei gruppi imperialistici, cosi 
come a lasciarle schiave di un tipo 
di società che mira al loro avvilimen
to morale e materiale. 

Certo, una funzione specifica 
l'hanno ognuna delle due, ma più che 
per la sostanza delle idee che smer
ciano, è per gli ambienti a cui si 
rivolgono ed in cui penetrano. E che 
sono per la stampa cattolica i nuclei 
tradizionali di piccola borghesia e la 
popolazione delle campagne, per la 
stampa borghese le masse popolari 
cittadine operaie, impiegate, arti
giane. Da ciò il modo accorto, un
tuoso, sottomesso ed umile dell'una; 
spregiudicato, conquistatore, «. mo
derno >• dell'altra. 

La stampa cattolica, che risponde 
inoltre a dei fini programmatici e di 
indirizzo, spesso viene distribuita 
gratuitamente, mentre la stampa 
borghese, che risponde a piani com 
merciali, oltre che politici, tende ad 
essere produttiva. j 

Un calcolo approssimativo ci dice 
che i ventiquattro giornali femminili 
a rotocalco che vengono edili in Ita
lia da un ristretto gruppo industria
le, stampano complessivamente tre 
milioni e mezzo di copie settimanali. 

Questa stampa è, nella sua stra
grande maggioranza, al servizio del-
Pimpcrialismo americano. Destinata 
a diffondere il mitu della « grandez
za dell'America -, della * felicità », 
dei suoi abitanti; ad esaltare la bel
lezza, la forza, la grazia dell'uomo 
americano: attore, industriale, gior
nalista, scrittore, gangster, spacciato
re di cocaina, ladro ecc.. 

E r o i n e a m e r i c a n i z z a t e 

I giornali americanizzati, irresisti
bilmente volgari, goffi, ridicoli, ben 
possono essere rappresentati da un 
disegno che è sulla copertina di una 
rivista di fattura americana, e desti 
nato alle donne italiane, che ha nome 
« Selezione femminile », in cui si può 
ammirare una bella fanciulla che tie
ne languidamente stretti al petto due 

ripa-
di gio-

RICORDI DI PIETRO SECCHIA 

Le dimostrazioni di donne 
durante gli scioperi del '44 

La giornata internazionale della ,ca dei 
pea della donna italiana. E,donna è quest'anno giornata di fe-
sihiacciato il nemico, vinti i fa- s*a, ma soprat tut to giornata di lot-
scisti e i tedeschi, il movimento to pe r la pace. 
femminile ebbe uno sviluppo, un N o n è l a p n : T 1 a v o U a c h c I e d o n . 
impili™ che mantenne, negh'inc i t a l ! a n e d a n n o p r o v a d ) r a p e r 
anni seguenti. Ir donne demo- l o t t a r e p c r ,mporre i a p a c e . N o i 
cratiche, le donne lavoratrici in a n d . a m o c o l pensiero all"8 
primissima fila in tutte le lotte1 

che il popolo dovette continuare 
a combattere, contro la reazione, 
contro la fame e contro il peri- p i " 

guerra Ideila tirann.ee naz:fascista. 
e contro 

colo di 
In tutta l'Italia. Dalle fabbri

che tess'lì, metallurgiche e chi
miche del Settentrione, alle ter
re incolte o malcoltivate del Mez
zogiorno e delle Isole; dalla Fiat 
alla Breda e alla San Giorgio, 
dalle .* tenute - e dai poderi del
la Valle Padana alle proprietà 
feudali del Fucino, della Cala
bria, delle Puglie, della Sicilia e 
della Sardegna, ovunque si è 
combattuta e si combatte una 
battaglia per dare lavoro, pane 
e libertà ai lavoratori e ai figli 
dei lavoratori, la donna è stata 
ed è all'avanguardia, con un en-

mporre 
col pensiero all"8 marzo 

1944. solennizzato dalle madri, dal
le lavoratrici italiane, nel modo 

forte e pm degno nel periodo 

Sei anni or Fono. 1"8 marzo 1944 
segnava la fase culminante del più 
.i-a^de 5ciopero generale combat
tuto ;n Italia per cacciare lo stra
niero. per conquistare- la libertà e 
la pace. 

Lo sciopero generale dell'l-S 
marzo 1944 è stato una delle più 
grandi manifestazioni di forza, di 
coscienza nazionale e di maturità} 
politica de: lavoratori e delle don
ne lavoratrici italiane nell'Italia 
occupata dai tedeschi. 

Senza i grandi scioperi nei cen
tri industriali, senza l'azione delle 
masse popolari, l'avanguardia eroi-

combattenti sarebbe stata 
L-olata e facilmente sconfitta. I 
primi distaccamenti partigiani non 
sarebbero mai diventati brigate e 
poi divisioni, I'insurtezione nazio
nale non ci sarebbe stata. 

Tra quegli scioperi, quello del 
1 -8 marzo 1944 tiene il posto di 
onore. Esso fu non solo il più gran
de e vittorioso, ma il primo e solo 
sciopero generale verificatosi in 
Europa sotto il regime di occupa-j 
zione nazifascista. 

I lavoratori italiani con quel 
grandioso movimento che testimo
niava la loro coscienza, la loro 
forza, il loro patriottismo, balzava
no in primo piano sulla scena po
litica internazionale. 

Lo sciopero generale del 1.-8 mar
zo 1944 ebbe un'importanza poli
tica e militare decisiva. Fu ricco 
di esperienze, dimostrò la debolez
za del nemico, diede impulso alle 
lotte delle mafie lavoratrici, vinse 
molte es.tazioni, raffo'-zò l'unità, 
apri la strada alla insurrezione na
zionale. 

La macchina bellica nazista ri
cevette un duro colpo. Per una 
.-etiimara l'intera produzione in-
dustr.aie nel territorio f»ccupato 
Ja; tedesch. fu arrestata. 

Ad es--o partec.parono oltre un 
milione di lavoratori, di gio\ani e 
di donne: operai, imp.egati, conta
dini. studenti, tramvieri, ed in pa
recchie località anche ' ferrovieri. 

IRfcN' JOMOT-CURIE, la irrande scienziata francese, è una «strenua combattente nor la „*.... A 
lei. cui si debbono importanti studi di fi,ica nucleare, spett» I n d S I S t o di ater me«„ ' i l 
umanità in guardi, contro renorme pericolo costituito d a i r a w m i S ^ Irene Curi? è e B a t a \ 7 £ £ b e 
fisico Aibcrt Kinstcin da vincoli di lavoro e di profonda amicizia Tcco una fot» # r i ^ i m . . f e r h ! 
li mostra a cordiale colloquio .«Ile .cale dcl l ' .biunione di Einstein, a Princeton,0 ne, New J e r ^ J 

Una magnifica lotta 
La grandiosità e la forza del 

movimento fu tale che :1 nemico 
con tutti i mezzi a sua disposizio-

ine non riuscì q impedire lo scio
pero. malgrado re conoscesse la 

[deta. 
, Le manovre diìazior.atrici e sa-
|bota*rici dei de-nocris'.iani e dei li
berali. le lunghe discussioni in se
no ai Comitati di Liberazione Na
zionale avevano avuto come con
seguenza che i tedeschi e ì facesti 

ì conoscevano la data dell'inizio 
dello sciopero. Il che giocò aper
tamente a loro favore. Mancò la 
sorpresa, la quale ha sempre une 

{grande importanza sia sul terreno 
; politico che organizzativo. 

Quando l'avversario c o n o s c e 
multo tempo prima ù giorno fi«-
>*ato per l'inizio di un movimento 
ha maggiore possibilità di prepa
rarsi e di prendere le misure per 

ì farvi fronte. 
Un'altra debolezza provocata dal 

doppio giuoco degli industriali. 
dalla mancanza in essi di ogni 
senso patriottico, fu che noi non 
r*u?eimmo in quella occasione — 
salvo alcune eccezioni — a far 
restare gli operai all'interno delle 

durante le giornate di fabbriche 
sciopero. 

Il nemico riesce con maggior 
difficoltà a disgregare e ad inde 
bolire una massa che lotta rag 
gruppata attorno a grandi com
plessi. Sparpagliati invece in cen
tinaia e migliaia di case, nei rioni 
e nei villaggi, i lavoratori erano 
più facilmente bersaglio de l le in 
cursioni fasciste e tedesche. 

Le donne lavoratrici, tanto nelle 
città che nelle campagne, diedero 
ur. contributo inestimabile al suc
cesso dt quel movimento parteci
pandovi con grande slancio e com
battività. In molte fabbriche e 
specialmente nei centri tessili fu
rono le donne a dare il via ed a 
dirigere la lotta. Alla manifattura 
tabacchi di Firenze le donne scio
perarono compatte 

il contributo maggiore portato 
d i l l e donne allo sciopero generale 
del 1.-8 marzo fu nell'organizza
zione delle manifestazioni di slra 
da. Particolarmente forti furono Ir 
dimostrazioni di strada a Torino 
(al mercato), a Bologna, a Reggio 
Emilia, a Firenze, 3 Siena ed in 
altre località di queste ed altre 
Provincie, dove- le donne organiz-
T r o n o dei cortei che partendo da 
uii none, da una fabbrica o oa 
ur. mercato si poitarono attraver
so le vie delle città a manifestare 
davanti ai negozi, alle scuole, alle 
fabbriche, a! municipio, alla pre
fettura e ad altri edifici pubblici. 

Le dimostrazioni dì strada im-
pr.mono sempre ad uno sciopero o 
ad una agitazione un più grande 
^'ancio, percne uscendo dal chiuso 
della fabbrica fanno sentire la for 
'a del movimento, sono un mezzo 
per fare cono '^re e popolarizzare 
i suoi obiettivi, per collegarsi con 
le altre categorie di lavoratori « 
sopratutto con quella parte di pò 

iDelazione che non v.ve negli uffi-
"ii e nelle fabbriche. 

Queste ed altre esperienze si 
possono ricavare dallo studio di 
quella magnifica lotta. Nella gior
nata dell"8 marzo 1950 le donne 
lavoratrici italiane schierate nel 
campo dei Partigiani della Pace, 
non possono non ricordare i fulgi
di esempi di eroismo e di sacriti 
ciò dati dalle donne sovietiche 
nella lotta per la libertà e il so 
cialismo. Non possono non ricor
dare di che cosa furono capaci le 
donne italiane durante l'occupazio
ne tedesca e la guerra partigiana. 

Anche oggi e<sse sapranno tenere 
con onore il loro posto, anche oggi 
sapranno essere In prima linea 
nella lotta per salvare e Imporre 
la pace. 

PIETRO SECCHIA 

volumi sul dorso dei quali è scritto: 
* L'uomo » — * L'amore ». 

Infatti, non al di là di questi due 
termini pare che vadano gli inte
ressi di queste eroine, nella cui vita 
s'intersecano senza nessuna coerenza 
logica il giallo, il ro^a, il pornogra
fico, e che, nonostante i nomi e le 
sembianze diverse, si assomigliano 
tutte come gocce d'acqua. 

focone una, così com'è descritta 
nella rivi«ta « Confidenze di Liala -: 
« Ella rise. Rise forte, rivelando a 
lui la bella gola, la bella bocca, ì 
fulgidi denti. Scrollò la bella chioma 
ondosa e nera. Rise puntandosi le 
mani ai fianchi, rivelando le forme 
agili e salde, la linea del seno pre
potente. Sperò nel vecchio gioco: 
sperò di vederlo ancora ai suoi piedi 
inebetito d'amore, abbrutito come 
allora, come quando aveva buttato 
all'aria un fidanzamento con una 
magnifica creatura d'alto nome, per 
scendere fino a lei che veniva dal 
marciapiede ». 

Se poi v'interessa un tipo d'uomo 
fatale, di quelli che piacciono dav\ e-
ro, con Ì capelli brizzolati alle tem
pie e l'errore di gioventù, ascoltare 
come li fanno parlare Ì redattori 
della rivista- « Bella ». 

I g i o r n a l i d i A . C . 

« A Te, adorata, io chiedo perdo
no, a te, la forza di parlare sincera
mente ai miei figli. Ho bisogno della 
pace e del silenzio che regna in que
sto triste cimitero di montagne, ho 
bisogno di questa nuda tomba p.T 
radunare i miei pensieri e per 
rare in parte ai miei errori 
ventò ». 

Questo signore, che passeggia nei 
imiten di montagna, dove ha sep

pellito le sue amanti, manco a dirlo, 
è conte e si chiama Randolfo. 

Ma non sempre le cose vanno bene; 
spesso gli autori vi portano in am
bienti torbidi, in fumerie d'oppio, in 
malfamate bettole di porto. Qui un 
tipo di colloquio fra due donne ri-

i perde ogni delinte?7a. I! setti
manale « Luna Park », ad esempio, 
o sente così: 

« Le soluzioni sono ormai due *o-
Ic: o tu te ne vai senza rivedere Car
lo nel qual caso ti ricompenserò ge
nerosamente, oppure... » — « Oppu
re? » — « Morte. Scegli tu! ». 

E per chiudere, vale la pena di 
citare una scena d'amore scritta con 
indimenticabile stile nelle « Vostre 
novelle »: 

« Allora, d'impeto, la chiudi nelle 
mie braccia e la baciai. I suoi occhi 
ebbero uno sguardo intraducibili': 
quello, come dire?, di chi si arrende 
alla fatalità ed accetta il destino. Lo 
sguardo della rassegna/ione chc si 
ripromette un premio: quello, insom
ma, dei martiri chc attendevano l'en
trata delle belve nel Circo Maximo 
Matilde, Matilde... Le sue palpebre 
si chiusero... Ella non ebbe che un 
gemito... ». 

La stampa cattolica è estremamente 
differenziata. T due massimi organi 
della gioventù femminile di A. C-, 
•* Squilli » e * A colloquio -, tirano 
ciascuno sei diverse edizioni chc s'in
dirizzano alle operaie, alle contadine, 
alle casalinghe, alle studentesse, alle 
giovanissime, alle bambine. Il setti
manale dell'Unione Donne di Azione 
Cattolica tira a 5U3 vo a quattro 
edizioni diverse. Altre pubblica/ioni 
si indirizzano alle maestre, alla lau
reate, e perfino alle ammalate. Com
plessivamente l'A.C. stampa circa 
due milioni di copie di giornali fem
minili ogni settimana. La stampa cat
tolica si distingue per il tono I c / i o^ 
e gesuitico che sente di sacrestia e 
di eroismo di cartone e una delle sue 
caratteristiche è quella di non la
sciare inesplorato alcun campo, an
che il più delicato, il più intimo, di 
parlare con grande impudicizia di 
tutto, pur fingendo di torcere la boc
ca per il disgusto. L'A.C, oltre la 
sua stampa di opinione, che porta la 
sigla di determinati movimenti, ol
tre due giornali a rotocalco, « Alba -
e « Gioia -, che nascondono accura
tamente la loro provenienza catto-
'ica, ha In sua stampa di divulga
zione popolare che serve a propagan
dare in forma semplice i temi fon
damentali ideologici e politici. 

<t II t o r m e n t o d e l l a c a r n e » 

La Salani, l'Istituto di Propaganda 
Libraria, la Casa Editrice Marietti, 
1*A.B.F..S., l'A.V.E., la San Paolo, la 
Morcelliana, la * Pro familia » pub
blicano diecine di collane dedicate 
alle donne: madri, spose, ragazze. 
Buona pane di esse sono dedicate al 
problema sessuale. Eccone alcuni ti
toli: • II casto talamo », » Educare 
all'amore», «Alba nuziale», «I l 
tormento della carne -, « Quel che la 
giovane sposa deve sapere », « Quel 
che la fanciulla deve sapere », « L'ar
te di essere simpatica ». 

La donna è pari all'uomo? Mai 
più! A. Orsenigo, in « Palpito fra le 
macchine » dedicato alle operaie, si 
esprime così: « Dell'uomo la Sacra 
Scrittura dice che Dio « Io formò » 
e della donna che « la fabbricò * — 
come se l'autore della natura avesse 
voluto indicare che la donna era da 
ritenersi nel numero dei beni immo
bili » 

E per chiudere, ecco un brano in 
cui appare appieno il grado di ma
lafede a cui questa stampa arriva e 
il tono profondamente reazionario 
del suo contenuto e di conseguenza 
la necessità che noi democratici ab
biamo di combatterla con tutte le no
stre forze: «Lo stato felice dell'uomo 
è quello della serena povertà. Chi è 
povero se ne rallegri. La casa mode
sta è la più lieta. Il cibo semplice il 
più sano per ì visceri, per la mente, 
per l'anima. La sovrabbondanza del 
cibo impigrisce il corpo, annebbia la 
mente, fiacca la volontà, soffoca l'a
nima ». 

« A S I A A. MACCIOCCHI , 
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io ALL'È 
SETTE REGIONI IMPEGNATE NELLA LOTTA PER IL LAVORO NELLE CAMPAGNE 

I tornimi di Giuliano invasi dai braccianli 
Sonu entrali in azione i conladim della Maremma 

Il movimento si allarga nel Palermitano e nel Mess inese , in tutte le province calabresi, a 
Pescara, nell'alta Irpinia. nell 'Agro e nel Veneto - Nuovi successi - Violenze poliziesche 

Il movimento contadino va as
sumendo - proporzioni sempre più 
vaste. L'azione dei braccianti di
soccupati ha ora le sue zone nevral
giche in Sicilia, Calabria, Campa
nia, Abruzzo, Toscana, Lazio e Ve
neto • 

In provincia di Palermo, mal
grado le intimidazioni poliziesche, 
nuove colonne di lavoratori della 
terra sono tornate a occupare i 
feudi baronali Centinaia e centi
naia di braccianti poveri di Cari
ni, P.'irtinico e Montelepre si sono 
mossi por andare a occupare i) 
feudo Satana, tristemente famoso 
per le gesta del bandito Giuliano. 
Sulla t«»rra arida e desolata, dove 
per anni un putmo di briganti ha 
meditato e preparato le proprie 
gesta criminose, i contadini hanno 
portato i loro attrezzi da lavoro. 
La polizia ha operato arresti per 
la prima volta -sul feudo Sagena 
Non ha mai arrestato il bandito 
Giuliano, ma ha arrestato questn 
volta 30 dirigenti sindacali e con
tadini. Altri tre arresti sono stati 
effettuati a Petralia. e tra questi è 
il nipote di Epifanio Li Puma, che 
fu assassinato dalla mafia. Gli au
tori di questo delitto circolano in
vece impuniti. A Palazzo Adriano 
Bono stati fermati il sindaco, il se
gretario della C. d. L.t una lavora
trice e uno studente. Due arresti 
si sono avuti a Castellana. 

In provincia di Messina l'azione 
per le terre incolte si è estesa a 
Cesarò, Tusa e S. Domenica Vit
toria. I Comuni impegnati sono 
tredici e partecipano alla lotta 
circa seimila braccianti su un ter
ritorio di quattromila ettari. 

Dopo i primi successi, i braccian
ti di tutte le Provincie calabresi, 
Catanzaro, Cosenza e Reggio Ca 
labria, continuano nel loro attac
co al latifondo per piegare gli 
agrari e !«» autorità sul punto più 
importante; la concessione di ter
re incolte. 

Accanto ai contadini sono ia 
movimento i disoccupati di Catan
zaro e di Nicastro che hanno dato 
inizio allo «sciopero a rovescio» 

' per iniziare i lavori pubblici sem
pre promessi e mai realizzati. Que
sta azione, che è condotta con molta 
energia ed è appoggiata da una 
larghissima solidarietà popolare. 
ha già raggiunto un risultato: in 
Prefettura, nel coreo delle tratta
tive, le autorità provinciali catan
zaresi si sono impegnate a iniziare 
nel periodo marzo-aprile un pro
gramma di lavori pubblici per un 
miliardo e 400 milioni. 

Come è stato annunciato ieri, 1» 

invasione delle terre incolte, gli 
.. scioperi a rovescio » e le agita» 
zioni dei disoccupati sono iniziate 
anche, e ti vanno ora estendendo. 
nell'Alta Irpinia. Diverse migliai» 
di contadini avellinesi si sono mes. 
Fi in movimento partendo da de 
cine di paesi. 

In Abruzzo l'agitazione è ancora 
vivissima nel Pescarese. Nella 6ola 
zona agraria l'agitazione riguarda 
venticinque paesi, per un comples
so di settantamila abitanti. 

Nell'Agro romani nuove invasio
ni sono avvenute a Tor Sapienza, 
nella 7ona Prenestina e a Va om-
baru Sabina dove è in atto lo 
« sciopero a rovescio ». A Macca-
rese sono in lotta i mezzadri per 
la chiusura dei conti colunici-

ore a que3to grandioso moto di 
rinnovamento i braccianti e 1 con
tadini senza terra della Marem
ma. Dall'Armata al mare, le coo
perative grossetane procedono alla 
rioccupazione di terreni incolti per 
eseguirvi le semine primaverili. 

Dal Veneto ci segnalano che è in 
atto una vera e propria mobilita
zione dei disoccupati. 14.000 lavora
tori eseguono migliorie e opere di 
riattamento a Mestrina (Venezia). 
Altre iniziative del genere 6ono in 
corso a Chioggia, a Rovigo e a Vi
cenza. In quest'ultima località, per 
ben due volte una colonna forte di 
oltre duemila disoccupati è stata 
brutalmente attaccata da Celere e 
carabinieri, i quali hanno usato an
che bombe lagrimogene. Il segreta 

è stato violentemente colpito; la 
stessa sorte ha subito la Presidente 
dell'UDI di Vicenza. 

ABOLIRE WJA LEra^LA/IOlVE FASCISTA! 

li discorso di Longo alla camera 
Impressionante documentazione di rappresaglie di tipo nazista - L'illu
sione dello Stato forte - L'intervento della compagna Giuliana Nenni 

Si sono uniti infine nelle ultimi-[rio della C. d. L., compagno Gatto, 

Lo sciopero alTINAM 
La Segreteria della CGIL ha di

scusso ieri sera la grave situazione 
che deriva dalla cessazione del ser
vizi dell'INAM. a causa del compat
to sciopero del personale, determi
nato dalla posizione assunta dal Te
soro, 11 quale «1 oppone ad una ri
forma del regolamento organico già 
concordato fra 1 rappresentanti sin
dacali e la Direzione dell'Istituto. 

La Segreteria confederale ha invi
tato la stessa Direzione dell'INAM a 
riconfermare il suo precedente Im
pegno ed a metterlo immediatamen
te In atto, essendo questo l'unico 
mezzo per porre fine alla situazione 
e ripristinare 1 servizi dell'Istituto. 

MINACCIOSO LINGUAGGIO DEI CONSERVATORI VERSO ATTLEC 

Attacco di Churchill ai Comuni 
contro il discorso della Corona 

11 leader "tory,, chiede Vabbandono delle nazionalizzazioni 
h'arrivo di Auriol a hondra - Incontro Bevin-Schuman 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 7. — Oggi a Londra 
per il secondo giorno di seguito 
grande mobilitazione di re e regi
me, piincipi e principesse, coraz
zieri e cocchi dorati: cannoni, fan
fare e tappeti scarlatti hanno ac
colto il presidente Auriol giunto a 
tendere visita a S.M. Britannica. 

In questa atmosfera si è inaugu
rato un Parlamento destinato a 
scrivere brutte pagine nella storia 
britannica. Esso segnerà il definitivo 
tradimento delle masse popolari da 
parte di un governo che osò chia
marsi socialista e che oggi sta fa
cendo proposte di collaborazione 
agli esponenti della più nera reazio
ne britannica. Mentre gli operai re
sisi finalmente conto dell'inganno, 
si preparano a una serie di agitazio
ni in difesa dei loro diritti, non ri
spettati dal Gabinetto Attlee, que
sti ai Comuni sta cedendo in pieno 
alle pressioni di Churchill rappre
sentante dell'imperialismo britanni-

J I Ì PROGESSO O R A Z I A N I 

II traditore ordinò 
le azioni antipartigiane 

La deposizione di Giorgio Agosti, commis
sario delie brigate "Giustizia e Libertà» 

Il grande successo del Movimen
to Partigiano durante la guerra di 
Liberazione è balzato evidente da 
un documento ufficiale del coman
do repubblichino letto ieri alla 
udienza del processo Graziani. Si 
tratta di un rapporto sottratto alla 
cassaforte del comando militare di 
Torino e copiato dai partigiani, 
sulla situazione della Resistenza e 
del Paese alla fine di giugno 1944. 

« In un mese, scrive il rapporto, 
si sono contate 264 azioni contro le 
cose, 16!) contro le forze armate, 
71 contro elementi fascisti, 525 atti 
di sabotaggio. Il movimento conta 
più di ottantaduemila uomini, cifra 
di poco inferiore all'ammontare 
della « guardia nazionale » repub
blichina. 

Il documento era stato esibito dal 
dott. Giorgio Agosti, già apparte
nente al primo Comando Militare 
del Piemonte e commissario alle 
formazioni « Giustizia e Libertà », 
che ha ieri deposto. 

Il dott. Agosti ha spiegato che 
nella prima fase della Resistenza 
la repubblica di Salò era rappre
sentata da reparii della milizia 
confinaria la quale faceva poco o 
nulla e che in un secondo tempo 
sono intervenute le formazioni fa
sciste Muti, Reseca, Lidonnici e 
X MAS le quali agivano da vere 

• e proprie compagnie di ventura, 
piombando in una determinata zo
na, spargendo il terrore e poi spa
rendo. 

Nel settembre del 1944 vedemmo 
arrivare la divisione » Littorio » e 
qualche mese dopo quella « Monte
rò.^ -, le quali si erano attcstate 
nelle valli del Cuneese, di Lanza, 
in Yaltisone, in altre parti del Pie
monte, in Liguria e nel Parmense. 
J /arr ivo dei soldati, vestiti nella 
uni forme dell'esercito italiano, fu 
accolto da noi con un sentimento 

: di sollievo. Finalmente non aveva
mo più a che fare con i fascisti l e 
cui formazioni erano reclutate fra 

. delinquenti. Tutti i giovani dete
nuti nel riformatorio di Pallanza, 
per esempio, erano stati arruolati 
nelle brigate nere. Svolgemmo al 

questo punto che le formazioni del
l'esercito regolare repubblichino 
agirono sempre alla stessa maniera 
dei brigatisti neri procedendo H 
violenti rastrellamenti e mostran
dosi faziose nelle loro azioni com
piute in collaboiazione con i fasci
sti ed i nazisti. Cosi in Val di Gra
na, e in altre località. < Qunndo 
domandavamo ai soldati di Salò 
fatti prigionieri perchè agissero in 
quella maniera spietata, la loro ri
sposta era sempre la stessa: face
vano così perchè cosi voleva il loro 
comandante Graziani » — ha affer
mato con forza il dott. Agosti, il 
quale ha dato l'elenco dei nume
rosi discorsi pronunciati da Gra
ziani per incitare le truppe repub
blichine alla più spietata lotta anti-
partigiana >. De) resto il comando di 
Salò aveva organizzato reparti spe
ciali per questo scopo, come i COGU 
(controguerriglia), i RAP (reparti 
antipartigiani) e i RAU (reparti 
arditi ufficiali). 

Durante l'udienza i numerosi re
pubblichini presenti hanno cercato 
di svolgere la loro quotidiana azio
ne di intimidazione contro I testi
moni di accusa, e di sostegno a 
favore dell'imputato, ma si sono 
elevate voci di protesta ed il P. M. 
ed il Presidente del Tribunale so
no intervenuti per la prima volta 
ad ammonire i neofascisti. 

co più feroce pur di poter tirare 
avanti qualche mese facendo una 
politica la più anodina possibile. 

Churchill ha parlato oggi ai Co
muni in risposta al discorso della 
corona: ha parlato con l'aria del 
padrone che violentemente redar
guisce I suoi dipendenti. Nel suo 
discorso le insolenze, le invettive, 
le ingiurie non erano certo ra
zionate. Churchill nel suo discorso 
ha detto ad Attlee e ai suoi poveri 
colleghi di gabinetto che i conser
vatori possono anche accedere alle 
loro proposte di collaborazione per 
un certo tempo ma a un patto, a 
una condizione sola: che 11 gabinetto 
Attlee faccia la politica di Chur
chill. O bere o affogare. O si accet
ta questa imposizione o i conserva
tori si riserveranno tutta la loro 
libertà di azione, inizieranno subito 
la guerra per costringere i laburi
sti alla resa incondizionata. Chur
chill si è meravigliato e irritato che 
il discorso della corona, per quan
to veramente magro e nudo, conte
nesse ancora qualche proposta per 
una legislazione sia pure minima. 
Il re. ha detto Churchill, avrebbe 
dovuto essere più spiccio o nel suo 
discorso assai più breve. Ecco, se 
condo Churchill, cosa avrebbe do
vuto dire il discorso della corona: 
«Miei lords e rappresentanti dei 
Comuni il governo non introdurrà 
nessuna legislazione perchè il solo 
mandato che ha ricevuto dal paese 
è proprio questo». E Churchill è 
passato a ridicolizzare questo go
verno che si basa su una maggio
ranza di sette deputati alla Came
ra. Ha proposto poi di formare un 
comitato parlamentare che si occu
pi di una riforma elettorale. Quin
di egli è sceso a porre le sue chia
re condizioni ad Attlee: riforma o 
abolizione dei sussidi alimentari, ri
duzione del servizio medico, ridu
zione delle tas.'e naturalmente a 
favore del capitale, immediata di
scussione sullo stato finanziario del 
paese e sulla bilancia dei pagaman. 
ti. E* quindi arrivato al punto che 
più gli premeva per il momento: 
che il governo dichiari ufficialmen
te di abbandonare fino a nove mesi 
dopo le prossime elezioni, la nazio. 
ralizzszione delle industrie siderur
giche. 

« S e non riceveremo queste assi
curazioni ci sentiremo liberi delle 
rostre azioni ». 

Di fronte a un movimento di ri
bellione o per lo meno di resisten
za già scatenato in seno al partito 
laburista contro l'atteggiamento 
« collaborazionistico » del governo, 
Attlee non potrà accettare ufficial
mente e « i n toto» il diktat di Chur
chill. 

Per tenere a bada il partito, 
Morr'son in risposta a Churchill, 
oggi diceva che la legge sulle na

zionalizzazioni della siderurgia fa
rà il suo corso. Ma il fatto è che 
il suo corso non è stato ancora de
terminato e quindi si può giocare 
a volontà sulle parole. 

Su queste basi è costruita quella 
politica di guerra che in questi 
giorni a Londra, Bevin e Schuman 
giunti al seguito di Auriol, cercano 
di rafforzare. 

Nei circoli politici londinesi sì 
dice che Bevin e Schuman gette
ranno le basi di un prossimo incon
tro a Londra dei tre ministri oc
cidentali e della prossima riunione 
dei capi di stato maggiore dei paesi 
atlantici. Bevin e Schuman discute-
tanno anzitutto la maniera migliore 
per giungere «al la cessazione dello 
stato di guerra con la Germania » 
nella maniera più adatta per violare 
ulteriormente gli accordi di Pot
sdam che escludono qualsiasi pace 
separata con la Germania. 

Schuman e Beviti hanno avuto il 
loro primo incontro stasera. 

CARLO DE CUGIS 

(Cont'nnazlone dalla prima pagina) 
COLUTO, limitatosi a proporre 
alcuni emendamenti, ha ' preso la 
parola il compagno Luigi LONGO, 
vice segretario generale del Par
tito. 
• Longo ha subito posto in rilievo, 

anch'egli, la portata estremamente 
modesta della leggina che la Ca
mera ha dinanzi a sé. Nella legge 
non vi è traccia alcuna di modifi
che al regolamento di polizia e, 
nell'insieme, modifica pochi artico
li dei testi fascisti e in modo del 
tutto formale. Ciò sebbene nella 
stessa relazione di maggioranza, 
che accompagna il progetto di log
ge, si riconosca « la necessità di 
giungere ad una legislazione inte
ramente nuova. Né vale dal l ' i lvon-
de, — a giustificare questo carat
tere limitato e formale della leg
gina — il pretesto della ur^ep^a: 
basta un confronto di date per 
rilevare che ben quattordici mesi 
sono stati impiegati dalla Camera 
per modificare due articoli e ag 
giungerne sei nuovi al progetto 
approvato dal Senato. 

In realtà, se si approva l'attuale 
leggina senza stabilire che dovrà 
essere al più presto presentata una 
legge di revisione integrale df'Ua 
legislazione fascista, si approva 
che si continui ad applicare un 
testo di legge e un regolamento 
fondamentalmente e formalmente 
fascisti ed elaborati dal fascismo 
nel momento in cui esso si tra
sformava in regime di polizia; ciò 
avverrebbe dopo sei anni e mezzo 
che il fascismo ha cessato di legi
ferare, quando già da tempo do
vrebbe vigere in Italia una legisla
zione interamente nuova, soprat
tutto in questa materia. 

Il nostro governo non sente 
evidentemente il disagio e la re-
pugnanza che un governo realmen
te democratico dovrebbe provare 
nel governare con leggi fasciste. 
Esso non ha fatto nulla per acce
lerare il rinnovo della legislazio
ne fascista di polizia. Per docu
mentare la enormità e la assurdità 
della situazione che ne deriva, 
Longo ha dato lettura di alcune 
delle norme fasciste che la leggina 
in discussione alla Camera non 
modifica. L'articolo 73 della leuqe 
di P.S. prevede ad esempio com
missioni ministeriali composte da 
rappresentanti del partito fascista. 
delle corporazioni ecc.; l'articolo 
126 del regolamento di polizia au
torizza la P.S. a vietare rappre
sentazioni che offendono la « sa
cra « persona del re; l'articolo 12 
parla di « indicare la razza olla 
quale si appartiene « nelle richie
ste di autorizzazione alla polizia! 
Ma al di là di questi aspetti grot 
teschi, ancor più pericolosa è la 
sostanza fascista che impregna tut

ta la legislazione di P.S. e che lo coli 21 e 33 della Costituzione, 
sancisce addirittura la possibilità 
di vietare la approvazione di qua
lunque produzione teatrale da par
te del Prefetto, vero ras locale, 
giudice di arte e di morale, in re
gime repubblicano con questo ar
ticolo si vuol mantenere al prefet
to la stessa figura di un ras, al ser
vizio del vescovo del posto: tutti 
conoscono gli episodi di rappre
sentazioni permesse in una città, 
ma vi'-tate in un'altra per semplice 
capriccio di un prefetto. 

Il fascismo — ha proseguito 
Longo dopo aver citato numerosi 
altri esempi — sottopose tutto 
quanto potò a autorizzazioni, a li 
cenze. a prescrizioni, e apri la 
strada a ogni sorta di arbitri e di 
corruzione abbandonando alla mer 
ce di un agente di polizia i diritti 
degli enti e delle persone, gli inte
ressi, la libertà e la stessa vita dei 

sancisce in pratica una censuralcittadini. Impedì anche di pensare 
preventiva sulle opere teatrali, in e respirare senza correre il rischio 
contrasto strindente con gli arti-I di finire in galera, di ogni infra- zione di un nuovo testo unico» 

leggina attualmente in discussione 
lascia inalterata. L'articolo 62 della 
legge di P.S., ad esempio, sottopone 
i portieri delle case di abitazione 
o i custodi di stabilimenti ecc. al 
controllo dell'autorità di polizia, 
che può accettarne o rifiutarne la 
iscrizione in un proprio registro 
secondo un criterio discrezionale 
morale e politico (!), cosi da farne 
strumenti per il controllo di ogni 
cittadino. E1 lo stato gendarme 
portato nella casa di ognuno. E ri
sulta che queste disposizioni sono 
ancora largamente applicate, tanto 
che numerosi portieri si son visti 
rifiutare il Tinnovo della iscrizione 
nell'apposito registro per essersi 
rifiutati di informare la polizia sul
l'attività degli inquilini del prò 
prio stabile! Un altro esempio: tut
to il capitolo relativo agli spetta 
coli e ai trattenimenti pubblici 

zione fece un delitto. E' evidente 
che questo spirito di soffocamento 
poliziesco della libertà individuale 
e di oltraggio alla dignità perso
nale deve essere radicalmente eli
minato dalla legislazione della Re
pubblica democratica italiana, tutte 
le norme fasciste di P.S. devono 
essere rivedute e completamente 
rinnovate nello spirito della Costi
tuzione. Anche il ministro degli 
interni si impegnò ufficialmente a 
presentare un nuovo progetto com
pleto di riforma della legislazione 
fascista di P.S. Ma un anno è pas
sato e nulla è stato presentato. 
Anzi, fatto quanto mai strano, nel
la leggina che ci sta dinanzi è stato 
introdotto all'ultimo momento un 
articolo che delega il governo « a 
procedere al coordinamento delle 
norme della presente legge con 
quelle del testo unico e con le al
tre vigenti in materia di pubblica 
sicurezza. procedendo alla emana-
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DISCUSSIONE AL SENATO DEL PROGETTO PER LA SILA 

Ancora una norma 
favorevole ai proprietari 

Dna interrogazione di Terracini sulla Amministra
zione dell'Ente per la protezione del Fanciullo 

Ali Inizio ' della seduta di ieri al 
Senato lo svolgimento dt alcune in
terrogazioni ha dato modo al com
pagno Terracini di sollevare 11 pro
blema del gravi disordini avvenuti 
nelle Amministrazioni dell'Ente na
zionale per la protezione del Fan
ciullo. Questo organismo, eretto da 
poco in Ente Morale ed al qua!» 
hanno prestato la propria collabora
zione attiva e del tutto disinteres
sata degnissime personalità demo
cratiche. presenta un libro conta
bile completamente in bianco; sono 
note d'altra parte le Ingenti spese 
le anticipazioni di somme ed altri 
usi Ingiustificati che sono stati fat
ti del 17 milioni stanziati dal Go
verno per questo Ente. 

Il tragico episodio di Primavalle 
a Roma getta una luce particolare 
sull'assoluta necessiti di punire se
veramente, con larga pubblicità ed 
esemplari provvedimenti, ogni caso 
scandaloso di questo genere nell'aro-
mlnlstrazlone di un organismo che 
per di più è stato eretto in Ente 
Morale. 

E* stata svolta Inoltre — nella 

Una tale delega è inammissibile 
e inconcepibile. Nei vecchi testi 
fascisti c'è tutto da innovare e un 
simile compito non può essere sot
tratto alle assemblee legislative. 
La delega al governo sottrarrebbe 
addirittura il proposto nuovo testo 
unico all'esame del Parlamento, 
poiché dovrebbe essere emesso con 
decreto del Presidente della Re
pubblica, udito il parere del Con
siglio di Stato e di una commissio
ne parlamentare; il Parlamento 
viene ridotto a una commissione 
consultiva! Lo stesso governo fa
scista quando, nel 1925, chiese al 
Parlamento la delega per elaborare 
la nuova legge di polizia, ebbe fìs 
sati dal Parlamento « i principi 
fondamentali delle riforme da in 
trodurre ». Concedendo la delega 
proposta noi andremo oltre a 
quanto fu fatto dallo stesso fasci
smo poiché daremo al governo una 
delega per coordinare una materia 
che il Parlamento mai ha discusso! 
Per eliminare il fascismo — ha 
affermato Longo tutto il popolo 
italiano lottò per anni, combattè 
una guerra, lasciò migliaia di ca
duti e di eroi. E per modificare la 
legge più fascista e liberticida di 
quante ne fece il passato regime, 
i rappresentanti del popolo dovreb
bero dare al governo una delega 
in bianco? Ciò è inammissibile. 

In realtà dall'atteggiamento te
nuto dal governo e dalla maggio
ranza e dalla proposta di delega 
risulta evidente l'intenzione del go
verno e della maggioranza di evi
tare ogni sostanziale rinnovamento 
della legislazione fascista. Per evi
tare questo tentativo l'opposizione 
presenta alla Camera questo ordi
ne del giorno: «La Camera invita 
il governo a presentare alla sua 
approvazione, entro tre mesi, un 
nuovo e completo progetto di leg 
gè di P.S., che ordini e rinnovi, 
nella forma e nella sostanza, tutte 
le varie norme vigenti in materia 
di pubblica sicurezza, in armonìa 
con le disposizioni cella Costitu 
zione e il rinnovato spirito demo 
cratico italiano ». 

A questo ordine del giorno — 
seduta di ieri — un'lnterpellanzajha aggiunto Longo — l'opposizione 

presentato in questo senso alla Ca
mera e svolgeranno nel prossimi 
giorni. 

Proseguendo nel suo discorso tra 
la generale attenzione, l'oratore ha 
ricordato a questo punto un altro 
aspetto della politica poliziesca del 
governo: la rappresaglia. Nel suo 
ultimo discorso alla Camera De 
Gasperi parve voler rivendicare il 
diritto di vendetta e di rappresa
glia al suo governo, un diritto di 
barbari, introdotto in Italia dalle 
SS tedesche! E' secondo questa pra
tica barbarica che le forze di po
lizia si sono comportate a Civita-
castellana, a Abbadia S. Salvato
re e nei confronti di valorosi com
battenti partigiani. Noi ci inchi
niamo reverenti di fronte agli 
agenti caduti a Civitacastellana e 
ad Abbadia — ha esclamato Lon
go —: nessun dubbio che i colpe
voli devono essere ricercati e de
feriti all'autorità giudiziaria. Ma 
della uccisione di quegli agenti si 
è profittato per compiere vergo-

nose e sanguinose rappresaglie 
contro intere popolazioni. A Sie
na, durante i funerali dei due 
agenti uccisi ad Abbadia, la poli
zia ha invaso la sede della Con-
federterra, ha ucciso un organiz
zato, ne ha feriti cinque altri, e 
li ha fatti arrestare sotto l'accusa 
di aver sparato sulle bare degli 
agenti. Dopo cinque mesi gli ar
restati sono tutti assolti e l'agente 
della Celere responsabile dell'uc
cisione dell'organizzato è accusato 
di omicidio dall'autorità giudizia
ria: tuttavia il governo nega l'au

torizzazione a procedere contro 
l'agente omicida, valendosi di una 
disposizione della legge fascista 
di P.S.! 

Il paese di Abbadia fu sottopo
sto al terrore e ad ogni sorta di 
arbitri: il processo età ponendo 
oggi in luce questi vergognosi i c -
troscena. Mille cittadini furono 
fermati per ricercare due respon
sabili; 123 cittadini sono arrestati 
sotto l'imputazione cervellotica di 
« insurrezione armata ». Ebbene 
oggi di questi 123 arrestati già 68 
sono stati scarcerati nel corso del
l'istruttoria perchè innocenti, dopo 
aver scontato complessivamente 56 
anni di carcere! Dei 55 tuttora de
tenuti, molti certo saranno assol
ti. Cosi a Civitacastellana la poli
zia ha arrestato 119 cittadini di cui 
78 liberati in corso di istruttoria 
dopo 35 anni di carcere. I 41 anco-
la arrestati, molti del quali saran
no assolti, hanno già sofferto com
plessivamente 68 anni di carcere. 

Il carattere di rappresaglia di 
questa azione della polizia e del 
governo emerge con ancora mag
giore evidenza a proposito dei par
tigiani arbitrariamente arrestati. 
Da un elenco incompleto risulta 
che ben 159 eroici combattenti so
no stati arrestati e denunciati ar
bitrariamente dalla polizia, e quin
di assolti, perchè riconosciuti in
nocenti, dalla magistratura, dopo 
aver sofferto in media oltre nove 
mesi di carcere ciascuno. Nella so
la Modena 59 sono stati i partigia
ni arbitrariamente arrestati e poi 
scarcerati perchè innocenti. 

Sisifo di pol iz ia? 

UN PROGETTO ALLA CAMERA 

Per l'ammissione air Università 
degli storienti tecnici 

Per Iniziativa della Associazione Na
zionale Allievi Tecnici, da parte d 
un gruppo dj deputati di diversi par
titi è stara presentata alla Camera 
una proposta di legge per l'ammissio
ne degli studenti tecnici all'Università 

La proposta sarà accolta con profon
da soddisfazione da questa numerosa 
categoria di giovani 

Secondo tale proposta, nessun par
ticolare esame sarebbe richiesto agli 
studenti tecnici per 11 loro accesso 
alle Facoltà Universitarie; tale acces
so sarebbe però limitato «He Facoltà 

Nuove tappe decisive 
nella campagna per l'Unità 

Forti successi nello strillonaggio registrati dagli 
Amici,, di Firenze, Bologna, Pisa e Taranto 

\nr* «„ attivo lavoro di nrona- r**1 v a r * U p I d l Istituti Tecnici. Cosi 
lora un attivo lavoro di Pjopa 4 p«r I t , agTtTÌ accederebbero alla Fa

coltà Agraria, I periti tecnici indu
striali ad Architettura, chimica. In
gegneria, 1 geometri ad agraria, ar
chitettura e Ingegneria, i ragionieri 

ganda per avvicinare quei soldati 
ed invitarli a raggiungere le for
mazioni partigiane. Offrivamo loro 
due soluzioni; 1) quella di diser
tare e di unirsi a noi nella lotta; 
2) l'altra di disertare e di darcene 
notizia. Ci impegnavamo per que
sta seconda prospettiva di fornirli 
di abiti borghesi e di avviarli alla 
loro residenza ed, ove non foste 
stato possibile, li assicuravamo che 
li avremmo inoltrati in Francia do
ve sarebbero stati trattati da rifu-

• giati politici. I risultati iniziali fu
rono buoni, ma intervennero, per 
opera del comando repubblichino, 
misure repressive soprattutto con
tro. i familiari del disertori ». 

n testimone ha documenta'o i 

ad economia e commercio, 1 nautici ad 
Ingegneria. 

La legge, che è stata proposta dagli 
on. Natta. Lozza. Marchesi. Beloni. 
Calosso. Smith. Mancini. Bensì. Pi-
razzi-Mafftola e Grammatico, entre
rebbe In vigore dall'anno scolastico 
195a-M. 

Per i contadini del Fndno 
Sindacato Poligrafici di 

Roma I* 10 W»t 
Sindacato metallurgici 

di Piombili» • M M 

« 

Il «rande movimento dei contadini in lotta per ottenere la ' 
riforma dei contratti agrari, ha visto domenica 5 marzo sii «Amici 
dell'Unità a nelle città e nelle campagne m prima linea per dif
fondere il giornale che difende e sostiene le richieste dei lavo
ratori della terra del Fucino, della Sicilia, della Calabria, del 
Laiio; di tutta Italia. 

GII «Amici» di Firenze, Bologna, Pisa, Taranto, Forlì, 
Sondrio, Varese, Aosta, Padova e Rovigo hanno ottenuto forti 
successi aumentando notevolmente la diffusione dell'* Unità ». 

Ovunque eli «Amici» hanno sentito quali legami indisso
lubili cementino le lotte dei contadini a quelle degli operai. 
quelle dei lavoratori del Nord al lavoratori del Sud. 

Gli «Amici» operai della cellula Mosca della Prima Se
zione di Torino hanno offerto un aratro al Gruppo « Amici » di 
Torremaggiore, per assegnarlo ad una cooperativa agricola. 

Dai gruppi di « Amici » del Nord sono pervenuti 159 abbo 
namenti di solidarietà che sono stati assegnati alle sezioni po
vere della Sicilia e della Calabria. Un plauso particolare va alle 
organizzazioni di Torino, che ha sottoscritto 52 abbonamenti, di 
Bologna, 27, di Reggio Emilia, 13, di Genova, 1». 

Per raggiungere 1 50 milioni di copie in più del 1948, oggi 
8 marzo, le donne diffonderanno «l'Unità» per far sentire la 
loro volontà dl pace. Tutti gli «Amici dell'Unità» delle cam
pagne, delle città, delle fabbriche, uomini e donne, facciano di 
oggi, 8 marzo, di domenica, 12. e delle giornate future, nuove 
tappe decisive per superare gli obiettivi del 1949. 

LA SEGRETERIA GENERALE 
DELL'ASSOCIAZIONE «AMICI DELL'UNITA'» 

del atn. Spezzano sul grave disser
vizio dei servizi automobilistici del
la provincia dl Cosenza. 

Il Senato ha ripreso quindi in esa
me la legge per la Sila. L'art. 1 del
la legge, lasciato sospeso per la pre
cisazione del limiti del comprenso
rio dl bonifica, è stato approvato 
senz'aure discussioni. Esso precisa 
che tale territorio venga «delimita
to da una fascia che. partendo a sud 
del promontorio dl Stalettl, segna 
11 perimetro del comprensorio di bo
nifica AHI Capannello, risale la sta
tale 109. la statale 190 bis, si allac
cia al perimetro occidentale del com
prensorio dell'altopiano stiano, fine. 
al fiume Mucone. segue II coreo dei 
Mucone fino alla confluenza col 
Cratl, prosegue lungo la rerrovia sta
tale Cosenza-Sibart fino al punto 
ove al allaccia alla linea perimetra
le nord del consorzi di bonifica dl 
Cassano e dl Cerchlara fino al mare 
alla foce del torrente Saraceno e. 
costeggiando 11 litorale jonlco. ri 
toma al promontorio dl Stalettl ». 

Vivace opposizione è stata solleva
ta invece dal sen. SPEZZANO e MI-
LILLO (PSD contro 11 sistema dl 
pagamento degli indennizzi escogl 
tato dalla Commissione e dalla mag
gioranza governativa. Opposizione 
vana. In quanto 1 voti della maggio
ranza hanno aggiunto una ennesi
ma norma favorevole al prjoprletarl 
terrieri stabilendo che l'indennità 
venga bensì pagata in titoli, ma che 
1 proprietari possano chiedere 11 pa
gamento in moneta dl un anticipo 
del 20 per cento cal lo scopo di fi
nanziare opere di miglioramento nei 
terreni residui ». 

Ma l'argomento sul quale l'oppo
sizione si è più energicamente bat
tuta nella seduta odierna è stato 
quello della struttura amministrati 
va dell'ente della Sila. La legge pre
vede nell'art. 10 un solo presidente 
nominato dal Capo dello Stato MI 
proposta del Ministro dell'Agricoltu
ra, sentito li Consiglio del Ministri 

n sen. Sperano ha sostenuto la 
necessità dl democratizzare 1 pote
ri dl amministrazione e di rappre
sentanza dell'Opera attribuendoli col
legialmente ad un consiglio dl ara-
mlnlstrazlone con funzioni delibe
rative eletto dal Comuni stlanl. Con
tro questa tesi ri * battuto pure 11 
sen. Conti. La commissione e il go
verno hanno rifiutato nettamente 'a 
proposta del compagno Spezzano. 
che era stata sostenuta anche dai 
«oculisti Lanzetta e Mancini e dal 
compagni Traiano e Musollno me
diante concreti argomenti fondati 
sull'espener.» fatta a contatto con 
»ll organismi e fon le esigenze lo
cali. Su questo punto si è passati 
quln-li alla votazione per appello 
nominale, 

La votazione è risultata nulla per 
mancanza del numero legale. La se
duta è stata rinviata ad oggi. 

dà valore pregiudiziale nel senso 
che, ove esso non fosse accolto 
dalla Camera, l'opposizione inter
verrà nella discussione degli arti
coli della attuale leggina per pro-
porvi e inserirvi tutte le soppres
sioni, l e modifiche, le aggiunte, le 

Esaurita questa Impressionante 
documentazione, Longo ha prose
guito mettendo in guardia il go
verno contro la illusione dello 
« stato forte ». E* un grande e gra
ve errore pensare che lo « stato 
forte » sia lo stato di polizia. L'er-
rore è dimostrato dalla sorte toc- L i n t e r v e n t o d ì G . N e n n i 

sti lavoratori. Solo cosi — ha con
cluso Longo tra scroscianti applau
si — garantiremo la pace e la tran
quillità della nostra vita sociale, la 
unità e la forza dello stato, l'unità 
e la forza della patria. 

modifiche necessarie per adeguare 
alle disposizioni della Costituzione 
tutte le norme della legislazione 
fascista di pubblica sicurezza. 

Vorremmo richiamare l'attenzio
ne di tutta la Camera — ha pro
s e l i t o a questo punto Longo — 
sull'importanza e la gravità dei 
problemi relativi ai diritti e ai do
veri della polizia. I recenti e san
guinosi episodi hanno sottolineato 
la necessità di dare soluzione ra
pida, democratica e umana a que
sti problemi. All'origine degli ec
cidi vi è anche l'eccessivo potere 
lasciato ai funzionari di polizia 
dalla legislazione fascista. Sareb
be perfettamente inutile avere eia 
borato una Costituzione che sanci
sce tanti diritti democratici e tan
te libertà politiche, avere elimi
nato la pena di morte dal sistema 
penale italiano, se poi lasciassimo 
nella legge di P.S. il diritto per la 
la polizia di fare tutto quello che 
le pare e piace, anche di uccidere, 
senza che poi debba render conto 
del proprio operato. Un tale dirit 
to annulla ogni altro diritto dei 
cittadini! E non solo è necessario 
che vi siano norme precise su ciò 
che può e deve fare la polizia ma 
anche su ciò che la polizia non 
può e non deve fare. Occorre far 
cessare una pratica che registra 
Cià troppi vergognosi e sanguinosi 
episodi. Se la legge prevede l'ar
resto per un determinato reato, 
nessun agente deve poter impune
mente aggiungere all'arresto la se
vizia o, peggio, sostituirlo con la 
fucilazione sul posto. 

I lavoratori che -sono stati mas
sacrati nelle piazze, innocenti o al 
massimo passibili di ammende e di 
pochi giorni di arresto, in nessun 
caso potevano essere giustiziati sul 
posto! Lo stesso governo deve aver 
sentito l'enormità di quanto è ac
caduto negli ultimi tempi, se qua
si sempre giustifica gli eccidi par 
landò di colpi partiti • involonta
riamente ». Ma cosa ha fatto il go
verno perchè non si ripetano que
sti assassini! • involontari •? Esso 
non ha preso il più piccolo prov
vedimento. Le famiglie e le don
ne italiane — ha ricordato Lon
go — hanno fatto una proposta: im
pedire alla polizia in servizio di 
ordine pubblico l'impiego delle ar
mi. E' una pratica seguita in tutti 
i paesi civili: perchè gli italiani 
devono cìsere trattati come popo
lazioni coloniali? Noi ci associamo 
senza riserva alla mozione che le 
deputate dell'opposizione hanno 

cata a tutti gli stati polizieschi esi 
etiti finora, e da una duplice, tra
gica esperienza italiana. E' inutile 
richiamare l'esperienza fascista, 
tanto essa è vicina e eloquente. Ma 
l'esperienza v di Cnspi, di Pelloux, 
di Bava-Beccaris, non è meno elo
quente e persuasiva per quanto ri
guarda la illusione dello « stato 
forte • inteso come stato di polizia. 
Mai come allora le istituzioni fu
rono compromesse: il re cadde 
sotto i colpi dell'anarchico Bresci 
A Monza; la patria fu portata al di
sastro in Africa e sull'orlo della 
guerra civile nel paese. Giolitli 
— che non fu certo un sovversi
vo! — avverti che quelle sciagure 
erano state provocate dai fautori 
dello stato di polizia, animati dal
la cieca volontà di soffocare i fat
tori dinamici della vita pubblica e 
nazionale, individuati da Giolitti 
stesso nelle classi lavoratrici che 
allora sorgevano e nelle loro orga
nizzazioni. Il governo — avvertiva 
Giolitti — non ha nessun diritto 
di intervenire a fianco dei padro
ni contro gli operai e, intervenen
do, « esso commette una ingiustizia 
e un errore economico e politico ». 
E Giolitti esigeva, come mezzo per 
la distensione politica e per il pro
gresso economico, le libertà di pa
rola, di stampa, di riunione e di 
associazione, la neutralità dello 
stato nei conflitti tra capitale e la
voro, riforme a vantaggio dei la
voratori. Riflettano — ha esclama
to Longo — i nostri governanti a 
questi insegnamenti della storia 
politica e sociale del paese, a que
sti insegnamenti di un grande uomo 
di stato. E riflettano quanti vor
rebbero risolvere ogni conflitto del 
lavoro a mezzo della Celere e di 
eccidi sanguinosi, vi riflettano 
quanti tendono a mantenere in vi
ta la legislazione fascista di P ^ . 
Si persuadano i governanti che non 
è forte lo stato che per reggersi 
ha bisogno di un confidente in ogni 
portineria; che deve premunirsi da 
ogni battuta che può essere scoc
cata contro di esso dai palcosceni
ci; che deve ostacolare la diffusio
ne del pensiero; che deve intimi
dire, terrorizzare i cittadini con 
violenze e persecuzioni, con san
guinosi eccidi. Questo fecero i fa
scisti e le SS, e non nel periodo 
della loro forza, ma in quello del
la loro maggiore debolezza. Il ri
sultato fu di render più rapida la 
loro fine, di renderla più spie
tata. Forte è — al contrario — lo 
stato che può fare di più a meno 
della polizia, poiché vuol dire che 
esso ha l'adesione e la solidarietà 
della grande massa dei cittadini. 

Più lo «tato è di polizia, meno 
esso è democratico. Tutto nello sta
to, cioè sottoposto alla legge di po
lizia, era la divisa del fascismo 
La nostra divisa, la divisa dello 
stato democratico repubblicano, de
ve essere: massima libertà in tut 

Concluso il discorso di I^ongo, la 
compagna Giuliana Nenni ha preso 
la parola per illustrare, essa per 
prima. la mozione delle deputate 
della Opposizione contro la dota
zione di armi da fuoco alla poli
zia in servizio di ordine pubblico. 
L'oratrice ha tracciato un quadro 
ampio, documentato in ogni det
taglio, degli arbitri, delle violen
ze, degli eccidi compiuti dalla po
lizia, non per caso evidentemente 
ma secondo una precisa linea di 
azione e in base a precise direttive. 
La polizia sembra ispirare il pro
prio operato a questa concezione: 
che nessuna legge va rispettata 
quando si tratta di agire contro i 
lavoratori. La Costituzione cede il 
passo a un qualsiasi maresciallo 
dei carabinieri. I recenti sangui
nosi eccidi, che hanno gettato nel 
lutto l'intera nazione, dimostrano 
fino a che punto si sia spinta que
sta politica e spiegano perchè il 
governo intenda mantenere in vi
ta la legislazione fascista di poli
zia, i cui stessi limiti sono del re
sto superati nella pratica dalla po
lizia del regime clericale! 

Dopo aver rilevato come la poli
zia mai abbia ucciso per difender
si, ma solo per il vantaggio dei 
padroni (Orsi a Modena, il barone 
Berlingieri in Calabria, ecc.), la 
Nenni ha smantellato l'argomento 
secondo cui il prestigio della po
lizia verrebbe compromesso se un 
agente reo di un assassinio venisse 
punito: al contrario, il prestigio 
della polizia viene compromesso 
quando la Nazione si accorge che 
la polizia non difende ma calpe
sta i diritti e la vita stessa dei 
cittadini. 

Se con la nostra mozione — ha 
proseguito la Nenni — noi evite
remo che nuovo sangue sia versa
to, che nuovi lutti colpiscano il 
Paese, avremo fatto un grande pas
so avanti per il bene della Nazio
ne ed anche per il prestigio delle 
forze dello Stato. Il nostro Paese 
ha il triste primato negli eccidi del 
lavoratori: continuare per questa 
strada è criminale. Non è con i mi
tra che si possono eliminare le cau
se profonde dei conflitti sociali. 
Faccia 11 governo le riforme socia
li ed economiche — ha concluso la 
Nenni — ed insegni alla polizia 
che non si spara su chi chiede il 
rispetto della propria dignità di 
cittadino della Repubblica! (Vici 
applausi). 

Uultimo oratore è stato il d .c 
Carcaterra, il quale ha pronuncia
to uno dei discorsi più reazionari 
e fascisti che si siano uditi a Mon
tecitorio. In pratica, egli ha chie
sto sia mantenuta integralmente in 
vigore, senza limitazioni, la legi
slazione fascista di polizia. 

Alle 20,20 la seduta ha avuto ter
mine. Oggi il dibattito, che si an
nuncia particolarmente drammati-

ti i campi al cittadini e agli one-co, riprenderà alle 16. 
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MB N O T I Z I E D E L L A NOT 
UN (J0/Y1A1ENI0 DI RADIO GRNJIA UBERA ALLE ELEZIONI 

" I l popolo greco ho votato 
per la fine del regime di terrore,, 

Condanna della politica angloamericana -Le destre non avranno 
tu maggioranza - Giovedì sarà nota la formazione governativa 

ATENE. 7. — Rifluitati ufficiosi 
delle elezioni greche per tutt i i di
stretti elettorali turebl>ero una lie
ve maggioranza all'Untone progres-
Bifeta di centro di Plastlnifc II parti
to populista di Tealdaris 6arehl>e — 
eempre hecondo Jatl non ufficiali 
— retrocedo al terzo po*»to. l risul
tati ufflcloel danno 371000 voti ai 
moderati di sinistra di Plattiras. 

345 000 al liberati centristi di Veni-
zclos e circa 325 000 voti ai popu
listi di destra del ministro deell 
esteri Tsaldar.*» 

Commentando I risultati delle eie
zioni radio » Grecia Libera» ha di
chiarato ieri sera: « Il popolo ha 
votato contro la dittatura monurrn-
fascista, condannando al •empo stes
so la politica an«lo-amerirana » Do
po aver sottolineato la schiacciante 
disfatta del partito populista e del 
gruppi di Zervas. Markfvlnls e C'ali-
npllopuolos disfatta che si nr-conv 
pagna ad un iegresso del partito li
berale e di quello socialdemocratico 

terroie o la violenza il popolo gre
co ha trovato modo, votando per 
Plastiras e Sollanopulos. di espri
mere la sua volontà democratica e 
il ano feimo desideiio di p o n e fine 
al redime del tenore, is t i tuendo un 
lenirne di lineila che proclamerà la 
amnistia generale e la fine dei cani 
pi di '•onrentrainento » E" per que 
stc parole d'ordine che 11 popolo 
ha votato " 

La formazione del nuovo governo 
saia nota giovedì 

I! generale Plastirafi ha dichiarato 
stadera all'» A.6*oemted Press » che 
non collat<orera in a'cun modo a! 
? o \ e m o con rsa'darlfi. mentre senza 
dubbio si abboccherà con Venize.ofi 
non appena saranno m, l noti \ ri
sultati ufficiali Ielle e.erlon; Fg'.i 
ha e ^ u f - o anche una co"abora/ione 
con SofìanopulOb. 

Il «lornd'e del oomerlL'gio « Eth--
neh » sor've stasera che T^a'd'ir'f» 
po^qirPtp-A 55 -.eetr' al par'amento 
e Veni/elos 53. 11 generale Plnitira'-

Kotzlas-Maniadakls 16 e Cannello-
pouios 7. 

Intanto si 6ottolinea ad Atene che 
In bafce agli ultimi risultati delle 
eiezioni per la prima volta dal 1936. 
allorquando Metaxas a s sunse 11 po
tere vi sarà :n Parlamento una così 
forte rappresentanza delle correnti 
anti-monarehiche 

Tre operai morti a Verona 
per il crollo di un palazzo 

Un quarto è scampato alla morte per es-
. sersi allontanato da poco - Le responsabilità 

Giunge oggi a Roma 
l'ambasciatore indiano 

la radio ha conc luso: « Malgrado l> 49. Papandieu 35 Sonanopulos 22 

LA SITUAZIONE IN FRANCIA 

Lolla nHte iabbrirlie 
e hallatilia ali/lxxemiilea 

Mentre nuove categorie entrano in sciope
ro si apre il dibattito sul voto di fiducia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 7. — A mezzanotte l'As

semblea Nazionale francese ha riaper
to il dibattito sulle leggi ecce/donali 
e sul voto di fiducia chiesto Ieri 
matt ina da Bldault in un estremo 
tentativo di chiudere la nocca al
l'opposizione. La giornata di inter
vallo imposta dalla Costituzione per 
ogni voto di fiducia non ha portato 
alcuna distent ione: troppo minac
cioso per le sorti della Francia è il 
(significato delle leggi in discussione. 

L'azione dei deputati del popolo. 
che nel numerosi comizi da .essi 
tenuti ieri In tutta la Francia hanno 
ovunque trovato l'appoggio deciso 
delle masse, continuerà con immu
tata energia. Lilla, la città del Pie-
Bidente della Camera Heriot il quale 
ordinò l'intervento delle truppe con
tro 1 deputati comunist i , ha salutato 
Ieri con entusiasmo. Insieme a 
Duclos, proprio 1 due compagni Du-
prat e Musmeaux che erano stati 
cacciati con la forza da Palazzo 
Borbone. 

La Segreteria del P.C., in u n mes
saggio pubblicato stamane, esalta la 
magnifica lotta del gruppo parla
mentare comunista « per la fermezza 
e la tenacia di cui esso ha dato 
prova nella difesa delle libertà de
mocratiche e degli interessi dei lavo
ratori » ed ha Invitato tutti 1 comu
nisti ad Ispirarsi nella loro azione 
a questo degno esemplo. 

Parigi ha vissuto oggi la sua se
conda giornata di sciopero dei Metro 
e degli autobus: 11 personale, com
patto. non ha abbandonato la lotta. 
seppure sottoposto alle pressioni più 
minacciose. Gli sforzi del Governo. 
alutato dal sindacati scissionisti. 
h a n n o dato risultati molto magri: 
con personale di fortuna, poliziotti. 
qualche crumiro e persino alcuni 
pensionati — questi ultimi sono 
stati invitati a riprendere servizio 
anche te avevano più di 75 anni di 
età — si è riuscito, durante la 
giornata, a far circolare meno di un 
terzo del treni che funzionano di 
consueto . Manca però a questi treni. 
,come alle stazioni aperte, il per
sonale di sicurezza. Il personale di 
controllo etc. etc I pochi passeggeri 
che riescono egualmente a viaggiare 
trovano 11 compenso di non pagare 
U biglietto. 

La Compagnia è disposta a per
dere In questo modo milioni su mi
lioni ma non a concedere il modesto 
aumento chiesto dal personale. Gli 
autobus, d'altra parte, sono rimasti 
quasi completamente fermi- 1 60 
su 2 000 che avevano circolato ieri 
si sono ridotti oggi ad una qua
rantina. 

Attorno al lavoratori dei trasporti 
parigini il movimento prende rapi
damente proporzioni più \aste . Il 
nucleo più forte di scioperanti è 
rappresentato sempre dai metallur
gici. che erano oggi da soli circa 
mezzo milione, sebbene per alcuni 
di essi lo sciopero duri ormai da 
p i ù di dieci giorni. Ma altre cate
gorie sono entrate in lotta coi» larga 
percentuale dei loro m e m b n : nel 
?»'ord. I 4000 operai tessili delle 
fabbriche di Lilla hanno oggi inter
rotto il lavoro, mentre 25 mila Im
piegati delle società di assicurazioni 
a Parie! Iniziano u n altro sciopero 

d oltranza. 
Giovedì, infine, sarà presa una 

decisione dal sindacati del gas e del
l'elettricità. i cui aderenti hanno 
votato in favore dello sciopero nella 
proporzione dell'83»'». Altre schiere 
di lavoratori — edili, chimici, mi
natori. lavoratori dello spettacolo — 
tono Ria in sciopero o Io s tanno 
preparando col sistema del referen-
i u m : presto i minatori voteranno 

iù di duecento cantieri edili sono 
à fermi : il personale dell'» Air 

noe » è in sciopero da alcuni 
lorni su diversi aeroporti. 

L'ondata unitaria dei lavoratori 
sorpicso .. ^o — * o ( iu> i 

quando l'inchiesta sul lo scandalo 
del generali, che procede un .*> a 
rilento in questi giorni. aveva sve
lato tut ta la corruzione che si na
sconde fra i suoi membn e coloro 
che Io sostengono II ricorso alle 
leggi fasciste è considerato perciò 
da Bldault l 'unico mezzo di sal
dezza. . • .-

La loro applicazione era nello 
«tesso tempo imperiosamente chiesta 
Ingll americani. A giorni partiranno 
laglt Stati Uniti t primi carichi di 
irmi spediti in base al Patto Atlan
tico. Washington sa come il popolo 
francese a) - prepari ad accogliere 

condotta dal portuali, dai ferrovieri 
da alcuni gruppi di soldati e dalla 
popolazione in genere contro la 
guerra in Indocina è stato un se
vero ammonimento per I dirigenti 
americani. Gli Stati Uniti \og l iono 
che il fronte francese sia « sicuro ». 
Con l sistemi di repressione sinora 
seguiti era impossibile raggiungere 
altro risultato: il governo tenta al
lora di mettere in moto tut to l'ap
parato delle leggi eccezionali. 

Prima, però. Bldault ed I suol 
compagni dovranno constatare quan
to Il loro successo sia difficile anche 
con 1 nuovi sistemi: la lotta de' 
popolo francese e ù=l -*uol deputati 
lo tìlmostia 

G I U S E P P E BOFFA 

Giungerà oggi a Roma, proveniente 
dagli Stati Uniti. S. E. B.R Sen, 
nominato ambasciatore dell'India 
presso la Repubblica Italiana. L'am
basciatore sarà accompagnato dalla 
-.uà famiglia. Egli è attualmente Pri
mo Consigliere e Ministro dell'Am
basciata dell'India a Washington. 

Adeiiauer propone 
un'unione con la Francia 

BONN. ì . — in un'intervista con
cessa oggi a Kingsbury Smith, di
rettore dell'INS per l'Europa, il can
celliere Adenauer ha offerto alla 
Francia l'unione completa dei due 
paesi come mezzo per risolvere le 
divergenze sulla questione della Saar. 

Adenauer ha aggiunto di essere 
• definitivamente disposto > a soste
nere tale unione a patto che essa 
sia aperta alla partecipazione del
l'Inghilterra, Belgio. Olanda. Lus
semburgo. 

VERONA, 7 — Stamane verso 
le 8,30 è crollata un'abitazione in 
demol iz ione nel qua i t i ere del la 
Fiera. Ai primi accorsi si presen
tava un funesto spettacolo; una nu
vola di po lvere e calcinacci stava 
disperdendosi per depositarsi sul 
cumulo de l l e macerie che erano 
d iventate una tomba per tre ope
rai che s tavano lavorando al la d e 
mol iz ione . I pompieri giunti sul 
luogo, per tentar di soccorrere ì 
tre disgraziati , verso le 12,30 r iu
sc ivano ad estrarre i corpi orren
damente straziati di Lino Zanuso 
di anni 18, Giobatta Novo le di an
ni 38, sposato con tre figli, e Ange lo 
Bellini di anni 23. 

La ditta appa l ta tnce dei lavori e 
la Cooperat iva Monte Baldo, il cui 
t itolare è il sig. Lodovico Donati . 
Sul posto si sono recate le autorità 
per gli accertamenti e per un' in
chiesta sul le responsabilità eh» so-
'io subite apparse gravi. Infatti i 
'.re operai s lavano lavorando «en^a 
che i dirigenti aves - ero preso a l 
cuna precauzione, armatura o a l . ro . 
«enza a lcuna coscienza di ciò che 

Accordi italo-francesi 
firmati a Palazzo Chigi 

Sono stat i firmati Ieri a Palazzo 
Chigi dal ministro plenipotenziario 
Grazzi e del l 'ambasciatore Alphand 
alcuni accordi i talo-francesi che il 
comunicato ufficiali def inisce i m 
portanti. Gli accordi prevedono la 
entrata in v igore di riduzioni p o 
stali , facil itazioni di trasferimenti 
automobil ist ici e facilitazioni f er -
loviar ie fra i due paesi . 
• Il comunicato però p tomet te i m 

portanti cambiament i nei rapporti 
doganali fra l'Italia e la Francia 
ma n e rimanda l 'applicazione a d a 
ta imprevedibi le . 

avrebbe potuto succedere e che di
sgraziatamente è a v v e n u t o . 

Un quarto operaio si 6 salvato 
miraco losamente in quanto pochi 
minuti prima del crol lo si era al
lontanato per dissetarsi . 

Depongono gli amici 
dei criminali di Vinca 
PERUGIA, 7. — Hanno cominc ia . 

to a sfilare oggi , alla Corte d'Assi
se di Perugia i primi testi a di ieea 
de l le b e l v e nei e che commisero le 
oi ribili stragi di Vinca e Bergiola. 
Dopo l e pesanti accuse e la precisa 
documentaz ione dei testi di parte 
lesa e degli altri testi a carico, che 
hanno con d iammat ic i ta e s i c u 
rezza rievocato nell 'aula l e efferate 
sce l leratezze compiute dai fascisti, 
s tamane il t es t imonia le si è fatto 
improvv i samente sc ia lbo e pr ivo di 
interesse. Se nei prossimi giorni 
il tes t imoniale di difesa continuerà 
col tono d imesso di s tamane, le 
be lve nere hanno ben poco da spe
rare. 

AL LARGO DELLA COSTA DI ROVIGNO 
_L_ 

Pescatore di Chioggia 
assassinalo dai lilinì 

Il capo barca si era rifiutato di sottostare a un so
pruso dell'ufficiale jugoslavo - Il ritorno a Chioggia 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
CHIOGGIA, 7 — Purtroppo le 

conseguenze della disastrosa politica 
estera governativa, che ha dato per 
frutto il ma> abbastanza deprecalo 
accordo di pesca Tito-Bastianetto, 
»on si sono fermate all 'ormai trop
po frecciente sequestro di mezzi e 
di persone. Questa volta è stato ad
dirittura uccico un pescatore chiog
giotto. Trattasi del capobarca Bullo 
Dino di Felice, di 24 anni. 

Il motopeschereccio - S a n Marco-, 
tascata Chioggia ieri mattina allo 
7, dopo aver navigato sino a sera, 
giunto a 15 miglia dalla costa 
istriana, all'altezza di Rovigno, 
aveva calato le reti ed aveva co
minciato tranquillamente a peccare, 
Eri a distanza di sicurezza, per cui 
certamente i nove pescatori non 
avevano nlctin timore di esier ' 
catturati. SP non che, versso le 21. 
una moto-vedetta jugoslava si at'-
vicinò al motopeschereccio ed un 
ufficiale, salito a bordo con due 

IWAVISmtE AMMISSIONI Al, PROCESSO lìt ABBADIA 

Voci incontrollate e 
costituirono le 

"radio-fante,, 
prove,, per gli arresti 

Un brigadiere e un maresciallo dei CC. cadono in continue 
contraddizioni - Due testi di accusa trasformati in imputati 

Smentite in U.R.S.S. 
le « confessioni » di Fuchs 

MOSCA, 7. — L'agenzia « Tass » ha 
smentito questa sera che lo sc'enzia-
to atomico Klaus Fuclis abbia for
nito informazioni all'Unione Sovie
tica. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LUCCA, 7 — La deposiz ione de l 

brigadiere dei carabinieri Pnndoi-
fim, fatta s tamane al processo di 
Abbadia San Salvatore, è oltro tut
to servita a far capire che se In 
quei giorni sul posto si fosse tro
vato a dir igere l'ordine p u b b l i c 
un e l e m e n t o dotato di maggior s e n 
so di responsabUità cer*am*nte *>on 
si sarebbero verificati i tristi inci
denti c h e si ebbero a lamentare . 

P iù che il contegno di un teste, 
graduato dei carabinieri , il conte 
gno del Pandolfìm s tamane era 
que l lo di uno che sembra avere 
interesse a nascondere molte cose . 
Xon so a quante domande egli a b 
bia risposto monotonamente: « N o n 
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VIENNA — Un secondo scagl ione di c inquanta pr ig ionier i a l to - atesini , provenient i dall'U-R.S.S.. è 
giunto a Vienna, donde i reduci saranno avv ia t i a i propri paesi d'origine. A n c h e quest i soldat i sono 

in ott ima salute e bene equipazgiat i c c n pesanti indument i invernal i (Telefoto) 

ricordo, non ricordo, non ricordo ». 
Mentre cont inuava a negare, uno 
degl i imputati , il Basett i , si è l e 
vato ne l la gabbia e gli ha gridato. 
« A h ! non ricordi? Dici che non * 
vero? Ebbene , guardami , non H 
ricordi di me? Non ti ricordi com» 
me le davi proprio sulla testa? » 
Il Pandolfìni ha guardato un atti 
mo verso la gabbia, poi subito ha 
voltato la testa, ha abbassato l o 
sguardo. Ma è r imasto zitto e noi» 
ha repl icato. 

Malgrado i l t entat ivo fatto di c e 
larsi d ietro una comoda amnesia . 
il br igadiere r ispondendo a l l e do 
m a n d e de i vari avvocat i de l la di 
tesa ha riferito su alcuni partico
lari di notevo le importanza. Per 
e sempio , h a sp iegato c o m e furonc 
fatti i r iconoscimenti . Ritornate 
dopo i l 16 lug l io \\ maresc ia l lo Pal
ma, il quale conosceva i comunist i 
di Abbadia, i l Pandolflni li m o 
strava a l Pa lma e questi li r i cono
sceva. Inoltre egli ha dichiara'o 
che nessuno tenTò mai di prendere 
J'assaltc la caserma dei carabi -
r i c n . Egli, anzi, a n d ò spesso in 
i;iro per Abbadia accompagnato dnl 
segretario del la Sez ione comunista , 
Carlo Contorni, il quale — oggi 
accusato di e s sere insorto contro 
Io S ta lo — fu proprio di co loro 
che si misero a disposiz ione dei 
carabinieri per inv i tare la popG'a-
zione al la calma. 

D o p o la deposiz ione del Pandol-
tini. sono stati interrogal i due uffi
ciali postali: Sant ino Santini di 
Abbadia e F i l ippo Benci di P ian-
castagnaio . Dal le loro deposiz ioni * 
risultato che alcuni giovani li invi
tarono a non trasmettere i t e l e 
grammi c h e ch iedevano rinforzi di 
pol izia. Tutti e d u e hanno r icono
sc iuto però di non a v e r subito a l 
cuna violenza n é r e n a c e l a 

La seduta, interrotta a l l e ore 13, 
è «rata ripTts» a l le ore 16. Sono 
stati interrogati Virgi l io Sabatini , 
Alda Sabatini , Anita Sabatini . 

La depos iz ione p iù importante 
de l la giornata è stata que l la d e l 
maresc ia l lo de i carabinieri d i P i a n -
eas iagnaio Cesare Nannip:er i tri
s t emente noto fra i lavoratori d e l 
l 'Annata per i suoi aperti e v i o 
lenti sent imenti antipopolari M e n 

tre il Pandolfìni era p ieno d i e s i 
tazioni e di t itubanze, il Nann ip ie -
n è ingenuamente uni laterale . 

Il Nannipier i comincia la sua d e 
posizione insistendo — malgrado si 
presuma sappia che questa accusa 
è già caduta in istruttoria — con 
cervel lot iche e risibili argomenta-
z :oni sul la tavola de l l ' insurrez ione 
armata. 

— Venni a sapere che c'erano 
ordini presabil i t i . 

— Pres idente: « Da chi lo sapre
s t e » . 

— Da radio-fante . 
Radio-fante , in gergo mil i tare , 

significa voce pubblica. 
A un certo punto del la depos i 

zione si crea nel l 'aula un'atmosfe
ra drammatica . 

— Pres idente: « Divers i imputati , 
sia in istruttoria che m udienza, 
vi hanno accusato di a v e r usato n e 
gli interrogatori, mezzi coerc i t iv i . 

— Teste; „ Io ho agito sempre se 
condo prescrive il Codice: p o n e v o 
le domande , s cr ivevo le risposte 
net verbdli e basta*-. 

A questa affermazione nel la g a b 
bia gli imputati si l e v a n o tutti i n 
s i eme e si met tono a gr idare: 

— Non è vero . 
— l u proprio mi hai bastonato . 
— Perchè fingi di non ricordare? 
— Ora hai paura davanti al la 

Corte! 
— Hai vergogna di confessare 

quel lo che ci facevi! 
Dopo un r ichiamo d e l Pres iden

te a non fare contestazioni in q u e 
sta forma, alcuni imputati con ca l 
ma e precis ione hanno cominciato 
a r ipetere l e accuse fatte in istrut
toria e ne l le udienze precedenti . 
Nannipieri per tutto il t e m p o non 
ha mai guardato in faccia coloro 

ouardip a n n a t e , chiese al Bullo i 
documenti di bordo. Questi. siiDcn-
do di non essere nelle acque terri
toriali jugoslave, non rispose alla 
ingiunzione neppure quando fu 
messo sotto l'alternativa: .* O i do
cumenti o ti sparo», 

Con selvaggia freddezza lo jugo
slavo ha viesso in pratica ta inti
midazione, sparando addosso al 
disgraziato due colpi di pistola e 
freddandolo sul colpo. Dopo di rio, 
ai rimanenti otto pescatori al l ibit i 
ed agghiacLiati dal terrore, fu im
porto di ritornare a Chioggia. Con 
la bandiera a mezz'asta, stamattina 
il motopeschereccio d rientrato a 
Chioggia r trn»' 'o il inasto corico e 
la notizia che ha suscitato enorme 
cordoglio e indignazione fra la po
polazione. 

Nel più grande dolore è piombata 
In famiglia del Bullo, che non s1 

era ancora ripresa dalla disgrafia 
in cui erano rimasti vittime due 
fratelli del povero capobarca, Fer
nando e Ivano, ambedue deceduti 
; n mare a causa dello scoppio d» 
una mina che aveva fatto saltare ,» 
aria il motopeschereccio su cni si 
trovavano imbarcati. Il padre del 
Bullo inoltre si trova a letto gra
vemente ammalato, 

E' necessario assolutamente che 
il governo si muova e provveda per 
garantire la rifa e la libertà fli 
nostri pescatori. E' necessario un 
servizio di vigilanza di nostre mo
tovedette. Occorre istituire consolati 
nelle princivali città costiere isirm. 
Tip e dalmate. Inoltre, po'chè si 
Persiste a ne'jare la pensione ni 
familiari dei pescatori vittime delle 
mine, insistiamo percliè si provveda 
immed'atamente. 

Intanto nessuna notizia confor
tante è giunta sulla sorte del iuoto-
peschereccio « A n n a . , da ottanta 
giorni trattenuto col suo equipaggio 
dalle autorità tit'ne, mentre i1 go
verno Vallano se ne disinteressa, 
forse per non urtare la nuova re
cluta ^occidentale-. 

La Giunta comunale di Chionohi, 
riunita d'vraenza. ha fatto perveni
re a De Gasperi un teleoramma rh» 
prosnelta la grave situazione e 
chiede un più fattivo interessamen
to verso la classe peschereccia 
chioggiotta. 

R. B . 
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ANNUNZI SANITARI 

STROFI DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernie 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Telef. 61.929 - Ore 8-20 - Festivi 8-13 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura delle sole disfun
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova
nili, cure speciali rapide pie-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
il r.nmov.inlmento Grande Ufficialo 
Or. CARLETTI - PIAZZA ESQOILI-
N'O 12 (Presso Stazione) - Ore 9-13. 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separate -
Non si curano veneree. Il dr Carletti 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Inrorniazlonl gratuite 
scrivere M assi in p riservatezza. 

Onni si riunisce 
il Consilio rlei Ministri 

Il Consigl io de l Ministri tornerà 
a riunirsi in giornata per cont inua-
re l ' e same del la s i tuazione interna 
che già nella nettata di lunedi a v e 
v a occupato per ben sei ore i m e m 
bri del governo . 

In at leta della r iunione odierna 
!1 governo ha dedicato la g iornata 
di ieri ai problemi di carattere 
economico: la ~ ri forma agraria .. e 
il p iano di inves t iment i per le 
«ree dfprF*-e. 

P E R L A « S. G I O R G I O » 

Quattro ore di sciopero 
dei mefahreccanici genovesi 
Un corteo di 100 mila persone 

GENOVA. 7 — L'annunciato sc io
pero del metalmeccanici genovesi si 
è attuato stamane, dalle 8 alle 12. 

Esso interessava circa settantam la 
lavoratori, che hanno espresso cosi 
la loro solidarietà con gli operai del
la « S. Giorgio ». 

Gabinetto medico 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 
I M P O T E N Z A 

V. SAVKLI.I. 30 
(Cotso Vittorio Emanue.e 

d: fronte Cine Augustu-0 
(8-20 feriali - 8-13 testivi) 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. sequard ». Spe

cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura dell'Impotenza e di tutte io 
disfunzioni eri anomalie sessuali con 
ì mezzi più moderni ed efficaci Sa'e 
sepaiate Orario 9-t3. 1R-19: festivi: 
10-12. Consulenti Docenti Univets i -
tan. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Ind'pendenza. 5 (Stazione). 

Un grandioso corteo di centomila 
che furono l e sue v i t t ime e che oro Persone ha attraversato la città 

T i g» R T I V 1 
A DIKCI G I O R N I DALLA MTLAXP-SANREMO.. 

Fausto Coppi è già in forma 

queste spedizioni. L* lotta attiva dola. 

Mancano orma: solo d iec i giorni 
al la M. lano-Sanremo. c ioè al la ri
presa in grande st i le del c ic l i smo. 
li. attesa de l la « cla.fs:ci.-s5.ma » gli 
assi del la strada danno gli ult imi 
tecch: al la loro preparazione a l l e 
nandoci in Riviera e saggiando l e 
p iopr .e forze ne l l e pr ime gare 

Domenica M* è avuta una sor
presa a Bordichera, d o v e la gent» 
era corsa per assistere al due l lo 
Van Steenbergen-Coppi e invece 
ha dovuto applaudire Cafola, la 
cui vittoria non è apparsa de! tutto 
eh ara: dopo l 'arrivo Fausto Coppi 
prima, poi Conte Serse e Petrucci 
hanno sporto rec lamo perchè Ca-
«o'a si sarebbe eppogg a to a P e -
trucci per d?re più s lancio al pro
prio sprint finale. 

Comunque Cascia ha vinto, Van 
Steenbergen ha deluso un po'. 
Copp i , . tanto per cambiare e per 
ch.arire subi to l e sue intenzioni 
per la stagione, è apparso il mi 
gl ior uomo in gara anch<» $•? è fi
ni to terzo con 12 punti . Magni e 
Ortelli sono stati i soli (Bartali è 
stato subito tolto di gara da una j 
foratura) che abb .ano d imostrato j chi lometri ; 
di sapere fan* qualcosa soprattutto 
Ortel l i che, per quanto attardato 
di un giro per una caduta che lo 
aveva scombinato un po', aveva 
saputo tenere testa al l 'offensiva 
scatenata da Coppi al IR. giro. 
Dietro gli inseguitori si e rano fra
zionati in gruppett i , m e n t r e Coppi 
e Ortell i portavano il loro van
taggio' a 28" Ma dopo 10 giri i d u e 
a lzavano le braccia e si lanciavano 
ingonare dal gruppo: • e v ì u m t e -
mente il g ioco non va leva la c a n -

Del l 'arrivo abb iamo già de t to : 
agg iung iamo c h e il g i ro più ve loce 
è stato di Fausto Coppi eh* ha 
percorso i 2.600 k m . de l percorso 
in 3"31" e d u e quint i . Coppi non 
sembra lontano dal la buona forma. 

• » • 

Notizie dall'estero: R igon i -Terut -
zi v incono la « se i g iorni » di N e w 
York; Bobet v i n c e ad - Alger i ; 
Fachlei tner s i impone nel « c n t e -
r.um • di Cannes; Ror.deaux si ag 
giudica il cir-lo-cross di Parigi . 

Dunque Rigom e Teruzzi l 'han
no spuntata nel loro d u c i l o ai fer
ri corti contro gl i altri italiani 
Bevi lacqua e Giorgett i . l ì risultato 
finale attribuisce infetti ai primi 
d u e 1610 punti e al l 'altra coppia 
920 punti . Così d o p o l e corone di 
a l loro di Ber l ino Rigoni e Teruz 
zi che a v e v a n o prefer i to non par
tecipare aila «* Sei giorni - di A n 
versa, si sono guadagnat i l 'al loro 
di N e w York. 

Bobet ad Algeri invece s, è a g -
g udicato in volata la prova di 
qualificazione per il Campionato di 
Trancia c u strada. Percorso 209 

media 38 k m . orari. 
Bobet cammina forte ed ha inten
zioni fer ie , a quanto pare . 

A. C. 

La C.A.F. ha revocato 
la squalifica di Picchi 
BOLOGNA, 7. — La Commissione 

Jl Appello Federale ha concluso 1 
«uoi lavori La Commissione ha pre
so In esame per la maggior parte 
reclami di squadre di serie C e di 
campionato promozione. Per quello 

che riguarda la serie A. è stato par
zialmente accolto 1] reclamo del To
rino per la revoca della punizione 
Inflitta al giuocatore Picchi, mentre 
è stata confermata la squal fica al 
giuocatore Nay e al massaggiatore 
PacieUo. 

NEL MAGGIO DEL 1951 

La Scozia e il Galles 
opposti airitalia 

LONDRA. 7. — La « Football Asso-
clatìon » ha annunciato le date di 
alcuni degli incontri che si svolge
ranno nell'estate del 1951 in occa
sione del Festival britannico. Gli In
contri fidati sono: 9 maggio: Inghil
terra-Argentina; 12 Inghilterra-Fran
cia: 16: Ingh'lterra-Portogallo; 19: 
In?hilterra-Be!g!o. Altre date prov
visorie s o n o : 12 o 19 maggio; Scozia-
Italia; 12 o 19: Galles-Portogallo: 16: 
Scozia-Francia. Galles-Italia e Irlan
da-Belgio. 

l a maralonina di marcia 
si svolgerà a Roma 

TI campionato di maratonina di 
marcia gsra comprese nel calendario 
della F I D A L senza però precisazio
ne di sede, si svolgerà e Roma. La 
data non è stata ancora fissata, ma 
è certo -he la gara si svolgerà «ila 
flr.c -' luglio 

Sauna \miie Richard 
HOI.YOKE (Missachusettga). 7. — 

Il pugnatore italiano Massimiliano 
Sann* ha battuto «I punti 11 peso 
leggero canadese Dean Richard, 

NELLE SQUADRE ROMANE 

La Ionia e la Lazio 
tornano ad allenarsi 

Dopo la sosta internazionale le due 
squadre romane hanno ripreso in 
pieno il r i tmo degli al lenamenti . 
poiché g i i domenica prossima il ca
lendario riserva loro due avversa
rle tutt'altro che docili: la Samp-
dorfa verrà a Roma per incontrarvi 

blancoazzurri; il Torino ospiterà 
sul s u o terreno i giallorossi. 

Nella Roma, al sempre indisponl-
blll Valle e Pesaola s i sono aggiunti 
nuovamente Merlin (che ancora ri-
eente del vecchio strappo). Maestrel-
II (a letto con leggera alterazione 
febbrile) e Spartano (non ancora 
tornato da Castellammare, dove rem
ora sia rimasto perchè influenzato). 
E* tornato invece in buone condi
zioni Risorti. 

Nel pomeriggio di oggi i titolari 
romanisti si alieneranno allo Stadio 
contro i rincalzi e gli « juniores >; 
Bernardini espcrimenterà la forma
zione probabile di domenica pros
s ima. con BaccI ad ala sinistra. Luc
chesi a destra. Ferri a terzino s ini
stro e Dell'Innocenti a mediano la-
•erale. Per gli ultimi due. però, la 
presenza fn squadra è subordinata 
fell'indi-ponibnità di MaestreUi e 
Spartano. 

La Lazio si allenerà invece doma
ni contro fi Poligrafico. Fra I blan
coazzurri gli unici ^disponibi l i sono 
Nvers IT e Cecconl. P.iccinelli s e m 
bra Invece completamente rimesso. 

Gli sciatori azzurri a New York 
NEW YORK 7. — GII sciatori • az

zurri > che nanno partecipato a! cam
pionati del mondo e alle maggiori 
competizioni americane sono giunti 
stasera a New York, n campione 
del mondo Zeno Colò è stato parti
colarmente festeggiato. Gli atleti ri
partiranno giovedì prossimo in aereo 
per l'Italia. 

sono i suoi accusatori . Di fronte 
e l la fermezza deg l i imputati e a l le 
precire d o m a n d e che il Pres idente 
gli r ivolge, il maresc ia l lo prima 
finge di non capire, poi messo a l le 
strette cade in una ser ie di gravi 
contraddizioni . 

L' imputato Eugeni racconta che 
venne interrogato con un mitra 
puntato d ie tro la schiena m e n t r e il 
marescial lo lo prendeva a pugni 
in faccia: « Q u e s t i sono i metodi 
che debbo usare con voi c o m u n i 
s t i » diceva, preso da sadico furo
re. I l Nannipier i si d i f ende dando 
una sua vers ione sulla man-era c o 
me si svo lgevano gli interroga lori. 
Tra l'altro dice che egli era al la 
macchina da scr ivere . S i l eva a l 
lora Piccinel l i Assunto: « Non è 
esatto c h e il marescia l lo 6 c n v e v a a 
macchina. Era un altro maresc ia l lo 
che scr iveva . Il Nannipieri menava». 

I l maresc ia l lo s i agita su l la s e 
dia e lancia un rapido sguardo p ie 
no di odio al Picc inel l i poi d e v e 
riconoscere: «* P u ò dars i che ci a l 
ternavamo alla macchina ... 

Quando il P. M. domanda al Nati 
mpicri d i raccontare c o m e v e u n e i u 
Calle le indagini e come si proce
dette agli arresti , s: v i e n e a sapere 
dal teste che e g h a v e v a una lista 
Ji nomi composta di tutti gli c ì p o -
::enti del la Camera d e l Lavoro e 
del Part i to . Comi-ìc:ò a far* ini 
vero e proprio rastre l lamento . Ma 
c'è qualche cosa di p:ù grave: s e 
condo la sua accusa molt i degl i i m 
putati erano armati, altri s. tro
vavano ai posti d. b locco . Ebbene. 
stretto dal le d o m a n d e , il Nana p «. 
ri d e v e al la fine a r iconoscere che 
non v i d e n iente e nessuno. 

— - Mi consta che il Morazzinl 
e lo Scapigliati erano armat i . . . 

Pres idente: - C h e s;gn.fica : mi 
consta? Li vedes te? •>. 

Marescial lo: « No, io non li v idi . 
Mi fu r i f er i to» . 

Pres idente: - Da chi? ... 
Marescial lo: « N o n posso d ir lo» . 
Da questo m o m e n t o l ' interroga

torio dà lo s tesso risultato: non vi 
de, . c e n t i d i r e : procedette ad a r r e 
sti m a non può fare i nomi di c o 
loro che accusarono gli imputati . 

Ad un certo punto dice d i a v e r 
v is to una mitragl iatr ice piazzata 
alla entrata d e l paese . Poi si cor 
regge ed afferma che n e m m e n o 
que l l e v ide ma che. . . sent i d i r e che 
c'era. 

A un certo punto il N a n n i p i e -
r1 — suscitando la ilarità del pre 
senti — si rifiuta di d a r e risposta 
• una domanda, d icendo: Non pos -
ro rispondere; segreto m i l i t a r e » . 

RICCARDO L O N G O N E 

Hanno tenuto un comizio 
pugni Roveda e Negro. 
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